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Presidenza del Presidente SPAGNOLLI

P RES I D E N T E. La seduta è aperta
(ore 17).

Si dia lettura del prooesso verbale.

F I L E T T I, Segretario, dà lettura del
processo verbale della seduta del giorno pre-
cedente.

P RES I D E N T E. Non essendovi os-
servaziol1li, il prooesso verbal1e è approvata.

Nel oarso delLa seduta potranno essere
effettuate votazioni mediante procedimento
elettronioo.

Congedi

P RE S I n E N T E. Ha chiesto congedo
per igiorni 1 il senatore Martinelli.

Annunzio di disegni di legge
trasmessi dalla Camera dei deputati

P RES I D E N T E. Il Presidente deìla
Camera dei deputati ha trasInesso i seguen.
ti disegni di legge:

« Proroga della legge 26 gennaio 1973,n. 13
relativa alla concessione di contributi dello
Stato nelle spese di lotta contro le cocciniglie
degli agrumi» (2167);

BUCCINI. ~ «Inquadramento giuridico

degli insegnanti elementari di ruolo distacca~

ti presso le scuolle di iPoilizia » (i'817-B) (Ap-

DISCUSSlOnt, f 1684

provato dalla la Commissione permanente
del Senato e modificato dalla 2a CommisslO'
ne permanente della Camera dei deputat!)

Annunzio di presentazione di disegni di legge
e di deferimento a Commissione perma-
nente in sede referente

P RES I D E N T E. È stato presenta.
to il seguente disegno di legge di iniziativa
del senatore:

FILETTI. ~ « Estinzione del reato di emIS-
sione di assegno a vuoto» (2168).

Sono stati inoltre presentati i seguenti di
segni di legge:

dal Ministro della sanità:

«Consolidamento dei fondi stanziati per
l'assistenza psichiatrica ai sensi dell'articolo
5 della legge 18 marzo 1968, n. 431 » (2169).

dal Presidente del Consiglio dei ministn:

« Conversione in legge del decreto-legge 1~

luglio 1975, n. 264, concernente modificaziom
aHa legge 23 maggio 1970, n. 352, recante noI'
me sui referendum previsti dalla Costituzio.
ne e sulla iniziativa legislativa del popolo ).
(2171).

Detto disegno di legge è stato deferito iu
sede referente alla P Commissione perma.
nente (Affari costituzionali, affari della Pre-
sidenza del Consiglio e dell'interno, ordina-
mento generale dello Stato e della pubblica
amministrazione).
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Annunzio di deferimento di disegno di legge
a Commissione permanente in sede redi.
gente

P RES I D E N T E. Il seguente dise-
gno di legge è stato deferito in sede redi.
gente:

alla 2a Cammissione perman~nte (Giu~
stizia) :

ARENA. ~ « Modifica dell' articolo 639 del
Codice penale riguardante il deturpamento
e l'imbrattamento di cose altrui)} (2090).

Annunzio di approvazione di disegni di legge
da parte di Commissioni permanenti

P RES I D E N T E. Nelle sedute di
ieri, le Commissioni permanenti hanno ap-
provato i seguenti disegni di legge:

6a Cammissiane permanente (Finanze e te-

soro):

BARBAROed altri. ~ « Autorizzazione a ce-
dere al Comune di Margherita di Savoia un

compendio demaniale di mq. 50.000 sito nel~
lo stesso Comune}) (1034);

11a Cammissiane permanente (Lavoro, emi-
grazione, previdenza sociale):

DE MARZI ed altri. ~ «Norme intese ad
uniformare ed accelerare hi procedura di li-
quidazione coatta amministrativa degli enti
cooperativi}) (512~B) (Appravata dalla 13a
Cammissiane permanente della Camera dei
deputati) .

Annunzio di trasmissione di relazione della
Corte dei conti sulla gestione finanziaria di
ente

P RES I D E N T E. Il Presidente della
Corte dei conti, in adempimento al disposto
dell'articolo 7 della legge 21 marzo 1958, nu-
mero 259, ha trasmesso la relazione concer-
nente il risultato del controllo eseguito sulla
gestione finanziaria dell'Ente autonomo di
gestione per le aziende termali, per l'eserci.
zio 1973 (Dac. XV, n. 38).

Tale documento sarà inviato alla Commis-
sione competente.

Integrazioni al programma dei lavori dell' Assemblea per il periodo dal 24 giugno
all'inizio delle ferie estive

P RES I D E N T E. La ConJferenza dei Pt1esÌJdenti dei Gruppi parlamént1ari, riu~
nitasi questa mattina oon 11apresenza dei Vioe PI1esidenti del Senato, ha adottato all'urna~
nimità ~ ai s;enstÌ dell'articolo 54 del Regolamento ~ le seguenti ÌJnuegrazioni a} program~

ma idei lavori del Senato per ìl J?eriodo dal 24 giugno fino ailil'jn]zio delLe ferie estive,
òomunicato all'Assemblea neUa sleduta del 19 giugnO' 1975:

Disegno di legge n. 2159. ~ CODNersione in legge del deoreto-Iegge 25 giugno 1975,
n. 254, conoernente H termine e Le modalità per la rpres1entazÌJonenell'arrmo 1975 del~
le d.i:ohiJarazioni dei redditi< (presentata al SenatO' ~ scade il 25 agasta 1975).

Disegno di lLeggen.
'"

~ ConverstÌone ÌJn [Legge del decreto-legge 25 giugno 1975,
n. 255, oonceIinenue provViedimenti urgenti <suLlaproroga Idei oontratti di locazione
e di sub1ocazione degli immobili urbani (presentata aUa Camera dei deputati - sca-
de il 25 agasta 1975).

Non faoendosi osservazilOni, le suddette integrazioni al pDogramma si considerano
defini:tive ai sensi del seoondo comma del sruoaitato art1oalo 54 del RegoJiamento.
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Calendario dei lavori dell'Assemblea per il periodo dal 9 all'H luglio 1975

P RES I D E N T E. La Carrf'erenza Idelli Presidenti dei Gruppi parlamentari, nel
oarsa della stlessa .riunione, ha adattato aH'unanimiltà ~ ai slensi deU'artilcaJa 55 d€l1! Re.

galamenta ~

tI< seguent1e calendada dei 1a\vori per il peJ1ioda dal 9 all'11 lugHo 1975:

Mercaledì 9 luglia (pomeridiana)

Giavedì (pomeridiana)10 »

Venerdì (ant imeridiana)11 »

~ Disegni di l,egge nn. 1275, 11, 320 e 398.
~ Esdusianie dei I1iVlooditor1 professio-

nali della stampa periodka dalle respon-
sabilità Idleriwmtil dagli artÌicolti. 528 e 725
del Cadilce penale (procedura abbreviata
di cui all' articolo 81 del Regolamento).

Disegna di legge n. 2159. ~ Canverslione

in legge del deoreta.llegge 25 girug;no 1975,
n. 254, cancernente termini e madruli,tà
per la pJ1esentazione nel 1975 delle dÌicihia~
raziani dei mddi,ti (presentato al Senato ~

scade il 25 agosto 1975).

~ Disegna di legge n. 1967. ~ Ratifica ed

esecuzione dell'Accorda istitutivo del La--
boratorio eUJ1Opeo di hi:OIlogilamolocoJa<re.

Seoanda quanta previlsto drul succJtato articola 55 del Regolamenta, detto c:alendalrÌo
sa,rà dist'dbuito.

Presentazione di disegno di legge

V I S E N T I N I, Ministro delle finanze.
Domando di prudare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

V I S E N T I N I, Ministro delle finanze.
Ho ,l'ono,re di presentare al Senato IÌil se~

guente disegno di legge: «Dispasiziani in

'materia di imposte sui redditi e suille .suc~
cessioni» (2170).

P RES I D E N T E. Do atta all'anore-
vaLe Ministro delLe finanze della pJ1esentazio~
ne del predetto disegna di legge.

Seguito della discussione dei disegni di
legge:

({ Norme per la conoscenza e l'uso dei farma-
ci ad azione progestativa}) (794), d'inizia-
tiva del senatore Zanti Tondi Carmen Pao-
la e di altri senatori;

({ Istituzione dei centri comunali di assisten-
za sanitaria familiare)} (825), d'iniziativa
del senatore Pinto;

({ Istituzione di consultori familiari» (l70l),
d'iniziativa del senatore Falcucci Franca e
di altri senatori;

({ Norme per la istituzione di centri di me.
dicina preventiva e di controllo delle na.
scite}) (1730), d'iniziativa del senatore Ci.
pellini e di altri senatori;
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({ Norme sulla educazione demografica e di.
sciplina della vendita e diffusione dei pro-
dotti medicinali contraccettivi» (1960), di
iniziativa del senatore Ariosto e di altri S~.
natori

Approvazione con modificazioni di un testo
unificato con il seguente titolo: ({ Istituzio.
ne dei consultori familiari» (794, 825,
1701, 1730, 1960)

P RES I D E N T E. L'ordine del g,iomo
J:1eca il seguito della diJscuslsione dJei disegni
di Legge: «Nortne per la conoscenza e l'uso
dei farmaoi ad azi06e ,progestativa », d',ini-
ziativa del s,enatore Zanti To,ndi Oa.rmen Pao-
,la ,e di altri senatori; «Istituzione dei oen~

tri oomunali di assistenza sani1JaI1ia famiHa-
De», d'iniziativa del slenatOI1ePinto; « Istitu-
zione di con sul tori familiiaI1i », d'iniziatiVla
del senatore F,a1cuoci Frrunca e di altri sena-
tori; «Norme per la ,istituziDne di centlri di
medi'OÌna preVlentiva e di contJJ:1011odelLe na-
scite », d'iniziativa del senatore Cipellini e
di altri senatori; «Norme sl1llaeducaz,ione
demogrrafica e disciplina della vendrita e dif-
fusione dei prodotti medicina.li contralcetti-
ti », d',iniziativa del senatDr;e Ariosto ,e di
al tri sena to,ri.

È isoritto a parlal1e il senatoIìe P,ecorÌno.
Ne ha faooltà.

P E C O R I N O. Onorevole P,residente,
brusta la pDesentazione di questo disegno di
legge a venti giolrni dal voto per compren-
dere chiaramente che il 15 giugno non ha
insegnato niente e che il Governo oontinua
a baloocarsi nell'indecisione, nell':inoertezza
e nella soggezione.

Non si è capito o non si è voJuto capire,
e quel che è peggio si oontinua a non voLer
capire, che questo voto che ha depauperatn
lie forze deUa Democrazia cristiana te che pl1e-
cedentlement:e è stato considerato un voto di
prO'testa è invece un vota dI dissenso arrmai
stabilizzato dinanzi .alle malefatte del Go-
veDnO' di oentDo"sinistra, malefatte che dimo-
strano, incrupacitàe cattiva volDntà insieme
nel igestil'e la oosa Ipubblica.

Il nO'st,ro dettone è 'stanco, esasperato e
sfiduciato ed ha preferitO' dimostrare la ,sua
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sfiducia col voto nel 1971, nel 1972, nel 1974
e ancor più incisivamente 'l1elI975; è un dIs-
senso che continua ad allargarsi a maochia
d'olio a danno del partito. di maggioranza
relativa, considerato iJ ve:m ed unico respon~
sabHe di tutti i guai nazionali.

Purtroppo <il Governo, dIìresliponsabilmente
e cinicamente insensibile, continua timperter~
rito nella sua OIpeva dissolvitrioe le distruttri-
ce, tutto a danno del buon senso e dell'eco~
nomia nazionaLe, del oostume e della mo~
l'aIe, oontinuando a cmar.e nuo:VJiposti di po.
tere e nuove clientele; e non è, nel caso no-
stro, la spesa dei dieci miliardi all'anno che
ci spaventa, ma SDno tutti i mù,lia,rdi, 'e non
saranno pochi, che le regioni dovranno ap"'
prontaI1e, se si vogliono Cl1eare dei consul-
tori in ogni comune d'Italia.

L'av'ere voluto riuni!Iìe in un unico. testa
i oinque disegni di ,l,egge presentati nel tem-
po da democristiani, comunisti, l1epubb1ioa-
ni e nnn, l'aver 'vDluto fm~lo apprDvare dalla
12a Commissione in una sedutaestenl1ante

e Junga pelr l'urgenza di pO'rt'arlo in Aula
subito, come datle didhiarazioni del suo pre~
sidente, ci l'ende ancora più guardinghi e
pel1pLessie ci '£a 'sempre più pensare al,le co-
se inutlili e vaghe che ci l1iohirumanD ancora
alla corruzione, :ai posti di pnteI1e, che, fo,r-
se si spera, dO'vrebbero farritO'rnare i voti
perduti.

E mDlto vaga e pel1duta nel tempo è que--
sta lleglge che viene affidata alnniz'iativa ,del-
le regioni che potrebberO' non ,orederne op~
portuna l',applicazione o differirla nel tempo
per insipienza di pro:gmmmazione o per dif-
fi,cnltà 'contingenti dei oomuni o consorzi di
oomuni interessati: per diffiooltà nella d-
oeLI"cadei locali Oiperativi,ed anche, quel che
è :più graVie, per IiI lìepeLfimento del persona-
l,e teonioo slpeoializzatoalla bisOlgna, cO'me

pl1evisto dall'artioolo 3. Rersonale speoial:iz-
zato difficilmente oggi reperibile e rara-
mente disposto a relegarsi in un piccolo
comune.

Questa demoorazia ha ,sempre fIìetta e que-
sto nostro Pan1a.mentD ne subisoe La voJontà
non avendo così il tempo e quindi ,la possi-
bilità di ,riflettere per oorIìeggeme le lacune
e non avendo quindi così il confOlrto del va-
gionamento.
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E questa democraZJia è a volte taJnto dan~
nasa quando non vuoLe acoettare IlJessun dia~
lago anche con le forze di opposizione, for-
se perlchè è stanca ed assente.

NOli abbiamo affermato in Commissione,
ed oggi IO' ribadiamo in questa Aula, che
non siamo contro la istituzione dei consul~
-Varifamiliari, nè siamo contro il principio 1
informatore deUa programmazione dellle
gravidanze e delHe nascite.

L'uso dei oontmcoettivi, ben dosati e be~
ne scelti, faJrmaceutioi e non, serve a libe-
rare la donna dalila iSlohiavitù di gravidanze
non volute le non l~ichiJeste e ,serve indi,scu-
tJibi1mente a 'Svuotave in tutto o in massima
parte il problema dell'aborto che, checohè
se ne dica, uocide un esser:e umano oerta~
mente vivO', anche se non vitale; poi J'uso
dei cantraocettivi, rlimit'anda le nascite, rini~
zia quel processo di IieVlisione e chiarifica~
zÌ:one che pDesto Vievrà sul t3lppeto e che
dovrà convincere giocoiforza tutte le filo-
,sofie e filant,ropie, nel momento Ii'llcui pDeoc-
cupante si affaccia nel mondo il gravissimo
problema delila sopravvivenza deN'uomo in
un pianeta sempr,e più affollato.

Dioevamo, noi non sia,mo contro i consul~
tori ~ ma è ila fOI1ma IsemplicistiCa, non se-

ria e non oculata che ci offende ~ ma sia-

mo 'Contro la demagogia e contro la crea~
zÌone di dOlppioni inutili e rsperperoni.

Ogni legge in tanto rè buona, in quanto
fa raggiungere l'optimum della utilizzazione

al cittadino rcon la minore Slpesa possibile
da parte dello Stato; le noi, pur dconosoen-

do la grande utiHtà !etioa e momle del prin-
cipio informatore e dell'assistenza umana,
medilca le rpskologica prer ,i fidanzati, per gli
sposi e per i loro figli, e ciò specie in questa

periodo in cui la famigha tende sempre più
a sconvolgersi e ra dissolViersi :per una men~
talità vieppiù materialista, che autodistrug~
gendo sle stessa, coinvol'~e ,~ovinosamente
nella caduta genitori, figli e società, siamo
sraticostretti ad astenercidal vato in Com~\
missione solo ed esclusivamente per il mo~
do incongruente, dispendioso e poco pra-
tico con cui è stato concepito questo dise..
gna di le~ge, casì cOlme di lseguito andremo
a vedere.

Infatti con questa disegno di legge si VOlr-
l'ebbero creare nei comuni o consorzi di co-
muni dei consultori per l'assistenza morale,
psioologica, medioa e farmaoeutica ai geni-
tOlri e principalmente alla donna edaJi mi~
nori; consultori istituiti da enti pubblici ed
affidati agli uffici sanitari oamunali, aUe oon~
dotte mediche ed ostetr:iche, che per la bi-
sogna dovranno servirSli del loro personale
e degli ospedaili per gli esami necessari. So-
no altDesì consentiÌti oonsultori privati, che
arppunto perchèsenza soopo di luoro posso'~
no stipulare cOinvenzioni con gli renti pub~
b lici.

È facilesanciI1e di affidare agli ospedali gli
esami dinici e strumentali del Iservizio, ma
si sono resi oonto gH esteusori del disegno
di legge delle difficaltà organizzative e IstrfU~

mentaIri in cui versano gli ospedali?
E si sono resi conto della qualità e quan~

tità di personale addetta allo stato nei vad
distretti comunali? E neHo stesso momento
in cui la regione riconosce l'utilità, l'oppar-
tunità e la validità di questi consultoJ'i pri-
vati, non si sente, essa, impegnata a contri-
buire 'alle sue ~pese di funzianamentO'?

E sospetta allora diventa la praposta, fat~
ta in Commissione dai sodalirsti, di volel1e
fa regione autorizzare al funzionamento so~
rIa quegli istituti privati cb.e esplicano Ra
attività da almeno due anni; ciò sta a di~
mostrare che di tali istituti in Italia già
ne esistono, non sappiamo con quale auto~
rizzazione e con quali sOViVenzionamenti. E
di spese ce ne sono, se si pensa che a:l fun~
zionamen1a debbono provvedere medici, so~
ciologi, psicalogi, assistenti sociali e vigila~
tricÌ d'infanzia.

In Italia questi istituti hanno datOi nel
rpassato, salvo quaLche eocezione, oattiva tpro~
va, poirchè hanno pmferito l'impinguamento
dei loro conti in banca ailla cura dei poveri
ammala ti.

E che dine poi dell'istituto della « conven~
zione }}? Come si può ricOinoscere giuridico
e costituzionale il principio di un contiI'atto
con l'unità ,sanitaria locale, un ente che n011
esiste, che non si sa quando esisterà, e, se
esisterà, assorbendo i oOinsultOlVÌ, ne potrà
modifica,re !'inquadratura, il contenuto !ed il
principio informatore?
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Gli estensori del disegno di legge han-'
no pòi dimostrato di non sapere che in
Italia esiste un ente, l'ONMI, che si propone
gli stessi 'scopi ,e gli stessi fini, fatta eooezio-
ne per ,la prevenZiione della grav:idanza e del-
lie nasci te.

L'DNMI, nato nel 1926, tuttora funZJiona
e vive con ,i oontI1ibuti deUo Stato, anzi nel
1966 ,il 'suo ,regolamento Vienne in parte mo-
dificato con un decreto che reca la firma
del 'senatore Saragat ,e degli antifasdstissi-

~

mi Panfani, Rumor, Taviani ed altr:i.

Volutament,e o no, tale dimentiiçanza loi Vie-
drà costretti, in Italia, a dovere .rioonosce-
ne due istituzioni che Isi propongono gli st,es-
Sii 's'Copi e che perseguono gli s'teS'sli fini, tut-
te e due fìnanzi'ate con dovizia e onerosità
dal pubblioo denaro.

Noi oomprendiamo beniss,imo che questa
sigla suona offesa alle orecchie eLi questa
demooraZiia, ma non ,oomprendiamo allora
perchè non si è avuto il cO'raggio di scio-
gliel'la e farla assorbire dagli istituendi
consultori familiari, e avere così l'o'PPor-
tunità e la pO'ssibi[ità di attingere aH'espe-
rienza di quel personale burocratico e tecni-
co, sicuramente più qualificato.

È stata mancanza di cOl~aggio o calcolo
politico? Ed al:lora qual è l'urgenza? Forse
Ila £retta dell'enunciazione.

E che di enunciazione solo si tratti, lo
sta a dimostrare l'entlità deUa spesa ,ed il
tempo materiaLmente lungo che interoorre-
rà finO' all'apelrtura dei consultolfi, condizio-
nati nel tempo alle lungaggini burocratiche
e alle programmazioni regionali, dove li fa-
,l'anno, e se li faranno.

Vorrei sbagiliarmi, ma penso che per mol-
to tempo a usufruire di tali benefici nazio-
nali e regionali saranno solo gli istituti pri-
vati., più pronti e :più 'pressanti,' perchè di-
rettament,e interessati.

Vero è che ,l'artioolo 8 vorrebbe abrogare
ogni nOI1ma incompatibile o in oontrasto con
questa legge, e quindi illegislatoI1e pensava
fOI1se ohe in esso era compresa l'DNMI, ma
illegislator,e sa certamente ~ ammesso che

dà sia possibile attuare con l'artico:lo 8, il
ohe mi lascia molto dubbioso ~ che pelI'

chiarezza e completezza av,rebbe dovuto es-

sere più esplicito in proposito, chiamandola
per nome ed indicando la destinazione di
tale ente e di tutte le sue impalcature, delle
sue attrezzature e del suo per,sonale.

E sliccome noi siamo Iconvintli della diffi-
coltà del funzionamento dei consultati, sa-
I1ebbe stato piùlogi:co e 'Più lI10sponsahile
raffidamento ,e la gestione, ianche ,in via del
tutto sperimentale, ad un ente già in fun-
zione e già lavViiato.

Quindi, pur riconoscendo la valiÌdità della
legge nei suoi princ1pi informatori, etici e
moral,i, che servono a chiarire problemi ,inti-
mi oonnessi al,la Viita f.amiliaI1e ed aH:a salute
del singolo e problemi di assistenzaal1a ma-
dre o alla g;estante ed al neonato led ai :mi-
nori; pur non potendo accettare, per lo stes-

'soQsaCI1osanto princiJpio di eti,oa e di mOI1al!e,
i doppioni >che amano speI1ped ingiustificati
del pubblico denaro, che OI1eano !illegalità
mani,feste sostenute da leggi >che rper l'impOls-
sibilità di attuazione pratica si perdemnno
nel buio dei tempi, stlimolando anoora spe-
culazIOni, purtuttavia solo ed esdlusivamen-
te per 'sO'stenere un pdncipio umano, sociale
re di difesa deUa vita del,I'uomo, fin da que-
'sto momento, pur :cO'n tutte le penplessità e
tutte le incertezZJe che ai vlengono dal dise-
gno di legge così concepito, annunciamo il
voto favorevole del Movimento sociale-De-
stra nazionaJe. ~(Applausi dall' estrema

destra) .

P RES I D E N T E. È iscritto a parlare
il senatore Carmen Paola Zanti Tondi. Ne
ha facoltà.

ZANTI TONDI CARMEN PAD-
L A. Signor Presidente, onorevoli colleghi,
è a tutti voi noto che ,il nostm Gruppo fin
dal 1971 e poi in questa legislatUlra è stato
il primo a presentare precise proposte di
strutture pubbliche per il controlllo dene na-
scite. Ma non è questo che conta. Crià che
inVieoe vorrei sottoLineare è che abbiamo al
nostro esame una proposta di legge impor-

I tante su una materia che ha vi'sto tutte l,e

foQrze deH'arco costituzionalre looinvohe e,
seppure con grande ritardo, finwlmente un
ramo del Parlamento 'potrà colmare un VilO-
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to ,legislativo a quattI10 larmi dalla sentenza
dena Carte castituzionale che aboliva ill di~
vieto di prapaganda anticoncezianale.

Ma non stamo oertamente noi a non IriCO-
noscere che la Ipmsentazione di ben cinque
praposte di Ilegge, se:ppUlr diverse nelLe ,loro
impostaziani e nei LorO' punti di apPI1odo,
di,mostra irmanzitutta Ila oonsapevalezza del~
le profonde carenze e responsabilità della
sacietà in un settore che investe aspetti così
delÌlcati della vita dell'individua e della cal~
lettività.

Cmda che ,abbia ancheaiutlato qUlesta na-
stm impegno, ,lo voghamo o nO', la sviluppar~
si nel paese di una nuava plìesa di oascienza
suLla condizione della danna, sul rapparto
tra uomo e danna, sul livella complessivo di
crescita della nastra civihà, sulla crisi più
generale. ddla nostra società per la quale
neoessHana rispaste .adeguate.

n testo al nastm ,esame è :H risultato di
un ,lunga dibatBito che ci havrsti impegnati
in un oonfronta, lin una valutazione aUenta
deLle posiziani per appradare a delle norme
legislative che demandano aUe Iregdoni piena
potestà per !'.istituzione dei cansultori di ma~
t1ernità.

Diamo atto al I1e1atore senatore Leggieri
di essersi .impegnato can Igmnde castanza ,al~
l'elaborazione del testo unificato deIJe çin~
que proposte di Legge. Questa legge, che au~
spichiamo possa essere ancora miglior:ata,
è attesa dal paese e dalle donne an modo
particalare.

Nel corso di questi anni nella nost.ra sa~
ciletà è cresiCÌtuta una coscienza nuova, un
più alto livello di civiltà ,e di cwltum sul mo-
do dJi essel'e degli ,indi,vidUli, sul modo di es~
sere dei loro rapporti. Mi sembra di poterr'
affienrnare che è ol1esciut'a una oDnsapevol,ez-
za, quella dell:a I1esponsabilità che comporta
sUlI t,erreno affettivo, educativo, materiaLe la
nasoita di un figlio. È questo :il segno di aJS~
sunzlione di maggior:e respansabilità di fron-
te ai problemi della generaziane. Da qui aa
profanda aspimzione di aVlerefigli « voluti ».
A questasspiJrazione (aff,ermata per milioni
di donne nelle grandi lotte per il diritto al
lavo.ra, per la ,difesa del pO'sto di lavoro, per
i serv,izi sociali, per un nuova diritto di far
miglia) la diI1ezione del paese non ha saputo

dar:e gliuste e tempestJive rispaste. NuLla si
fa per aiutar:e ,la donna sul piano culturale
e sanitario, per pl1evenil1e una gravidanza
non desliderata 'e ben paoo si fa Iper soste~
nerla nea portare avanti una maternità de~
siderata.

Se la Corte cDstituzianale ha sappresso
l'artÌiColo 553 deil codice penale, è rimasto
l'artioolo 552 che obbliga a somministmre i
contraccettivi per una finaLità <che non sia
quella del <controllo delle nascite.

L'Italia, che pur si vanta di essere un pae~
se progredito, è al VlenticinqUlesimo posto
della media europea di mortalità infantilie ,e
al trentott:esimo posto nel mondO', p~eceduta
dalla Thailandia re da SingapoI1e.

Ma questo fenomeno si fa ancara più gra~
ve se si considera che in venti armi il no~
Stiro paese ha visto ,la mortalità infanti.le di~
minuire molto meno in Italia che :in tutte le
altre nazioni. In a1cuni paesi del Mezzogior~
no, in a1cuni quartieri pO'polari del Sud la
mortalità infantile si avvicina a que[[a dei
paesi asia1Jki ,e africani più sottosvih1:ppati.

n primario di patologia neonata le dello
ospedale di Catanzaro affermava pO'chi gior-
ni or 'so.no in un iConVlegno che il «50 per
cento dei minorati fiSiici, psichici e degli
handicappati traggono la 10,ro arigine da una
cattiva assistenza aLla gestante ,sia in fase
oonoezionale che dopo il conoepimenta e per
tutti ii nove mesi di gestazione, s.ra per una
<cattiva assistenza durante il parto e subito
dopa}) .

Ma come memvigli:arsi di questa agghiac-
ciante denuncia! Diamo uno sguardo alle no~
stre struttl1I1e 'sanitade e aSSlistenziali. Solo
nel settore ostet,dco manoano 15.000 posti
Letto. Le dDnne quindi partorisconO' in casa.
Nel Mezzogiorno 1'80 per oento di esse par-
toris<ce in casa praprio perchè gli ospedali
sono lontani anche oenttnaia di çhilometd.
C'è -l'assenza di qua1si'asi fOI1ma di medicina
preventiva per cui i maggiori danni alla ,sa-
lutle deUa madre e del neonato si verificano
non saltanto nel periodo della gestaz1ione ma
sono spesso oanseguenza delle tare fisiche e
psichi che :contlratte daLla Ilavorat'l1ice a causa
dei ritmi e della nDcività dei luoghi di la~
voro.
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Presidenza del Vice Presidente ROMAGNOLI CARETTONI Tullia

(Segue Z A N T I T O N D I C A R M E N
P A O L A ). CO'me nO'n vedere alilara che la
terrificante piaga degli aborti procurati ri~
mane nel nostro paese l'unico mezzO' di con~
trollo delle nascite? Ma è, anohe questo feno-
menO', la canseguenza di gI1O'ssiritardi, delle
carenze, deUa chiusura per nan dire de:l ri-
fiuto del gruppO' dirigente che non ha mai
vO'luta impegnarsi in una palitica seria, giu-
Ista, di scelte e di interventi pubblici sul ter-
renO' dell'educazione e delila prevenzione per
consentire una libera e J1espansabile matelt'-
nità e paternità. Ma non è tutto: nan si può
ignorare che anche per una donna, per una
coppia, vO'lere un figlia diventa spesso un
prO'bLema difficile perchè, non essendod i
'Servizi sociali (basterebbe richiamare l'esem~
pio più scanda'lO'so dell'inadempienza del Go'-
verna per quanto riguarda l'appilicaziO'ne
detta legge sUiI piano' nazionale degli asili
nida), la dO'nna si vede costretta a scegliere
tra il diritto al lavoro e 11diritto alla mater-
nità. La stessa ragazza.,madre quale aiuto ri-
ceve? Non di rado finisce per dover abbando-
nare il propria figlio. E cO'me credete possa-
no accogliere ila maternità quelle donne ~ e

non 'Sona poche ~ che vivono ancora in

mezza ad infiniti disagi e grandi miserie se
non come un fatta drammatico e dOlloirante?

NelLa stessa :scuola quando in modo anoo-

l'a t1mida si è tentata di partare elementi
di eduicazione sessual,e si sono pJ1ese deci-
siani gl'avi arLivando fino :alla diffida di chi
avev'a osato tanto.

A1cuni hanno ,invocato ragioni di oarattere
demO'grafioo identificandO' nel cO'ntmLlo del-
le nascite una pO'ssibiLe 'saluzione dei proble-
mi socio-ecanamid delle dassi più disagiate.
CJ1ediClimo ocoam:a oapavolgeJ1e li tleI'IIlini del
pmbLema nel \SensO' che i prablemiecO'no-
mici debbanO' eseI1e ,affirontati in DeLazione
alle esigenze delLa coLLettiv:ità, usando cioè
gli inVlestimenti, la tecnica, lemcchezze per
pnodurre più beni sociali le 'meno oon'Sumi
indiv.iduaLi. Non è fonsie questa iQansapevo-

I

,lezza nuova della condiziane umana, dei nuo-
Viibisogni deLla famigHa, del dkitto al lavoI1O
e allla dignità di tutti, deUa fiduda nei va-
lori creativi della {partecipazione e :della ,de-
maorazia che ha partata milioni di uomini,
di donne e di giovani ad espLimersi il 15 giu-
gno per il cambiamento, il rinnovamento
degH indirizzi politici, eoonamici le civil:i, per
uscine dalla profO'nda orisi del nastm paese?

I 'problemi al nastrO' ,esame sona intima-
men te collega ti ad 10hiettivi complessi che
coinvalgona oerto il Parlamento, gli ,enti 10-
calli, gli operatO'ri sociali le sanitai;i, ma che
chiamano anche in causa indi,rizzi produtti-
vi ,e dei oonsumi. La costituzione dei consul-
tori per la mateI1TI1ità quaLifica le svilluppa un
consumo soda:le che offDe ,la str,ada maestra
per affermal1e il valoDe sociaLe deUa mater-
nità, per aff,ermare una collaborazione nuo-
va tra famigJia e società aiutando ad aDDic-
chi,ne i valori mal'aLi, umani nei .:mrpporti fra
oaniugi ,e fra coniugi e prOlI'e.

Il nuovo diritto di famiglia mppresenta
un moment1O decisivo di tensliane idealle che
contribuisce a fO'rmane cu:ltuI1almente e ma-
ralmente in aspetti più eLevati i coniugi e i
figlL I consultori offI1iranno quell'aliuto con-
cDeto peJ1chè Il'a cnescita deI,la IresponsabiHtà
della cultum, deLl'uguaglianza possa consen-
ti,r,e agli uomini e alle donne di poter aVlere
i figli che essi desiderano cDeando una nuo-
va :armonia tra ragione le natura 'allche nei
rapparti interpersO'nali.

Da tutto ciò deriva Ila nostm pDecisa con-
vinzione dell'uDgenza dell'istituzione di que-
sto serviz,io.

Tuttavia riteniamo ohe la [legge, una volta
fissati i criteri, la funzione e gli interventi
del patere pubblico in materia, fondati sul-
le regioni e a HveLlo del1e esigen~e ,di una
società mO'derna e democratica, doveva ga-
rantire il carattere pubbHoa unitaria e par-
tecipatO' a~ servizio tanta più che essO' anti~
ci,pa un aspetto nO'n secondario del più com-
plesso d1segno di riforma sanitaria e assi-
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stenziale. Ma anche in questo progetto i col-
leghi della maggioranza relativa hanno teso
a far prevrulere un sistema cosiddetto misto
in cui anche consultori gestiti da privati o
da enti pubblici pur autorizzati dalle regioni
e convenzionati poissono ricevere finanzia-
menti pubblici per la loro funzione, e ciò
per affermar~ e sviluppare il cosiddetto plu-
ralismo di interveillto.

Se debbono eS'seDe garantiti precisi dirit-
ti .a tutti li cittadini nel Iprofondo Dispetto
delle lara oonvinzioni etiche, crediamo che
la strada che si va affermando in Italia sia
il criterio deMa gestione sociale quale mo-
mento di partecipazione e di controllo. Pur
utilizzando tutte le energie valide del paese,
l'avvio di questo servizio non può non avere
oome dato essenziale la di:rezione e la ge-
stiione pubblica dei consultori.

Al di là di una tale impastazione, come
potrà esseI1e raggiunto il ori1Jerio dell'intler-
vento 'Socio~sanitario unitario sul territorio
partendo dalle sue condizioni ,reaH e avvian-
do un processo di collabomzione, di coordi-
namento tra tutte le strutture sanitarie e so-
ciali pubblkhe iesi,stenti?

Infine, l'avene voluto 'Ooinvolgere gli enbi
pubblici ~i riporta ancora alle discussioni
del ,passato, aHa dch1esta del sUiperamento
degli enti inutili; non Siiperde mai l'occasio-
ne ,inveoe per tlentare di l1ilanciarlii.

'Ma ormai tutti sanno del1e somme enor-
mi che si spendono, che si sprecano per fo-
raggiare enti, centri di potere che sono stati
,e sono oggetto di scandali VleI1gognosi. Per

tutti r.icorder,emo ancora l'Opera nazionale
maternità e infanzi'a, attraverso la quale 10
Stato spende ogni anno sempre di più e ogni
anno i servizi diminuiscono e :si fanno più
scadenti; un ente che porta g:rosSle respon-
sabHità nel.le carenze politiche e sociali nei
confronti della mater:nità.

Il nostro Gruppo Ipresenterà alcuni emen-
damen1Ji, nell'intento di miglia rare ancora
la Legge; vogliamo pensare che 'Saranno ac-
aolti dall'Assemblea. Noi tutti ci rendiamo
conto che la ,leg,ge al nostro ,esame, quando
potrà passa:re daUe Aule 'Parlamentari alla

sua applicazione, promuov'erà un grande e
nuovo processo per nuovi livelli di civiltà.

Discussioni, f. 1685.

3 LUGLIO 1975

TuUe le strutture socio-sanitarie, gli ope-
,rata Di di questi settori dovranno non più
eludere ~ come avviene neLla grande

maggioranza oggi ~ un loro impegno cul-
turale e prafessionale per qualificare le 10.1'0
p:restazioni faoendo del momenta pr,eventivo
il punto essenzial'e del lara intervento.

I comuni o i consorzi di comuni, a cui la
legge fa abbligo di costitui:re i consultari,
ed il livello altamente qualificata del ser-
\Tiizio ,sono altrettanti element,i indispensa-
bili che danno cnedib1lità alla nascita di un
sistema dei oonsultori chiamati ad avviare
una politica sociale verso la mater:nità, ver-
so lasalule del bambino, un servizio con il
quale il singolo o la coppia può trovare
un aiuto. reale per un comportamento libe~
ro,:respo.nsabile, consapevole di fronte ai
problemi de1Ha procreazio.ne.

Nella fase suocessiva, quando le regioni
dovranno stabilire le nonme legislative, non
abbiamo dubbi nel ritenere che alcuni limiti
della legge, se non saranno stati superati dal
Parlamento, saranno superati dalle assem-
blee regionali, forti anche di esperienze già
avviate sul loro territOirio in questo settore.
I vari contributi, il confronto delle idee tro-
veranno altre sedi e noi crediamo che essi
possano esprimersi, rinnorvandosi ogni mo-
mento, in una gestione sociale del consul-
torio.

Onor,evoli iCoUeghi, a oonclusione di que-
ste poche oonsiderazioni, vor,rei ancorra ri-
chiamare alla nostra attenzione il fatto che
con questa legge apriamo un :altro capitolo
di civiltà. Viene coinvolta la società, vengo-
no chiamate in causa le strutture s<1lnitaI1ie
e pubbliche per un servizio che darà partico-
larmente alla donna diritto alla sua perso-
naI.ità, alla sua dignità, alla sua integrità.

Avviare e ,svi,luppa'I1e Uill serviziO' per una
maternità ed una paternità oonsarpevole e De-
sponsabile iCl'eaanche condizioni perchè di-
minui'sca la 'piaga degli aborti. Questa no-
stra legge non può ,eSSlel1e alternativa ad
un' ahra legge che riguarda la revisione ddle
norme penali in materia di aborto; anzi
una ,legge che interviene '<11monte, che vuoI
fare del momento pl1eventivo l'asse portan-
:te del suo servizio per ,impedire una mater~
nità non desiderata, non può che c:reare og-
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gettivamenve ,Le condiz~oni perchè con re~
s.ponsabilità ,Leforze politiche aflmntino an~
che ~l ppoblema re la legge dell'aborto.

Vogliamo spera,re che siano accolti i IlO~
stri emendamenti, che tendono, da una par~
te, a rafforzalle la Iresponsabilità dei comu~
ni e dei loro consorzi nei compiti di di]1e~
ziorle e di coordinanlcento del servizio e, dal~
<l'altra, ad evidenziaIìe il caraUere di tran~ !
sitorietà della legge che trova la sua ragion
d':esSBJ1e ndlo sforzo dello Stato di contri~
bui're al1l'avv10 del servizio, illl attesa deHa
rifOl~ma più generale e complessa del settore
sanitario re assi'stenziale.

Con questi emendamenti intendiamo mi~
gliomre la legge; tuttavia teniamo a ribadilre
che, se il Senato questa sel'a potrà v,:walr.e
questa nuova legge, cert::imente aV'remo con~
tribuito anche da quest'Aula a Iportare innan~
:d <lastrada, già avviat?, 't'el passato con altre
leggi importalnti, per conquistare livelili nuo~ i

vi e Ipiù alti di civiltà. (Applausi dall' estrema I
sinistra. Congratulazioni).

P RES I D E N T E. Non essendovi al~
tiri iscritti a parlare, dirchiairo ch~usa lla di~
soussione generale.

Av,ve:nto che ,illrelaJtore senatore Leggted 11a
present3.1to un oI1dine del giorno. Se ne dia
lettura.

FILETTI, Segretario:

Il Senato,

considerato che con l'approvazione del~
la leglSe istitutiva dei consultori familiari
nuovi e seri impegni matureranno per l'En~
te regione nella gestione di un delicato ser~
vizio psico~socio~sanitario;

che tale servizio non potrà considerarsi
esauritO' nelUa pura e sempllice erogaz,ione
ma si prefigura direttamente collegato al
momento promozionale ed alla ricerca scien~
tifica, che in tema di programmazione fa~
mUiare è in rapida evoluzione;

che questi aspetti del problema esorbi~
mno dalle competenze regionali e perciò non
sono considerati nel testo della legge qua~

dI'o in esame,

invita il Governo

a promuovere presso le sedi universita~
~ie, a talI fine individuate per ciascun tertìÌ~
torio, l'istituzione di centri di fisiopatoJo~
gia della riproduzione per l'assolvimento di
compiti di secondo livello nella organizzazio~
ne dei servizi consultoriali della famiglia al~
lo scopo di aSSiircurlare l'esecuzione di indra~
gin i strumentali complesse nel campo della
endocrinologia ginecologica, della sterilità e
della infertilità, la ricerca 'di nuove meto~
dologie di contraccezione fisiologica e infi-
ne di garantire, attraverso corsi di qualifica~
zione e scuole di specializzazione, una ade~
guata preparazione del personale da utiliz-
zare nei vari livelli dell'istituendo servizio.

PRESIDENTE.
,lare l' onO'revolle relatore.

Ha facoltà di par~

L EGG I E R I, relatore. Signor P:resi-
dente, ono'revoli colleghi, Ila mia repwka ifi-

i sUilta sOllo pa:rzi1allmente agevolata dailJa so~
stanzialle adesione :di tutte lIe p3.1rti poHtirehe

I alI testo unificato che, a nome dena Com~
;

mi'ssione, ho avuto f onore di sottopoI1J1e 3.1I~
l'esame dell'Assemblea. La llimiterò ()Qmun-,
que all'essenziale e ,innanziitutto 'alIdovlell1Oso
ringraziamento ag1H onoI1evoili col,leghi che
héUnno preziosamente colllaborato neLla Ire~
dazione dell testo e 'agIli: alhridhe 'Sono in-
tervenuti nel dibatti,to.

Pier ,la verità questo dibattito ha fatto
emergere in Aula, slila prure in fOI'Illa sfumata,

, tutta UJna problem3.1tica irdeologtoa e cuJ1tu~
ra:le su cui 'era st3.1to steso un velo durante
i ,lavori in Commissione, ,i qUéUli sono stati
c3.1ratterizzati d3.1Ll'eSrpJ1essionedi una c0'mune
volontà di addiveni'I1e lirn Itempi non lunghi
alrl'approvazione deLla rI,egge. La materia è
di tale incandescenza che poteva Tadlme[]te
sfocia!J:~e in una Irissa ideologica, se dascuno
si fosse alrr0'oeato ,sullla propria posizione cul-
turalle ehiudendosi3.1l rConDl'Onto le aLla me-
diazione. Certo, potevamo aJllohe impegnwci
neHoscon1;ro hont3.1le fra .opposte :iJdeollogie
e non fare rIa Ilegge. Abbiamosoelto la strada
di fare la l'egge senza con1;mddilre o mOlI'ti-
ficarre lIe pO'sizron'Ì: ideologiche dialouno. Da



VI Lef!,islaw.raSenato della Repubbllca ~ 22129 ~~

467a SEDUTA ASSEMBLEA - REsacaNTa STENa<;RAFICO

ciò si deduce iCOme nei dettaglL essa non
dSUllti di piena soddisfazione per Je \'Iarie
panti poHtkhe.

Si: spi'ega pertamto oome ill d1battito in Au-
la abbia fornito II'0ocasione agli onO'revoli
coLleghi intervenuti di ribadire aspetti, par-
tic0l1ari, alouni dei quaM !sono stati oonere-
tati con la presentazione di puntuaLi emen-
damenti. Su di essi mi Ipronuncerò al mo-
mento della Il00ro vO'taz10'ne, purassicurando
fin da questo momento \la mia disponibiilità
ad esammare favorevolmente tutti queHi che
neLlasO'stanza nan vanifioano ilo ,spilI1itoohe
abbiamo 'Voluto imprimene alHa Ilegge che è
quello di fO'rmilre un serviz,io ai dttadini per
aiutaIili a vi,vere megJl.io Ila 110'1'0sessua:lità e
perohè ques-ta,resp.onsabillmentegestita, di-
venga strumentO' di ,al'riochimento personalle,
di .camunkazione ,e di amore.

Sono grato all,senatore Minnocci che ha v.o-
~uto 'ribadire 'CO'n eHicada lUIlladegli aspetti
quallificanti del,la Il,egge. Non di limitazione
del,le nascite si tratta, 'egli ha detto, d1 pura
i,spilraziane ma1thusiana ma di programma-
zione famiMare oome espressione di una llibe-
ira 'scel,ta delJa cO'ppia neLla oansapevoJe ge-
stione della 'sua funziane generati va. Quindi
sCOpO' del servi,z,io è di aiutalre ,la cQPpia ohe
non ha HgJli ad avenl'i se IlL desidera, cO'sì
.come è suo 'sCO'po aiUitare la cO'ppiaad ele-
vata prolifidtà ohe sce-g,lie di ridimensionar-
si dal punto di vista procreativo ad ,eviltlare
le gravidan2)e nan des1derate.

È stato anche ,dcondato dal senatore Min-
nooci ill :faIHmento del metodo ai fini di una
s.odcllisfacente piamifkazione in molti paesi
e quiJndi .il 'CoMegamento colI problema deI-
faborto .che, mentre v1ene sdrammatizzato
cùaiJ,!'app[icazione di questa Ilegge, Iresta pur
sempre un estremo ,rimedio a cui far 'ricolI'so
in caso di neces1sità. Tale mi pare esselI1e .H

pensiero anohe del Isenatore PI1emoH e del

senatO're Capua. Queste ,affermazioillli merita-
no un momento di meditazione. È vero che
lIe grandi campagne di planning famiHall'e
nei paesi del terzo mondo sono state un
faMimento, ma lIe cause non sono da iricer-
caI1e nell'inconsistenza del metodo bensì nel
modo e nel Itempo deLla sua applicazione. A
qrure1l'epoca ~ si tratta di ,pareochi anni fa ~
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i contraccettivi usati ,eram.o anoora incerti
neHa IIO'ro efficacia e dosati ad un IliveLlo or~
mO'naIe tale da esaltare gli effeui cOillateraH
dannosi e la intoHeranza o:r;ganica. Ma nan è
questa :la causa piÙ limportante del fallimen-
to; essa inveoe è strettamente coLlegata al
fatto che le autorità sanitarie anglosassoni
avevanO' voluto impoI1re in sacietà di cUiltura
diversa un compartamento coLlettivo !net-
tamente 'respinto da quel,le popolazioni. Quin~
di, come è possibille asservare, a volte a:r~
rivare tardi dà qualche vantaggio perchè sug-
,gedsoe a noi che questa !legge può anche nOln
sor,tirre i suoi, effetti se nOlndiamo !'impO'r-
tamza dovuta alI problema deLl'accettabiHtà.

Questa considerazione mi .offre 110spunto
per \ribadi/re run'alhra obiezi.one da più parti

I soLlevata drca Il'opportunità di consentilre
ainche ai consultori non pubblici Il,a eroga-
ziOlne del servizio .o quanto meno sul,la op~
portunità del 10lro £inanziamento. A questo
punto mi corre ,r'obbligo di ,ricordare che
già nel 1968 H Minilstero deBa sanità si ,pro-
nunoiava a favore di un pubblico 'sostegno
ad organizzazioni priva/te .impegnate nelila
prOlgrammazione deHe nascite. TI 18 O'ttabre
1972l'Assemblea del CansigHo d'Europa in~
'vitava gli Stati membri', con 'la Iraocomanda-
zione 675, ad appaggiare Ila creazione e la
azione dei servi:z.i di programmazione famiHa-

're pubb:lid ,e p:dvati.
Ma nOln è tutta: posso garanti'rvi che il

no stiro non è solo 'lUnamaggio al pluralismo,
che in tutti i campi Irappresenta una rnost,ra
scel~ta nellla organizzazione 'sociale, :ri.spet-
tOSI]come siamo deMa peI1sona umaJna, delila
sua libe:r;tà e personalità,perchè nel cas.o
specifico ci sono lalmeno due motivi conoreti
.che ci confortaJno (in questo nostro atteg-
giamento. U primo è di indole pratica: noOn
possiamo cioè i'gDomre tutt.o ciò che in ma-
teria è stata fatto CQn spilrilto pionieristico
da varie ilstituzioni. Le esperienze acquisite
dai volontari nan possiamo vola:tiilizzade.
Pensate a~l'AIBD, aU'UNICED, ai consultarri
di ispi.razione cattolica che dill questo campo
sono stati in molte zOlne del paese antesigna-
ni di questa politica.

È stato detto che nessuno ,impedisce a que~
:ste i'stituzioni di oontinuane ad operare a
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latere del servizio uffkilale o suppJell1do a sue
eventuali deficienze. Ma è chi<Jiro che se 110.
azione di queste istituzioni prÌivate è sup~
plletiva del servizio ufficiale, abbiamo ill do~
vere di riconoscerle e di aiutade; se invece
è collaterale, abbiamo il dovere di inseri,de
nel sistema per eviltare che ill servizio 'sitra~
sformi in disservliizio e che ,la duplice azione
IÌinveoe che addizionarsi si ,elida.

Ma c'è un aJltro motivo fOlndamentale che
ci consiglia 110.scelta plurahstka e che siri~
ferisoe al successo di questa iniZJiativa: voi
sapete, onorevoli coHeghi, che la contracce~
zione ha molti nemici e che essa è destinata
aIrinsuccesso se non si affronta caso per
caso il problema dell'aocettabilità, come più
sopra ho ricOlrdato. Sono t<l'ntii motivi che
inducono la coppia al rifiuto deMo. contirac~
cezione e questi motivi non sono tutti di
indole medica, anzi dirò che ill primo impat~
to non riguarda affatto il medico, ma è Ger~
tamente di natura psicologica e culturale,
spessissimo di natura moralle. Ora, avere a
disposizioneconsultod di,versifica:ti nellla lo~

'l'O organizzazione e nella IIOlrometodica e che
si ispillìilt10 a modeMi di cultura diversi si~
gnHica aiutare ill dttadino a superare ,le

difficolltà di approdo alla scelta contraccet~
tiva. Questo è ill motivo, colllega Zanti, che

ci fa insi'steJ:1e ndla difesa dei consultori non
pubblici, convinti come siamo che ,la 110m

funzione vé\!rrà a 'rendere i,l serv,izio che stia~
mo istituendo più vicino e più accettato pro~
pnio da quegli strati deUa popolazione ohe
per motivi psicOllogici .o ambienta:li si auto~

emargimuno e che molto difficilmente la
s1muttura pubblioa è in grado di !reouperare.

E mi sembra semplicistica, anche se di
effetto, Il'affermazliiOne che i:1 ,loro finanzia~

mento sia da consideD3!rsi un gesto di ge~
nerosa e sciahcquona Iliberalità da parte

deUo Stato, come ha fatto intendere ,i,l se~
natOlre Pecorino. CiÒ che ,si vuole g<l'rantÌ:re

con talle finanziamento è la libertà del dt~
tadino il qua,le, per averne ill conoreto eseT~
oi:zio, deve godeDe di palri gmtuità qualunque
sia i,l consultorio di sua scelta. D'altronde ,le

forme di controUo previste dé\!lh :legge sono
taU da sollevare iJ Ilegis,latorle da ogni preoc~

cupazione di tipo speculativo o prev<l'rka~

tivo.
Ma veniamo é\!lll'aHermazione del senatotre

Premoli che oonsidera ,l'aborto 'Come :l'esttre~
ma ratio deUa !Contraocezione a seguito del
fallilimento dei metodi rpreventivi. È un grave
errODe anche sul piano pratko, senatOlre Prre~
mOlli, coUègare l'aborto <1'110.contraccezione
e pmprio l'eJ1rata conoezione di assimÌilaI1e la
contraccezione ogg~ aIH'aborto, ieri 'anche al~
l'infantioidio e all'l'abbandono dei Hgli, ha
rappresentato e ,rappresenta una grave iremo~
ra ad una convinta aocettazione del ,sistema
dr prevenzione del concepimento.

La 'realità è un"altra; ,la cOlntraocezione in-
tesa come impedimento al concepimento, evi~
tan:do 110.fecondazione deM'uovo da p3lrte
dello spermatozoa, non irappresenta i\1Il1.at-
tentato alI bene assolut'Ù deLla vita, ma va~
,1orizza h vita 'Stessa PQnendola in una p'ro~
spettiva piÌÙ umana. Ail,tra cosa è ,l'abOlrto che,
interrompendo lima gravid<l'nza in atto con
l'espulsione provocata di un .feto vivo, ,anche
se non ancora vitale, iTappresenta comunque
un atto di violenza che nOln dieoil clt'Ìs:tiano,
ma l'uomo in quanto tale non può in nessun
caso acoettare. D'altrOlnde, se così si com~
portasse, 110.società moderna cadI1ebbe in una
grave contraddizÌione; infatti essa, mentre
energ.icamente si oppone aJlla guerra, a:l ge~
noddio, aILle depOlTtazioni, <l'Hapena di mOlT~
te, 'é\!Wabbandono deH',in£a:n:Òa come aspetti
degradanti ddla convivenza civilIe e come
offesa diretta aHa vita e aLla persona umana,
d'altro canto sOlLleciterebbe e promuoverebbe
:l'aboI1to con lo <scopo di spegneI1e sUlI né\!sce~
tre un rHevante Humerro di vite umane. Ma
v~ è Ulna seconda oontralddizione: la nota
caratterizzante deHa nost!ra civHtà è il culto
deLla libertà. La hbertà ha molteplid aspetti,
ciasouno Ilegato lad ognuno. deLlle atti,vità uma~
ne e tra questi aspetti vi è ila .Libertà di na~
scere che è pregiudiziaJle aMa i1ibertà di vi~
vere, di parlare, di sodvere, di 'Organizzarsi,
di govermarsi.

Nè può dirsi che :la donna abortendo eser-
citili la hbentà di disponre del proprio corpo
perchè H prodotto del concepimento è una
v,ita umana a sè stante, anche se 110.paI1ti~
colare fisiologia dei mammiferi prevede che
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esso sia ospiLtato nel seno mat,erno e nutrHo
fino aMa sua maturazione. Ma i,l senatore
Minnocci ci ha linvitati ad un confronto se~
reno su questo argomento, oonfronto che
nai accettiamo affermando che chi condivi~
de ,la tesi secondo :la quale [l'uovo £ecandato

è vita e non è ,lecito a nessUJno sopprimere
una vita, ha ill dovere di battersi contro 110
aborto. Certo ciò non impedisce a chi non
vede nel concepimento i,l sorgere del,la vita
o a chi 'ritiene ,leg,i,ttimo che ill più forte sop~
prima i,l più debole, di .aff,ronta,re i,l problema
con una monule diversa, senza suscita're
scamda'li nè p'é11ros,sisimi, purchè ill confranto
avvenga con onestà e al di fuori di ogni sug~
gestione.

Anche il suicidio implica considerazioni di~

V'erse peresso i oristiani e presso i papali
orientah. L'aborto è sempl'e un atto di di'spe-
razione; non vale ilegahzzado per 1iberé11I110da
questa sua caratteriSitr.ca. La società avrebbe
ill davere didmuoverele cause ,deLl'aborto
provacato, oioè dovrebbe realizzare ,la ga-
ranzia Idel minimo vi,ta!e ad ogni cittadino,
l'acceNazione delle ragazze madri nella socie-
tà, l'inserimento saciale dei figli natumli, lo
srnelhmento delle procedure per le adozioni e
una puntuale appll,kazione di ques.ta legge
peJ1chè se è vero che il'abaI1to è un de:litto noi
abbiamo ,la coscienza che è un deilitto anche
la morte dville deUa donna 'se la condannia-
mo ad essere salo strumento della specie.

Ma c'è un al1Jro a:rgomento 'ricoI1rente nel
dibattito: ill recupe:ro di quell'ente deHnito
dal senatore ,Premoli « mangiami,uardi », cioè
l'ONMI, che viene considerato dall senatore
Capua e dal senatore Pecorino come ,la sede
naturale del<l'istituendo se:rvizio. A parte li,l
fatto che Il'ONMI è llaJta con finalità diverse,
istituita con 110soopo di incrementa,re la Iraz~
za, finanziata oggi dalllo Stato, senatore Peco-
rino, ma finanziata UJIllpo' di Itempo fa con
i provenni deIla nassa sUll oelibato, essa non
ha nulla a che vedere con i, cansultori fami~
Eari che con la presente 'legge s'intendano
ist,itui['e. Sì, c'è un problema delle st,rutture,
dei mezzi tecnki disponibÌJli e deLla Iloro uti-
lizzazione; ma nulila vieta ~ qualora 110si

volesse ~ di utilizzaI1li Itmsformandone le

finalità e la gestione. Addi;rittura nessuno vie-

to. a,H'ONMI in virtù della presente legge
di isNtai:re ,essa Sltessa dei consultori fa~
mii!i,IJI'i. E mi pare che l'abbia già fatto. Nè
era canfip;urabi,le in questa Ilegge una norma
che sopprimesse l'istituzione per adihirla
specificamente a questo servizio. È notorio
ohe il testo deIla riforma sanÌJta~ria prevede
la soppressione del1'ONMI e che già la Ca-
mera dei deputati ha formulato ipotesi sui
tempi e sui modi di soppressiane. In ogni
co~so è acquisito che tutte ,le sue strutture
sarannO' assegnate alle .regioni. Esse nestabi~
liranno l'utilizzazione, da cui nan è esclusa
quelila di cui di,scutiamo.

Il senatore Capuaritiene che parLare di
co,ppiae pa'111are di famiglia sia :la s,tessa
cosa. La auestione non è puramente nomi-
n:,hstka. A parte il fatto ,che Ila 'legge pre~
vede espressamente :la utilizzazione nel ser-
vizio da Iparte anche del singola ~ la nostr.1
società ha questo problema e ignararla non
significa annu!ilm~la e tanto mena dsol-
verlo ~, il riferimento costante alla cap-
pia ha un suo sd,gnificato. Intanto nei
casi di sterillità di una eoppia H pro-
blema va affrontato a Hveilla dei due
con Ìll'gi, qUalle che sia Ila causa organica o
psiohica deUa sterilità; ma anche ill problema
delib prevenzione della gravidanza interessa
direttamente i due coniugi, oggi 0.1,10sco-
po di evitare 'Ie canseguenze che la eon-
Itraccezione può avere sull'armonia del ,rap-
porto e sulila salutesessu3l1e del<1a cappia,
ma in prospettiva anche pel'chè :l'uomo pot'rà
essere soggetto attirvo della oantraccezione e
quindi al pari dellla donna interessato aHe
teoniche, aMe cont'roindicaz,iani e alle com-
plicanze dei mezzi contraocettivli.

Per quanto attiene aLl'articolo 8 !ricordato
dall senatore Pecorino, devo dke che la di-
zione usate, vuole limitarsi alll'abolizione de:l~
le norme contrastanti lasciando a:lla compe~
tente Commirssione giustizia la ll'ecessaria le-
gis:Jazione in positivo che dovesse cOinside~
raJrsi utHe ne! quadro deHariforma del se-
condo IIibm del codice pe:na,le in anto ,in que~
sto momento pl'esso queHa Commissione.

Un u!,timo problema vorrei affrontare, sia
pure indirettamente, ed è quello, sollevato
da,] senatore Premoli, della educaziane se3~
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:;male dei giovani. A questo problema ha fatto
rifer~mento anche testè la collega Zanti. A
par,te il fatto che UJna educaz,ione per setto~
re mi pare mol,to alrretlralta dispetto alle
più moderrne vedute della pedagog~a e che
H problema va affrontato nel contesto più
vast'O dell'educazione ,sanitaria nell quadro
globale de1la formazione illmaile e civli.iledei
g~ovani, devo però dire che f,aJrticolo 1 del,la
legge al punto d) già prev,ede una fu:nzione
divulgativa e informativa degli stessi con-
Siuhori. Ma so ohe ciò :non basta; ed è per
questo che ho v'Olluto presentaI'e run 'O'I:1dine
del giorno perchè questo prrob1ema insieme
all'altim che esmbti:ta dalla competenza rregio-
naile, ed è ,la ricema scientifica, venga af-
frontato dal Governo con l'ilstituzione di
oentri di Hsiopatolag,ia della 'Tip:moozi'One
pressa sedi universitarie che assolvano,
tra l'altro, anche un compito promoziona-
,le a 'livel:lo di teJ:1ritO'rio, 'ÌnJtendendo per t,er-

r~toria ill quartie:re, la souOlla, ila fabbrrica ed
ogni altra camunità Isadalle. L',istituz,ione di
questi oentri varrà anohe a ,I1~solvere ill pro-
blema del personale che 1a :legge vuole qua-
lificato a Hvelllo universÌtaJria, ma di OUiinon
ha potuto at1JribuiiJ:~eila qualificazione alle rr,e-
gioni per la estlranei,tà deUa IIOlracampetenza.

Ritengo casì di avere anche molto sue-
GÌ!ntamente e brevemente :ililust:rato rl''OlI1dine
del giorno da me presentato e che 'Spero
il Governo vagilia accettare, così come mi au-
guro ohe gli onarevoli c'O~leghi VOJ:1rannodare
la loro approvazione alI di!segno di Ilegge ela-
bOlrata dalla Commissione. (Vivi applausi
dal centro).

P RES I D E N T E. Ha facoll,tà di prur-
lare l' onarevole Sattosegil'etalrio di Stato per
la sanità.

P I N T O , Sottosegretario di Stato per
la sanità. SignaI' Presidente, onarevoli se-
natori, voglia innanzi,tutto :rrÌngnaziare ill se-
naJtore Leggieri che ha svolto ,un'opelra me-
diatrice di natevoleimpOlrtanza ohe ha con-
sentito di v,enire :a capo di questo provvedi-
mento taJnto atteso da:M'opinione pubblica.
Desidero anche 'rivo:lgere un ringraziamento
aisenatari di tutte lIepanbi poliHche che han-

no ooncorso a giungere alll'unificaziOlne d~i
,t,esti delle va:r:~eproposte di Ilegge presentate.

III Governo, ,a:lmeno da qUaJndo sono sat-
tosegretario, ha espresso im maniJe'l1aconti-
nuativaÌll suo impegn'O perc:hè l'iter iPaJnla-
mentaJre di questo pI'ovvedimenta giungesse
311traguaJ1do superando gli: ostacoili :meonJ1Jra-
ti nel corso delle van,e fasi del dJ:ubatIti,to.

Nei] momento in cui il disegno di Ilegge
viene al,rapprovaziO'ne in ques' Aula non pos-
S'Onon manifestalle la mia ,soddi'sfazione peT
essere artrivati a questo punto 'aIllche perohè
sono stato, meilfebbraio 1973, jJlpresentatore
di una deH>eproposte di Ilegge.

Questa 'legge nom si ,propolDJeH ,fine di una
limitaz,ione del,le nascite, ma ha :10 scopo
pl'ecipuo di oHdre a tutti i cittadini la rpO's-
sihilIità di dilspollre dei servizi adeguati per
una programmazione familliare re più parti-
calarmente vuole COlllJsentire,anche aRa don-
na italiana, come già è consentito alle don-
ne di altri paesi, du avere una mat,ernità
cOIsciente come premessa essenzilale per ro-
tre eventuaLi :rivendkazioni.

Desidero mettere in Irisalto il princitpio,
OOlntenuto ndla Il,egge,del1l'ruguaglianza di tut-
ti i cittadini, abbienti e nonalbhÌ>enti, senza
akuna dilsorilminazio'l1Je,neil['usufrui'J1e del :ser-
v,izio di assirStenzaalila famiglia 'e aUa ma-
temutà.

Alteropr':UllJcipiofO'ndamelOJtaledi questa ~eg-
ge è la gratuità del serv,izio, come è esp~es-
samente stabiHto dall,Marticolo 4. Si tratta di
un iservi:ZJioche è stato pI1ed~sposto in una
prospettiva di lriforma sanitaria, nel >Slenso
che dovrà essere inserito nel contesto del-
l'attuazi'One di una ,rifO'rma sanitaria globa-
le con UJna gestione d:i:retta da parte delle
unità sanita1rie locaJli. In qUiesta prospettiva
la gratrntà del servizio perr tutlti i cittadini
costÌ>tuisce un punta quaH£uoant'e delJa leg-

I ge e certamente un Uilterio!I1esupporto per la

attuazione di una completa lristrutturazione
dei servizi di assistenza sanitaria e sociale.

L'organizzazione dell servizio ,deve essere
attuata e gestita dal1a :regione con i'i:stituzio.
ne di centri comunali e ,inteJ1camUillalID'.È
detto esplicitamente che licentri pO's'Sonaser-
vi:rsi del peJ1sonale e deHe 'attrezzatUire già
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esistenti a carico idei comuni o delHa ,regione,
aVlViamente integrati da strutture nuove e
da personale qualifl1oato.

Abbiamo, perté\!nto, cornfigUlrato can que~
sta ,legge un nuovo sef'Vizio pubblico al qua-
le possono accedere grrutuitamente tutti i
aiittadini: un servizio pubblico al qUé\!le tutti
i cittadini si possono rivolgere per conoscere
carne si fa per avere o per non avere un
fÌlgllio.

Ma si è voluto tener conto 3Inche di p3lrti:
cOIlé\!ricOlndizioni e di particolad esigenze di
settOl1e can la gruranzia de~J',jstituzione di cen-
tri collaterali da parte di enti pubblici o di
jlstituti privati per dé\!re ai cittadini ,la pos-
sibillità di scegl,iere il centro pil1esso il qUé\!le
recarsi per chiedere le informaziani e Il'assi-
st,enza di cu1 hanno b1sogna.

Questa ,soluzione è stata mOllto discussa e
valutata va,riamente daMe diverse paI11JipOlli-
tiche, ma si è :deoisa infine per Ulna Irete di
conslultori che cansente ancheé\!lle istituzioni
di settore di ,essel1e presenti per un' erogazio-
ne del servizio più 'valida. Con questa norma
vengono, oreate lIe condizioni per cui il dt-
tadino può valersi a sua soelta dell servizio
pubbHco o del servizio privato !rimanendo
sempre acquilsito IÌilfatto che le pl1estazioni
devOlno essere comunqrue ,gratuite.

Con queslta legge viene anche aoquisito H
prinoipio ddl'unMicazione dei servizi di Itut-
ti ,i presìdi sanitari quando questi servizi so-
no neB'interesse della coMeUività. A It3lle sco-
po nella formulazione dell'articolo 2 è detto
espressamente ohe i iOonsUlltolii pubblici ed
anche i cansultori pdrvati (e queSito è molto
importante) debitamente convenz,iOlnati con
~a Iregione possono avvailersi, per esigenze 're-
Ilative al,le prestazioni iOhe debbono fornÌire,
sia degli ospedé\!li civ,iH che degli ambulatori
di assi'stenzasanÌt<é\!ria. Si tratta di un priJnci-
pio di una notevOllerillevanza pel1chè per l~
p:I1ima vOllta questi ,iplJ1es1disanitari vengono
messi a disposi'zione deLla collettività con
una disposizione (legi:sllativa e senza la con-
dizione di una oonvenzilOlne.

Questo è lo schema essenziale della .legge.
Io invito i col,leghi del Senato a votarla per-
chè con la sua é1ipprovaziane si parta a com-
pimento ,la to:rmentata elaborazione di un

dilritto dei <Cittadini e di un dovere deHa so-
cietà. Ed io ritengo di dover esprimere la mia
soddi'sfaz1one perohè certamente con ,la isti-
tuziane dei centri di a:ssistenzaailla famiglia
e aMa matevnità noi operiamo per una più
:responsabi,leserenità della famiglia italiana.
(Vivi applausi dal centro, dal centro~sinistra
e dalla sinistra).

P RES I D E N T E. Invito ill Governo
aid esprimel~e i,l pareresUJll' aJ1dine del gior-
no presentato dall senatOl1e Leggieri.

I
I
I

l
I
I
I
I

P I N T O , Sottosegretario di Stato per

l

' la sanità. SOInofavorevole all'o:rdine del gior-
'no presentato dail senatore Leggied perchè è

I

indubbio che questa ,legge può avere o non
avere un buon esito a seconda che i medici

I

ed H personale tutto siano pvepa:rati 311:10

i scopo. A questo fine è neoessario ehe i me~

i dici e i,l pe:rsona:le <s.egUé\!nodei corsi di.retJti
I da persone qU3!lificate e specializzate.

P RES I D E N T E. Senatore Leggie-
ri, insi,ste per ila votazione del suo oJ1dine
del giorno?

L EGG I E R I , relatore. No, in quanto
e accettato dal Governo.

P RES I D E N T E. Pass,i,amo ora ail-

'l'esame degH aJ1t<ÌrcOllidel testo unificato dei
disegni di legge in discussione proposto dal-
,la Commi,ssÌone. Si dia IletltUlra del:l'airticolo 1.

A R N O N E, Segretario:

Art. 1.

Il serVlZlO di assistenza alla famiglia e
alla maternità ha come sco:pi:

a) l'assistenza psicologica e sociale per
la preparazione alla maternità ed alla pa-
ternità responsabile e per i problemi della
coppia e della famiglia, anche in Mdine al-
la probkma1ica minorile;

b) la somministrazione dei meni neces-
sari per coase8uire le finalità liberamente
scelte dalla coppia e dal singolo in ordine
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alla prooreazione responsabile nel rispetto
delle convinzioni etiche e dell'integrità fisi~
ca degli utenti;

c) la tutela della salute deLla donna e
del prodotto del concepimento;

d) la divulgazione delle informazioni
idonee a promuovere ovvero a prevenire la
gravidanza consigliando i metodi ed i far~
maci adatti a ciascun caso.

P RES I D E N T E. Su questo amti~
colo sono stati plìesentati tlìe emendamenti.
Se ne dia lettura.

A R N O N E, Segretario:

Sostituire la lettera a) con la seguente:

({ a) L'assistenza medica e sociale pelr ,la
preparazione a:lla maternità ed alla pa:te:r'Ui~
tà responsabMe e per i problemi della famii~
glia f; deWetà minoJ:1e; }).

1.1 NENCIONI, CAPUA, PECORINO

Alla lettera a) dopo la parola: ({ prepara~
zione}) inserire l'altra: «al mat,dmonio, ».

1. 3 DAL CANTON Maria Pia, Spo~
RA, AZIMONTI, MAZZOLT, PICARDI,

BARRA, SALERNO, BENAGLIA

Alla lettera b) sostituire la parola: «ut'en~
ti })con l'altra: «interessati}).

1. 2 NENCIONI. CAPUA, PECORINO

C A P U A. Domando di paI11are.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

* C A P U A. Si,gnor Plresidente, ,l'emenda~
mento 1. 1 non intende sovvertire la
legge o variare 'i!l significato del p!ri~
ma artircolo. Ho ;pal1laito di «assistenza
medica e sodalLe}) perchè ho !:dtenuto che
la psicol,ogia facaia parte della medicina. Il
consultorio ha per suo ipell1noiJl medico il
quale dà dei consigli; se IIwcesSla:riomanderà
ill paziente daiUo psicoLogo, ma 'l'assistenza
iln se stessa è essenzialmen,te medica. La psi~

cologia è una branca della medicina. Ho vo~
lIuto ampliare ill :significato IrencLendolo più
coerente con la fase preparatoria della fami~
gIia. Per questo ho parlato di assistenza me~
dica e sociale in sostituzione di ~{ assistenza
pskologica e sociale ». Le !parole ,ohe seguono
(<< per la preparazione alla maternità ed alla
paternità responsabile») sono le stesse del
testo delll',artioolo. Nrel,tesrto 'sottoposto al no.-
stro ,esame si legge poi: {{ e per i ;problemi
della coppia 'f1della famiglia ». Nel mio emen-
damento pr'Opong'0 di laJbolill1eIla parola {{cop~
pia ». !il Isenatore Leggiieri mi ha risposto
in maniera non soddisfacente. Non riesco
a comprendere che differenza vi Ipossa esse~
re tra il cùncetto di coppia e il concetto
di famiglia. Nel momento in cui una coppia
paTlla di proareaZJLOIlle, dL pa:temiltà e di ma~
temità, sia a non ,sia dcolnO'sduta da:lllo Stato
o dal:la Chiesa, è pur semp:I1e UiDa famigllia.
Non Iriesco quilI1!di a capire qUalle ,di'stilnzione
si voglia fare tra coppia e £ami!~Lila.

Infine ho sostituita 1e parale: ({ anche iIn
O!I'dirne aNa p!I'oblematirca minO'rile» con J,e
altre: «e per i pl1ob[emi drena fìamd:gI:i:ae del-

>l'età minore }). Anche qui non 'riesco a oom~
prendere ohe differenza vlli :sia tra ({ proble~
ma }) e {{pa'oblem1atica ». Ha oercato di gua:r~
dare sul vocabolario e non ho trovato una
IrispOls'ta. Non capi,Sico pel1chè si debba dire
({pl'oblematilca}) del~"età milnoliille e. ,non
« pr,obLemi » deJIl'età m1inoirre.V,ogiharno pO'ne
pal1O[e alhi,sona;ntir che £armo solo 'Dumore e
non dioono niente. P!I'oMemi 'sono quelrli del~
:la famigiliia e prl1Ob1lermiIsono quelli deJil'età
milnore. !il t,ermine ({probl!emam'Oa » sarà bel~
Il,0 ma a me []:0l!1piaoe.

L'altro emendamento l'i,guarda /LaJettelra b)

delil' articolo 1. P'roponiamo di so,s,tmui're Ila
parola «utenti» con rl'C\Jltlra {{inteI1essati ».

Mi son0' permes1so di osservare che in una
:legge che tratta probJ'emi cosÌ el,erv:ati non :si
può parlare dir {{ utenrti »; ['utente è quellllo del
gas o che usu£rUlLsce dellLa tessera del tram.
Usiamo la 'l'arda {{,ÌII1Iteressati» perchè è

molto più ,elegante e simpatica, O'serei di-

're. Mi oEfe11ldequasi dal pUJnto di Viista deLla
lingua iltaliana adoperar,e il termilne {{

utenti»

per coloro che usano un contI'aocettivo. Gli
utenm deLla contlraooezione: non mi conviri~
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ce questa espressione; per questo mi sono
pel1messo di IsuggeI1ke ~'emenc1a1mento.

DAL CANTON MARIA PIA.
Domando di paI1lmie.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

DAL CANTON MARIA PIA.
Signor Pvesidente, ieri :nel m10 bveve inter~
vento ho parlato dell'opportunità che questi
consultori famiiliari fossero aJllche consUJr~
tori di preparazione alla famigLia nel senso
che un consluMorio non deve limitaJve ila sua
funzione alla famiglia già costituita ma an-
che alla famiglia in via di formazione. È
necessario preparare i giovani sui problemi
della genetica, infonmarli sul loro stato di
salute e su qruella che potrebbe capitare ad
eventuali figli data la loro situazione igie~
nico~sanitaria. Credo di avere spiegato ieri
questo concetto ed oggi insisto Iperchè lo
emendamento venga accettato.

P RES I D E N T E. Inv;ilto Ja Com~
miissione ad esprimere ill ,palrere sugli emen~
damenti in esame.

L EGG I E R I, relatore. Signm Presi~
dente, per quanto riguarda l'emendamento
1. 1 mi p~we che l'aI1tiiOO'lo,sia IJ:1edatto in ma~
!OJiemtaile pea:-cui neglialltiI1i punti si riferilsca
aM'aspetto puramente medico che il senatore
Caprua vorrebbe introdurre nella lettera a).
La leUera a) invece si 'riferisce paI1ticQllalr~
mente aH'assistenza di tipo psicologko e :so-
OÌiall,e,,taJllto più ~nteI1esS'antein questo ma~
mento vilsto che sono favorevole ~ e ,lo
pvean:nu:ncio ~ all'emendamentO' 1. 3 della
oOllllega Dall 03JI1!ton In:~I,ati'Violal1la preparazio~
ne al mat,rimonio. È ill pI1i:mo as'peNo della
funzione dei consUiltori,. L'aspetto medico vie~
ne invece considerato lana Ilettera b).

Sono in wndizioni di daver insistere suilla
differenza che esiste TIra coppia e famiglia.
Ha cercato eLifaJI1lo nel corso del mio i:nter~
vento pl1eois,anda qual era ILaprospeHiva del~
.la coppia e l'esigenza ohe ci ,rifer:issimo aJlla
coppia ,in O'J1dine laLla utiHzzazione del servi~
zio. Ma le insistenze del senatore Capua mi

DISCUSSW11l, f 1686

inducono a dover url.temormente1ns1stere sul~
la differenziazione di ,significato facendo pre~
sente ,che quando paJdo di una ooppia pos~
SQ anche iI'i£erirmi a tre famiglie. Quindi c'è
una assoJuta di.fferenzi,azione e abbiamo' il
dovere di indicanlo neLl'articolato.

Ho già detta che sono favorevole all'emen~
damento presentato dalla collega DaJ Can~

ItOln perohè mi pave proponga Ulna gi:us1ta
integrazione.

L'ulti,mo emendamento, 1. 2, presentato dal
\Senatori NerniClialJ1li,Capua ,e Peoorino, ,al li~
mite si potrebbe anche accetta:re. Mi sem~
bra però che ,sia diverso i,l significato delle
palrole « ut,enti »,e «interessati ». L'utente è
chi utilizza il 'servizio. È vero ohe magari
questo termine può :dchi:ama:re aJlla mente
Il'utente dell gas iO deLla rluoe elettrioa, ma,
pOlilchè stiamo istituendo un servizio, chi To
utilizza può chiamarsi utente. « Interessata»

potrebbe essere un'altra persona che, al di
fuori della vera e \propria utenza, potrebbe
avere interesse a servirsi o a utilizzare in-
direttamente il servizio.

Ecco peI1chè, :anohe ,se dal punto di vista
Jessicale sii potrebbe accettare Il'emendamen~
to, 'tuttav,ila credo 'Che sia pIiefrel1Ì!bi:lemante~
nere iJ termine «utenti ».

P RES I D E N T E. Invito 11Governo
ad esprimere ill parere.

,p I N T O, Sottosegretario di Stato pe;
la sanità. Il Governo, suLl'emendamento 1. 1,
presentato dai :senat0I11 Ne:n:cion:i',Capua e
Pecorino, è d'aocoJ1do pienamente oon il tn~la-
tore e quindi il paJrere è contraIiio. Per quan~
to iI'iguarda Il'emendamento 1. 3, prresentato
dal senatore Mada Pia Dal Canton e da
altri senatori" vOlIiveifar :ri,levare che, aggiun-
gendo le parole: «al matrimonio », sicchè
si parlerebbe d&« preparazione al matrimo~
n.io, alla materni:tà ed all,lapatemiltàrespa[l~
s:abille», s~ patirebbe intendere ohe questa
aJssist,enza vilene data solltanto ai: cittadini
nell'ambito del matrimoniO'. Vorrei che 'ri~
maJnesse chiaI10 che questa assistenza peiI' la
preparazilone aLla mateooi:tà ed alla patemità
:responsabille può essere data anche al di fuo-

I :ri del matrimonio.
I
!
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Quindi, per questo emendamento, mi 'ri-
metta aLl'Assemblea can le asservazLani ,che
ha fatta. SuLl'l. 2 sana d'.aocQI1daco:n ]1 rela-
tore, per cui sana ocmtrarilla all',eme:ndamen-
ia dei senatatri Nendoni, Capua ,e Pecorma.

P RES I D E N T E. Metto ai vOlti
l'emendamenta 1. 1, presentato dai senatori
Nenciani, Capua e P,eoarina, non accettata
nè dalla Comm1ssiane nè dal GavelI1l1a.Chi
l'apprava è ipIiegata di alzare la mana.

Nan è approvato.

Passiama a,LlavatazdJone ,dej1l'emendamenta
1. 3, presentato dal ISleDJatoreMamia Pia Dal
Canton e da :M,t,msenatari.

V E N A N Z E T T I. Damanda di par-
l~e per dichiarazione dà vota.

P RES I D E N T E. Ne ha faooltà.

V E N A N Z E T T I. Signor PI'esiden-
te, onorevoli coLleghi, brev,emente per dichia-
It'armi oantraria a questa emendamenta per-
chè mi parre che can una paroLa Isi stravolga
rotta nmpostazione di ,questo disegna dd leg-
ge. Mi sembra che questa questiane anda'ssz
un po' più apprafondita perchè 00'IJ1una
semplice parcda :trasformiama i cansuJtori
familiari. Infatti Il'articolo 1 ,dioe: « IiI selrvi-
ZJiodi assistenza alla £amilglia e alrla mater-
nJÌJtàha come Isoapi» eooetera; non sri vede
come tra gli scapi vi ,sia ila preparazione al
matrimanio: è una casa malta più ampia
e che campIiende altri aspetti rispetta agli
,obiettivi che si prapOine questa ,dd,segna di
legge.

Nan mi paI1e che can UiIl emendamenta pre~
sentata qui in AUllain questa mamenta, tale
da sembrare quasi UiIl inciso, un quaJlohe
cosa di seca[):daria, si possa trasformare tut.
ta J'impailcatura di questo disegna di legge,
ohe può all'ohe nan essere campleta ma che
ha carne obi'ettiVlLparticolari gli: scapi che
sona chiaramente indicati nelrla pI'emessa del-
l'larticala 1. Pier questa mativa voterò carnlra
l'emendamento 1. 3.

P R E M O L I. Damanda di parlare per
dichiaraziane di vata.

3 LUGLIa 1975

P RES I D E N T E. Ne ha faoaltà.

P R E M O L I. Anch'ia, 'Onorevole PTe-
sidente, san'O contrarissima a questa emen~
damenta peI1chè, came ha detto ,illSattoseg,r1e-
'taJma ~e mi IstupÌ:soe vemmente che, dopa
aver fatta quelle dichiaraziani, si sia rimes~
S'Oal1'Aula), questa emendamenta scanvaLge
Ja fHasafia stessa dell'articala.

D E G IUS E P P E. D'Omanda di par-
bre per diohiaraziane di vota.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

D E G IUS E P P E. Signor Bresidente,
no] ai accingiama a vataI1e l',emendamenta
della co~lega Dal Cantan :perchè nan è inten-
dimOOlta nè della col1ega nè nastro di 'srtTa-
vOllger,eH disegna di Jegge ohe stiama esami-
nanda. Si tratta di moludere ,anche ~a prrepa-
razi'One al matrimania ,senza esoludere nulla
di que1la che già è Iscritta, peI10hè una viIT-
goLa ~ e qui nel Senata le VJi~galehanna
sempI'e una grande timpOlrtanza ~ dividerà
nettamente 'l'un concetta dall'altra: « prepa-
[['aziane al matrimoni a, alla m;;ttemÌltà ed al-
la paternità respalI1sabile ».

In 'questa senso or,eda che lIe preoocupa~
ziani avanzate dai calLeghi r,epubblicana e
Hbe:ral'e nan abbiana una cansi'stenza canore~
ta e precisa.

A R G I R OFF I. Damanda di parlare
per rnchia1razione di vOlta.

P RES I D E N T E. Ne ha facaltà.

A R G I R OFF I. Nai ,si,ama contrra:ri
lalll',emendamento 1. 3 £iI1mato dalla caJllega
DarlCaJnton. Ri,tenilaJma'ilnfatti che una dizi'O~
ne di questa gener'e, can il'inserimenta delI.te
parole «al matrimanilO». dapo Ila parola
« prrepaI1aZJiane», Ìntan,ta rappresenti un Pllea-
nasma abbastanza ,gratuita, dal mamenta ohe
il punta a) dell'artkala 1 parIa esplicita-
mente di « assistenza psicologica e sociale
per la preparaziane alla maternità ed alla
paternità lI1espon:sab:ill!e,e per i prohLemi del-
IIa oappia e delila fa:milglia », ill che ilJJaturnl~
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mente dassorbe ampiamente la pJ:1eoccupa-
z~ane e JIO scrupOllo deLla Hrmatal1ia dello
eme,ndamento. D'aMmo oanto pensiamo che
inserire una 'Ì1éJI1milIloI10giadi questo g,enere aJl~
l'interno della Ilettera a) significhi IstravOllge~
re il senso più genera:le, più ampio e com~
p:rensivo siUJlpiano soddlo!?Jko che si è cer~
cato di dare a tutta ,la :legge e particolarmen-
te alla dizione oontenuta nella lettera a) del~

l' arti 0010 1.

P RES I D E N T E. Poichè nessun al~
tra domanda di paI11aJ:1e:per dichiaJrazione
di voto, metto ai voti 1',emendamento 1. 3,
presentato dal :senator,e Maria Pia Dall Can~
tan e da altri iS1enataI1i,a!ooettato dana Cam~
milssione e per i,l quale il Governo Isi è ri-
messo all'Assemblea. Chi l1'approva è pl'ega~
to di alzal'e la mano.

Non è approvato.

S A N T A L C O. Chiiediamo ,la oont["o~
p.vova.

Prooediama aUaPRESIDENTE
oan tlJ:1O'pl'O'va.

Non è approvato.

MettO' ai vati :l'emendamento 1. 2, presen~
tata dal senatO're Nencion:i ,e da altri sena~
to:d, non accettato nè dal,la Cammissiane nè
daJ. Governo. Chi il'approva è pl'egata di ail~
zare Ila mano.

Non è approvato.

MettO' ai voti 1'articaìlo 1. Chi 1'approva
è pregata di alZJare la mano.

È approvato. '
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servizio di cui all'articala 1 in confarmità
ai seguenti princìpi:

a) sona istituiti da parte dei Comuni o
di laro ,oonsarzi i Cansultari di assistenza
alla famigllia e ailla maternità;

b) consultori possono essere istituiti an~
che da istituzioni a da enti pubblici e pri~
vati che abbiano finalità saciali, sanitarie e
assistenZliailii 'senza soopo di IluCI1o;

c) i consultari pubblici ai fini dell'assi~
stenza ambulatoriale e damiciliare, degli ap-
partuni interventi e della sO'mministraziane
dei mezzi necessari si avvalgono del persa~
naIe dei distretti sanitari, degli uffici sani~
tari comunali e cansorziali, delle condotte
n1ediche e ostetriche e delle altre strutture
di base sociali, psicalagiche e sanitarie. I
ca11sul1c.ri di cui alla precedente lettera b)
adempiano alle funzioni di cui sopra me~
diante convenziani con le unità sanitarie la~
cali. Fino alJ',entrata in vigore d~lla Riforma
sanitaria clIette oonvlel1Jzioni saraaJJDO pramos~
se da/llla RegilOne fira i oonsultori e gH enti
sanitafli ape~aJIJ!ti sul tel'ritoI1ia. I consulto.
ri pubblici e pl1i!"vati per ,gli esami di ,labo~
rataria "e TadiOilogid ed O'!?Jnialt:m ricerca
SlÌ'lmment'alle possona avval:e~si degli: ospeda~
li e dei presidi slpecialistid degli enti di as~
,sisrenza sanital1ila.

P RES I D E N T E. Si dia .lettura degli
emendame!J1lti pmsentati ,a}l"3Irtkdla 2.

A R N O N E, Segretario:

Al primo comma, lettera a), dopo le pa-
role: « Cansultori di» inserire le altre: ,«\pre~
Iparaziane al iIIlatr.imonia e di ».

Passiamo allli'esame del:l'aJJ:1tÌ!Colo2. Se ne 2.6

dlia lettura.

A R N O N E, Segretario:

Art.2.

La Regiane fissa caD proprie narme legi- 2. 3
slative i criteri per la pragrammaziane, il
f:mzionamenta, la gesti IOnee il contrallo del

DAL CANTON Maria ,Pia, SpaRA,

AZIMONTI, MAZZOLI, ,PICARDI,

BARRA, SALERNO, BENAGLIA

Al primo comma, lettera a), aggiungere le
seguenti parole: « quali arganismi aperativi
delle unità sanitarie locali ».

MINNaCCI, CAYEZZALI, PITTELLA,

SIGNORI, LICINI, VIVIANI, CaR-

RETTa, FERRALASCO, GRaSSI
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A.I primo comma, lettera b), aggiungere,
in fine, le parole: « quali presidi di gestia~
ne diretta a canvenzianata delle unità sa-
nitarie lacali ».

2.5 MINNaccI, CAVEZZALI, PITTELLA, 2.1
SIGNaRI, LICINI, VIVIANI, FERRA.
LAsca, CaRRETTa, GRaSSI

Alla lettera c), decimo rigo, dopo la paro. i

la: « sapra », inserire l'altra: « anche ».

2. 4 DAL CANTON Maria Pia, CasTA, LI-

SI, DE CARaLIS, TaRELLI, CARaL-

La, MANENTE CaMUNALE, DE

VITO

Alla lettera c) sostituire il periodo da:
« Fina aHa ,entrata in w,gol'e...» sino alla
fine del periodo stesso, con l'altro:

« Fina 'aWentrata in vigor,e deÙi1a rifOlITIla
sanitaria, i can;sultori di cui alla [ettera b)
possano. stipulare convenziani con gli Enti

sani/tari operanti neil teI1rHorio, in base ai
pl'agrarmmi annuali r,egionaili di oui an'arti-
cala 6 ,e 'seconda i criteri stabiJliti daàle Re-
giani ».

MERZARIO, ZANTI TaNDI Carmen

Paola, CANETTI, ARGIRaFFI, BE.

NEDETTI, PELLEGRINa

Alla lettera c), al tredicesimo rigo, sosti-
tuire le parale: « det,te canvenziani saranna
pramasse dalla Regione », con le altre: « Ja
Reg1ilOne ,stabillirà i milted di massima per
[a stipullaziane di tali <canvenzioni ».

Al terz'ultimo rigo sopprimere la parola:
« strumentale ».

2.2 DAL CANTaN Maria Pia, CasTA, LI-

SI, DE CARaLIS, TaRELLI, CARaL-

LO, MANENTE CaMUNALE, DE

VITa

P RES I D E N T E. Avverto che l'emen.
damentO' 2. 6 è preclusa.

Presidenza del Vice Presidente ALBERTINI

P I T T E L L A. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facaltà.

P I T T E L L A. Il nostro emendamento.
2.3 tende a d~1Jreun I1espiro pa[itioa alla ,leg-
ge che stiamo esaminando per inserrirla nel
quadro globaLe della tu1:ela deUa salute pub.
bl:ica, çr:eando un rappoJ1to can la rifa'fma
sanitaniJa, senza de]la quale la Iegg:e stessa
di'venterebberesltrilttiV'a e parzi:8Jle.

L'emendamento 2.5 Sii mualVle sulla stessa
linea.

DAL CANTON MARIA PIA.
Domanda di panla/l'e.

P RES I D E N T E. Ne ha faooltà.

DAL CANTON MARIA PIA..
L'emendamento 2.4 vuollie dalre la pos.sibiJità
lai oansu:ltorri privati di [r3;VODaiIieanche 1i[J.
praprio. In alltire parole sii vUJa~e Jasoia~e ali
cansultaTi la possibHità di scegHere li mezzli
dli ,lavama.

L'remendamenl0 2.2 tende ad abdlit1e la pa~
~oìla «strumentalle ». Questa p8Jl'ola infatti
neU'aJooeziorne medica e chirurrgi!ca è 'r'esltlrilt-
tiva, per culi eli sembra Ipiù opportuna ta~
gJieIila per non IHmitarc Ila Inicerca.

M E R ZAR I O. Domando di p'a:rllarre.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

M E R ZAR IO. Signor Presidente, ono-
l:rIeivalieaIr1eghi, oon l'emendamento 2. 1 eli
prapallliamo di camerilve una migld.ore siste.
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matiloità all provvedimento ,1egislatlilVo, pUll'
senza allterare 10 spirito illlEormatore che ha
oonslentito lalla 12a Commissione di elabomre
un Iteslto uniHcatOo dei V'ari di'segn] di Legge
prese]]Jtati suooessivamente allla iniZiiativa ori~
ginaria del nostrr1o Gruppo senatOlriale.

Nella discussione generallie 'e, sila pure par~
zialmente, Ine!Ua 'Deplka dell' onor.evole rap~
pDesentalllt.e dell Governo, sGnoemersi gllÌ
aspetti più oamtteriz:zanti dd]a l,egge che
:l'Ass,embLca Sii aocinge questa sera ad aprpI1o~
vaDe led è sembrata a n'0i abbastanza diffusa
la cOInsapevo1lezza dell valore p:romozilOnaile
e transiltOlrio di queSito p'I1Oovvediment'0, in
atltesa, oOlme auspicava il J1ekut'0De, che la
rilforma sanitaria :definisca in modo OIrganico
un nuOovo e modernOo si'stema di Si1cl,.l'I1eZZa
soai:ale perill nostr'0 p::\Jese.

Con l'emendamento 2. 1 non intendiam'0
rimettene in disoussione Ilianorma OOosti,tuz,io-
naIe aUa qual'e si rkhk'ma il diritt'0 di enti
e i,stituzioni pI1ivate di promuovere e geSltire
propri cOonsultori:; il che non s:ignifioa ovvila~
mente perpetuare e legi,ttima,I1e la rpraltica
di dkottaDe fi,nanziamenti pubblioi, a Oorga~
n:iSlmi IsottI1a1tti ,aid ogni iOontDdl1o democI1a~
tÌ!co. P'I'oprio perchè è diventata più p!res~
sante l'esigenza di sost,itui:re arcaiche stlrut-
ture assistenZiÌlaH, di 'SupeI1a:re Il'anaoroniSltico
s:istema caritativ'0, oaotiorument,e firrumm,enta--
do, riteniamo che Il'onientamento ddle for~
ze pOlHtiche democmtiche e quillldi Ja oOoe~
rrente vdlontà dei ~egislatori nGn debbano
eludere !'impegno di farvoI1ilre un assertto as~
si'stenzi'aile orrga'l1lÌ,zz:aJtOosu basi di, uni,tarietà
e capaoe di stimOllaI1e, iOOonIla resp'0nsabiiLità
pubblica, ila p.iù ampia p.arteoipaz:i'0ne dei cit~
tadini.

Ai oolleghi, ohe gius:tamente hannOo inteso
sottoLine3lI1e anche questa s,ero la dellicatezz:a
IdeI settOI1e entro H quale la legge deve pro..
dU!I1I1ei suoil .effetti iunovrutiVli ai permettia-
mo di osseI'\laJI1e che 18011'0il potere II'0oalleelet~
tivo può garantilre un nuOoV'o 'rapporto tra
dttadilDJi, £3Imig,l,iale Isooietà, ,esaJI,t,rundoquindi
e non mortiificanJdo. Ila democrae.ia reale.

Cfledo peI1a1tvo che iDJonvi s,ia bilsogno, O[}jO-
revoH colleghi, di richiamarre alla vostlt':a sene-
sibi:Lità il processo di usura e di WaCierante
orisi che tlravaglia H tessUlto saDitalrlio e as-
sistenziale del nosltlI1O paeSle. Abbiamo più

V'OlIte evidenziato ,gli inqui,eianti fenomeni
deg1i alti ind!id., di mOIitalità e di morbillità
infamtHe, partiIColarmente drammatirCli nelille
wne oo:lpite drullla patol'0gia diel sot:bosvillup-
po, come ricordava di'anzi la nOlstra coHega
Carmen Zanti. Abbiarrno parlalto più volte de-
g1lliaborti causaJti dal,Le oondiz~onli di lav'0r'0
e drull'ambiente di aI1retratlezza sociale e d.
vi[e, dellla pi:agaoositituita dagli istituti segTe~
ganti, deUa cruI1e]]Jteassistenza sanlilt'aJria s!Ìa
durante la @ravirdanza che durant.e il parto.
E nOon abbiamo mai mancato di denundrure
i bassi Jily:ellllieducaJt1vj. di pre~e:nzilo[1e e di
interventOo per giungere CO'l1lcretarrnenltlea con-
quistare <il di,ritto. ad una materniltà deside~
rata, SleI1enae oonsrup<elVole.

Ora, ,senza imbastire pvocess.i di caraMere
storico, è 'sufficiente 'I1kon'0soere che 'la pro~
[ifierazionne e lo scoordinament'0 dei V3l:r1
entli hanno id1eteI1il1in:atoun incakollabi,le dan~
nO,materiaJle e moralew1la ooUettività, la qua~
11e,non desoe peI1a1ltro a gOldeDe dei benefìci
oorriSlpondeDitil 311oOlspkuOo impiego di risor-

S'e economiche, lin gran parte aSlsoI1bit,e, per
non dire di1apidatle, dagli <sprechi, dali paJras-
sitismi, dalla ormali in:tol[emba1le praltica
c1ientelare. Eoco peI1chè non bastano più, a
nostrOo giudizio, le ['itualli aff:ermazio[}ji di
generica buona v'0llontà nè basta Il'oll.llaggio
concettuaLe alJila potesltà legislI.ati'Va delle m.
gion:Ì. senza ass.icurare 1011'0a mezzi e gli Sltru-

menti per 'attuare organici pI1Ogrammi, piani
di ooord:Ì1ni3!llenitlO,di v:ilgHrunzagenemle sulle
attiv:i!tà e Isullle istituzioni di carattere S'0~
daLe.

CIOn ~l nostvo ,emendamento, quindi, co.n-

fermiam'0 :ill prirncip10 del,la istipu:laziOlne di
oOlnv,enziom It:ra i oo.n:sultor.i pr.iiV'ati e gli enti

operanti nel rt:errit'0lTÌ1oe ail tempIO stesso d
sembra quanto m'ai ragionevole slcongilurare
il pericolo di una conElittuallità aspi'ralta a
motivi di naJtura oonco.rrenZii,ale.

Come è possibHe evitall.1e taLe perioolo, tut~

t'a1t1I1o che immaginario se poniamo mente
al1le ultime viciSlsitUldini di altire leggi simi~
lari e in paJr1Jilcolare di quelila suglli asilli. ni~

do? QuesltOopericolo sii levitaalssegnando allle
regioni 11 oompito di coordinare pI1Ogram~
lll1aticame]]Jt1e, in base a cri:teri che dervono
ubbidke ai più e1ementrurÌ princìpi di UiDÌ-
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tarÌietà, di serietà operat~va, di efficienza dei
servizi deoentlrati.

Con queste rapide motiV1azlioni illustrart::ive I
abbiamo voluto daJ1eraJgioLlJJe deWlemenda-
mento 2.1 che 001,nostro Gruppo considera
come .illpiù qualifilca:IlItle e sul qUlale ci atren~
diamo dÌ!poter registraTe il responsabille oom-
senso dell' onoJ:1evoLe ra>ppJ:1esentante del Go-
'verr1:Oe dell'onorevole relator,e non:chè, .come
auspkhiamD, ill voto favlOI1evole dell'As.sem~
blLea.

P RES I D E N T E. Invito Ila Commis-
silane ad 'esprimere il palrClre sugli emenda-
menti in esame.

L EGG I E R I, reJfatore. Per quanto
r:iiguaJ1da remendamento 2.3, pnesentato dai
senatori Mi,n:nooai ,e CavezzaLi, devo dJev,are
che in sostanza vi è un probl!ema di estetica
1egd'slativa, :poichè si fa ri£eI1imento a deUe
un;ità s.é1:nLtarÌielocali che ancora non esisto-
no. Io mi :dmetbo alI Governo, non ho pr'eoc~
cupazioni, ma vdLevo ,solltanto f,a:r dleva,re
questo :probl,ema, ,oome ho detto, di estetica
legi,slativa.

Devo iIw.ece esprimere palrerr-,e sfavorevo~
le sull'emendamento 2. 5 perchè esso riflette
i consultod di enti pubbliki e privati che
sono diversi da qUlelli 'jJlìefigurati nella let-
rtJera a) le come talli con questo emendamen~

to' nDi IIi andI1emmo 'ad, linserire nelle strut~
ture deLla ciforma sanitar;ia quando vermn~
no; e cnedo !Che in questa materia solo il
GOVierno possa di:rci qualche cosa di positivo,
assumendosi :l'e'responsabihtà, su un servizio
ohe ancora nonesÌiSite. Quindi sono oontrarr:-io.

Un discorso a parte bisogna fare per 10
emendamento 2.4, per >l'emendamento 2. 1
e per la prima parte deM'emendamento 2.2,
perchè a me sembva che questi emendamen~
ti, 'S'e unificati, dicano Iper:f,ettamente la 'stes~
sa cosa. Di£atti J'aggiunta della par:ola « an-
che» sostenuta eDn l'emendamento 2. 4 dal~
Ila collega Dal CantDn viene supplita daUa
parolla «pOSSOI1JO» dell'.elmendamento pre-
s:entato dal senatOI1e MerZ1a1rk,.

Così pure J',emendamento 2.2 (<< la re~
gione stabilirà i criteri di massima per ,la
stipulazione di conv:enzioni ») pane che sia

contenuto anche nell'emendamento 2. 1, là
dove di'ce: «Sleoondo i criteri stab:iJHJti IdiaIJe
,regioni ». Quindi mi par:e di poter esrprrimere

p:aI'ere ravoI1evole .su tutti e t'De questi emen-
damenti con preghiera di unificazione.

Per quanto rr:iguarda l'u/l,t:ima pa,rte dello
,emendamento 2.2, la tsoppDessione ddla pa~

l'ola {(IstrumentalLe », v,allevo alppu:ntoriçorda~

'ne aUa prOlponente çhe l'e$pI1essione « ricerca
strumentale» vuoI lri£erirsi a delLe ,r:iceDche
fatte con degli strumenti, non 'strumentaliz~
zate a quaLche fine, e quindi come tale credo
che non dia fastidio. Comunque, 'se la si vUOlI
togliel'e, possiamo anche soppr:imerla, tant'O
,il :senso è salvo.

Credo così di av,ere dalto il parerle su tutti
gli temendamenti.

P RES I D E N T E. Invit'O il Governo
ad lesprilmeI1eill ,pal:mre.

P I N T O, SottosegretarLO di Stato per
la sanità. Signor Pll1esidente, nel mio bI1evjs~
simD interv,ento di l1e:plica ho detto che il
serviizio dei consul1tori famil,ialri è da riltenersi
un servizio da inserire ~n una :prospettiva di
'rifOlr:ma s'anirtJalria; quilndil ovviamente riten~
go sia giusto che nella legge sia prevliS>to l'in-
Iser:imento neUe U])ità sanitarie locaili.

Soltanto vor:r:ei pregare i presentato~i di
aggiunge:r;e, in fine all',emendamento 2.3, ,le
,seguentli pa:r;OIle:« quando saranno i,stituite ».
Il mio pal1er:e, quindi, 'Su questo emendamen~
to è favorevole. Conco:r;do con ill paI'ere del
relatore sulremendamento 2.5 e quindi, e-
sprimo paTere oomtr'ario, per1chè nom possia~
mo ,aooettane che lenti privati veJ}gan'O inse~
riti nel sistema di un',eDogazi:one fatta dalLa
r:egribinJe.

Concordo ugualmente col liela to:r;e sulllia
necessità di: unificare gili emendamenti 2.4 e
2. lie la prima pal'te dell'emendamento 2.2.

Per quanto:rigualI1da La seconda par,te del~
l'emendamento 2.2, il paDere è favoI1evole:
si può anche eLiminaI'e Ila parola « stlrumen~
taLe », tanto il senso deLla- ,legge ,msterebbe
inalterato.

P RES I D E N T E. I pnesentat'Ori del~
l'emendamento. 2. 3 accettano la iproposi/Ja
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del Sottosegretar1o di aggiungere le parole:
« quando 'Saranno istituite »?

P I T T E L L A. Pnileriremmo ahe si
dicesse: «quaili organÌ!smi operatiVri deII1e
istituende un:Ì!tàsanitarie locruli ».

P I N T O, Sottosegretario dl Stato per
la sanità. Non mi pare sia la stessa cosa,
comunque non ho niente in corntrrurio.

P R E M O L I. Domando di 'parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha f'3}co\ltà.

P R E M O L I. Onorevole P,J1e:s.iden1tie,
per conto mio l'emendamento non è p]10pO~
nib.He. Ci augudamo che vengano iSIt:ituiite }e
uniJtà san:ÌtalrÌie locali, ma non pos'siamo legit--
feralre su dell'le speram~e. Noi dobbiamo l,egi~
uerarre su degiliistituti che esistono e non
su degli iSltÌ'tUt1 che veDranno istitui!ti. Per
me, quindi, questo emendamento non è pro-
pO'nibi:le.

L EGG I E R I, relatore. Domamdo di
parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

L EGG I E R I, relatore. Tenuto c'Onta
del parere dell Governo sostanzialmente posi~
tivo, sia pure con quella modi:ftica, pel]1lla ve-
rità vorre,i tribadi,I1e 1a mia perptessità che
ci pO'ssa essere il peI1ioolo che queste istitu-
zioniÌ oonsultoriali possano non funzionare
in caI1enza delMa istituZJione ddle unità sani-
tarie Ilocali.

Vi è poi un secondo punto da considera;re,
e cioè che semmai il riferimeTIlto debba es-
sere fatto più generÌ!oamente al servizio sa:-
nitario, perchè mi oonsta che già nei lavori,
che sono avanzati, a,1la Camera sul piano
deLla riforma SlamÌ'taria lIe uniltà sanÌitarie lo~ .

oali oome tali: sorno s:alltate in quaI1Jto sii par~
la, di un'uniità diversa che av!rà confrrgurazio-
ne diversa, più ampia e anche un nome di~
vers.o. Quindi legaI1ci con questa 'legge a
Uln qualche cosa che 1n sos:t,aIllza non C'si,ste
nè sappiamo come sarà nella rerultà mi slem~
bra non OppOll1tuno.

P,ertrunto, 'S'e si vuoI mantenere questo ,rife-
r~mento, dOIVlI1emmo pa:r!bre di servizio sa-
nitario e non di unità sanitarie ,locali.

P RES I D E N T E. OnoJ1evoJereàa1:me,
il suo parere è corntrrurio?

L EGG I E R I, relatore. Mi sono rimes-
so al Gorverno.

P RES I D E N T E. Mi pemnetto di sug~
g!erke ai proponenti dell',emendaJmento 2.3
che esso venga formUllato aocogHendo l'ag~
giunta det1e ['arnIe: «quando saranno isti-
tuite », proposta dal Governo.

P I T T E L L A Sono d'accordo.

L EGG I E R I, relatore. Sono anch'io
Id'aocordo.

P RES I D E N T E Metito ai voti to
emendamento 2. 3, p:msentato drul senatO!re
Minnoloci e da altri Isenatori, nel testo modi~
fioato. Chi Il'approva è pregato di ahare la
,mano.

Non è approvato.

V A L O R I. ChiedÌiamo la oontropmva.

PRESIDENTE
oontroprova.

È approvato.

P1rocedj'amo alla

Metlto ai voti ai'emendamento 2.5, presleJ:}-
tato dal senatore Mirmocci e da altri sena-
tlOd, nom acoettato nè dalla Commissione nè
dal GOVlerno. Chi 1'Iapprova è pnegato di al-
za;re la mano.

È approvato.

DAL CANTON MARIA PIA.
Domando di panlare.

P RES I D E N T E. Ne ha £acoltà.

DAL CANTON MARIA PIA.
Ri1Jiri:amo :1'emendrumento 2. 4.
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P RES I D E N T E Metto ai vOlti lo
emendamento 2. 1, pr:esen:tata da,l slenaltare
Merzaria e da altri Isenatori, accettato e dalla
Cammissione e dal GOVleJ1no.Chi, ,l'apPJ1Ova
è pregato di allzé\lre ,lla mano.

E approvato.

Awerta che 'la (prima parve deliI'e!ITlenda~
mento 2. 2 è Plìeclusa. Senatare Maria Pia
Dal Canton, man:t1i,ene la seconda parte del~
l'emendamenta?

DAL CANTON MARIA PIA.
Onal'evale P'Iiesidente, ,la ritira.

P RES I D E N T E. Metta aUara ai
voti l'articolo 2nJelI te5lta emendato. Chi la
appJ10va è pregato di ,ailzare ,la mano.

E approvato.

Pas'siama alil'esame delil'articolo 3. Se ne
dia lettura.

A R N O N E, Segretaria:

Art.3.

Il persanale di cansulenza e di assistenza
addetto ai cansultari deve essere in passes-
sa di titoli 'specifici Òf1ett<enti Ila medicina,
'la psicologia, la pedagogia 'e l' assils,tenza so~
ciale, cnanchè dell'abilitazione, ove plres:crit~
ta, aJil"eserciz:ia professianale.

P RES I D E N T E. Si dia lettuna
de1l'emoodamento presentato all'articalo 3.

A R N O N E, Segretario:

Sastitui1ie le parole: «riflettenti la medi-
cina, la psicalagia, la pedagagia e l'assisten-
za saciale)} can le altre: «in una delle se-
guenti discipline: medicina, psicalagia, peda-
gagia ed assistenza saciale}}.

3. 1 DAL CANTON Maria Pia, SpaRA,
AZIMONTI, MAZZOLI, PICARDI,

BARRA, SALERNO, BENAGLIA

DAL C:ANTON MARIA PIA.
Domanda di paldare.

IPRES I D E N T E. Ne ha facoltà.

DAL CANTON ,MARIA PIA.
Signar Pres1dente, rÌlpeto quanto ha ceroata
di chiarire ieri. Nell'art1001o 'si dice che ({ il
persanale di consulenza e di assistenza ad~
detta ai cansultori deve essere in passessa
di titoH specifid Tiflettenti la medicina, la
psicalagia, la pedagagi'a e l'asS'ist,enza soda~
le... »; questa dizione, ({titoli ,riflettenti », non
mi semb:ra sufficientemente chiara di froJ1~
te alla necess1tà di a'\"ere ,['Iersanal,e rplrepa~
rato saprattutto all'ini2Jio dell'attività dei
oonsultorri. Abbiama constatato !Che per ban~
te attiV1ità in Ita:l,ia ,si fanna dei oorsi di due
mesi in cui si abbo:rraJocia la prepa:razti.one
del personal,e. Mi pare che cosÌ nan debba
eSSleI1e per i oansultlOri familiari; per que~
sta si chiede un -vitola :più senio. Da ciò Ja
Iragione del mio emendamenta.

P RES I D E N T E. Invita la Cammi,s~
siane e il _Gaverno é\ld esprirmere i,1 !parere
suLl"emendamenta in ,esame.

L EGG I E R I, relatore. Sano favoreva-
le all'emendamento 3. 1.

,p I N T O, Sattosegretario di Stata per
la sanità. Il Gaverna è favorevole.

P RES I il) lE N T E. Passiamo alla va-
tazi'ane dell'emendé\lillento 3.1, presentata
dal senatore Maria [Pia Dal Cantan e da al~
tri senatori.

A R G I R O FF I. Domanda di !parlare

I
per dichiaraziane di vota.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

A R G I R .Q F Fl. NOli siamo contrari
,all' emendamento suggerito dé\llla callega Dal
Canton, anche ,se riconosoiamo che c'è U1la
,preoccUipazione che :p::robabllment1e l'emen-
dé\lmento nischia di interpretane nella ma~
niem peggioI1e. Noi ricoI1diamo che rarti~
cola 3 parla del «personale di cansulenza
e di assistenza », -ciaè d1 1.1litti i membri di
que,sto persana1e i quali sono titolari, da-



Senato della RepubblicQ VI Legislatura~ 221.43 ~~

3 LUGLIO 1975ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO467a SEDUTA

scuno ovvi'amente per suo conto, della spe~
cifica disciplina come operatori dcl1a quale
si t:wvanoalll'in:terno del oonsultorio; tale
pell1sonalerifleUe una serie di disdpline, ,le
quali debbono ,eSls,erecomp.r~ese nell'attività
del consultorio; ahI1imenti, con l"emenda~
mento proposto dal senatore ,Dal Canton,
si rischia di intitolare unicisticamente, in
una sola disciplina, tuttoi:l consultorio.

Che cosa suggerisce la collega Dal Can~
ton? Suggeris.oe di dke che il .personale deve
essere in possesso di ti,totlispec1fid « in lUna
delle seguenti discipline ». Questo non è com-
'Prenstvo di tutti i compiti che ci siamo
Ipreocou,rpati di attribuire al CO'llsultorio: sa~
l'ebbe assurdo che una sola disdplina fosse
quella titolare ,di dascun consultario. Si at~
merebbe così l'ipotesiveramente assuI'da di
una serie di conSiultori dascuno dei quali
eserdteI'ebbe un tÌiPo di assistenza in un ti~
'po di discÌiPlina.

La parola « 'riflettenti» ,pll'obabilmente non
è b più fe1ice, ,tuttavia esprime ,la possibi~
lità, per ciascun consultario e .per ciascun
O'peratore all'interno dei consultO'ri, di agiTe
in una gamma di 'accezioni e di competenze
,che sono que1le alle quali deputÌiéIJmo l'azio~
ne sociale del consultoTio stessO'.

DAL CANTON MAR,IA PIA.
Domando di rpaDlarl1eper dkhia:mzione di
voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

DAL CANTON MARIA PIA.
SignO'r Presidente, non sO'no d'accordo su
quanto ha detto il collega ArgkoHi. Qui si
tratta soltanto di una Vallutazione di tHoU
,specifici del personale per dare serÌ1età al
cO'nsuttorio. Quindi non è la unicità deEa
persona che si ]1ichiede ma la pn~parazione
accurata di tutti i professionisti che lavora~
no nel consu:ltOlrio e che devono avere una
laurea o almeno un diploma che ,Ii metta
in gira do di operare con cosdenza e consa~
pevolezza.

,p RES I D E N T E .Poichè nessun al-
tro domanda di 'paIilare 'per dichia'razione
di voto, metto ai voti l'emendamento 3.1,

presentato dal senatore Maria ,Pia Dal Can~
ton e da altri senatori, accettato dalla COIITl~
missione ,e dal Governo. Chi il'ruppmva è pre-
gato di alzare .la mano.

È approvato.

Metto ai voti l'articolo 3 nel testo emen~
dato. Chi l'arpprova è 'pregato di alzare la
mano.

È approvato.

,Passiamo all' esame degli articoili SUiaces~
sivi. Se ne dia lettura.

A R N O N E, Segretario:

Art.4.

L'onere delle prescrizioni di prodotti far~
maceutici va a carico dell'ente o del servi~
zio cui compete l'assistenza sanitaria.

Le altre prestazioni previste dal servizio
istituito con la presente legge sono gratui~
te per tutti i cittadini italiani e per gli stra~
nieri residenti o che soggiornino, anche tem-
poraneamente, su territorio italiano.

(E approvato).

Art. 5.

Lo Stato assegna alle Regioni 5 miliardi
di lire per l'anno finanziario 1975 e 10 mi-
liardi negli anni successivi per finanziare il
servizio previsto dalla presente legge.

Il fondo comune è ripartito tra le Regio-
ni entro il mese di febbraio di ogni anno
con decreto del Ministro del tesoro di çon~
certo con quello deLla sanità srulla base dei
seguenti criteri':

a) il 50 per cento in proporzione alla po~
polazione residente in ciascuna Regione;

b) il residuo 50 per cento in proporzio-
ne al tasso di natalità e di mortalità infan-
tile quali risultano dai dati ufficiali dell'Isti-
tuto centrale di statistica relativi al penul.
timo anno precedente a quello della devolu~
zione.
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Le somme non impiegate in un esercizio
possono essere impiegate negli anni seguenti.

Tali finanziamenti possono essere inte-
grati dalle Regioni, damle Province, dai Co~ ,
muni o dai consorzi di Comuni direttamente
o attravevso ahre forme da essi stabilite.

ALla copertura dell' onere di 5 miliardi per
il 1975 si provvede per il medesimo anno fi~
nanziario mediante riduzione dello stanzia~
mento del capitolo 6856 dello stato di pre~
visione della spesa del Ministero del teso~
ro per l'anno medesimo.

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad ap-
portare con propri decreti le occorrenti va-
riazioni di bilancio.

,p RES I n rE iN T E. Su ques to artioo~
lo sono stati pr-esentati due -emendamenti.
Se ne dia lettura.

A R N O N E, Segretario:

Sostituire il primo comma con il seguente:

« Al fine di finanziare il servizio previsto
dalla presente legge lo Stato assegna alle
Regioni 5 miliardi di Hre per l'anno finan-
ziario 1975 e 10 miliardi di lire per gli anni
successivi, sino all'entrata in vigore della
riforma sanitaria ».

5. 1 BENEDETTI, ARGIROFFI, ZANTI TON-

DI Carmen Paola, CANETTI, MER-
ZARIO, CALIA, PELLEGRINO

Al secondo comma, sopprimere le parole:
« di oonoerto oO'n queLlo deiLla Sanità ».

5.2 CANETTI, ZANTI TONDI Carmen

Paola, ARGIROFFI, MERZARIO, BE~

NEDETTI, CALIA, PELLEGRINO

B E N E n E T T I. Domando di parlare.

P 'R E S I n E N T E. Ne ha facorltà.

B E N E D E T T I. Onorevole Presiden~
te, onorevole relatore e c0'1leghi, l'emenda~ '

mento 5. 1 nasoe dal dubbio che l'atvuale
formulaziO'ne dell'articolo 5 non sia ìla più
corretta. Mi permetto di attkare l'attenzio.
ne dei colleghi sul fatto che l'rurtkolo 119

della Costituzione stabillisce che il mezzi fi-
nanziari posti a disposizione delle regioni
Iper assolve/re i lpiropri compiti normali sono
rkavati da tributi propri delle regioni e dal-
le quote dei trilbuti erariali calcolate sulla
base dei bisogni delle regioni stesse.

C'è un solo caso in 'Cui vieneao.nmessa la
possibiJità per lo Stato di assegnare contn~
buti speciali': ed è qruando ~ stahilis'Ce l'ar~
ticolo 119 ~ si deve provvedere a scopi de-
terminati e soltanto a singole regioni. L'uso,
da parte deJl'all'ticola 119 deMa Costituzione,
della parola {(speciale» per definire i can-
tributi .che lo Statopruò assegnare per legge
ç il lilmite indioato con le Iparole ,{( a singale
cregioni» lasciano 'intendere che questa LrpO-
tesi è consentita solo in casi straordinari
e ben identificati e delimitati.

Nel caso del presente disegno di legge esi-
ste un carattere ,straordinario e determinato
nel provvedimento ,ohe istituisce i centlri di
assistenza alla maternità ed alla fao.niglia.
Ma l'eocezionalità consiste soltanto nel fatt')
che si istÌ'tuisce per loa:prima vOIlta un ser~
vizio affatto nuova tutto da scop.rire e che
si colloca nel quadro di una rifo:rma sani-
uaria ,che è in corso di el'aborazione. Non ci
sembra che si 'possa porre in dubbio che.
divenuta legge domani la lr1fomna 'sanitaria,
il servizio di assistenza alla maternità e al-

I la famiglia ,d1venterà un servizio nOoJ:1IIllale,di

competenza parimenti normale della regio~
ne; uno di quei servi'zi appunto che la Co~
stituzione ind'ica tra que1H a IQui si prov-
vede con il finanziamento nOlI1male.

Se queste consideraziani sono rÌConosCÌiu-
te valLde, ci sembra che 'Si debba modifica-
re l'articolo 5 in quanto neLla sua attuale
fOIIDulazi'One :pnesenta oilfinanziao.nento del.
lo Stato come una decisione istituzionaliz-
zata. Noi riteniamo che la formulazione ipa:'O-
posta col nostro lerrnendao.nent'O(ponga al ri-
paro da .dubbi o peggio da contestazioni
sulla Ilegittimità della norma.

Concludenda, illfinanziao.nento del10 Stato
previsto d3Jll'artÌColo 5 è necessario !per l'iIm-
portanza e per la novità del servizio di as-
sistenza alla famiglia e alla mat'ernità ed
è pienamente ,legittimo in quanto interviene
in vila transitoria come aiuto e stimolo al
decol,lo del servie:io stesso ill quale, in caso
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contrario, nasceII'ebbe sotto il segno della
precarietà e del veHeitarismo. L'emendamen~
to Iproposto è fondato dunque sulla conside~
razione che n disegno di legge ha un carat~
vere eminentemente promozionale neLla fa~
se transitoria iOheci SepaI1a dall'apiprovaz'io~
ne e dall'entrata in funzione deLla riforma
sanitaria ed è !per questo .cIhe lo raccoman~
diamo all'aip'provazione dell'Assemhlea.

C A N E T T I. Domando di !parIare.

P RES I D :E N T E. Ne ha facoltà.

C A N E T T I. Signor ,PresÌidente, ono~
revoli colleghi, illustrerò molto brevemente
,l'emendamento 5.2. Noi prqponiamo ohe le
pa,role «di concerto oon queLlo delila sa~
nità» vengano soppresse !perchè abbiamo
oonstatato in oocasione di altre leggi, Icome
quella sugl,i asili nido, che quando ci sono
questi concerti rper i finanzi,amenti in ge~
nere si tratta di conoerti, Ipiuttosvo stonati.
Riteniamo opportuno quindi ohe sia n Mi~
nistero del tesoro da 'Solo a prO'ViVedere, in
modo ,che si abbiano delle ,pJ1Ocedure più
snelle e non si verifi.chino .inutili lungaggini
nei finanziamenti.

P RES I D E IN T E. Invito la Commis~
sione ad es:primere n rparere s.ugLiemenda~
menti in esame.

L EGG I E R I, rBlatore. Sono assai
'penplesso per quanto rdiguarda l' emendamen~
10 5.1. Pur comlPrendendo .Lo Slpirito con
oui è stato prÙiposto, nutro una grossa preoc~
iOupazione: quando, alll',entrata in vigore del~
la riforma sanitaria, questo finanzi,amento
entrerà nel ,ronda globale, ci troveremo cer~
tament,e con questo partkolaJre seTV,izionon
,direttamente finanziato. In£atti i problemi
della salute sono così 'gravi 'sotto altri aspet~
ti che a pa:garne le conseguenze sarà certa-
mente p'J1O:prioquesto particOllare servizio.
Pertanto mi dichiaro contrario a questo
emendaiffiento e ,ritengo OIPIPO'rtunoche n f,i~
n.anziamento pemmanga così come I)JIrevisto

.

nel testo di leg,ge, visto che n GOverno si
è ,dichiarato di'Sposto ad asskura:re il fin~n~
ziamento anche per gli anni suocessivi.

Favorevole invece può essere ,illparere sul-
l',emendamento 5.2 dal momento che in so~
stanza evita un appesantimento degli adem~
pimenti burocratici in tema di eJ1Ogazione
di fondi.

P RES I D E N T E. Invito n Governo
ad eSiprÌimere n,parere.

P I N T O, SottosegretarlO dl Stato per
la sanità. Concordo con il relatore. Sono
contrario aH'emendamento 5.1 !perohè tI fi~
nanziamento di questa legge deve essere fat~
to autonomaJmente, salvo stabilir.e !poi in se~
de di rifoI1ma sanitaria quello IOhe dovrà
essere n rfinanziamento 'relativo. Sono favo~
revole invece ,all'emendamento 5.2.

P RES I D E N T E. PaSs.Iamo alla vota~
zione deU'iemendamento 5. 1.

P iR E iM O L I. Domando ,di parlare per
dkhia'l"azione di voto.

P RES I D E iN T E. Ne ha ,facoltà.

P R E M O L I. SignOlf Presidente, ono~
!revoli colleghi" la mia Iparte !politica voterà
a favore dell'emendamento 5. 1 per le ragio-
ni che sono state eSlposte ed anche !pel1chè
vonemmo veramente ehe il finanziaiffiento
deLlo Stato ,a!lleregioni per quanto riguarda
la sanità avesse, lUna volta entrata in vigo-
re .la riforma sanitaria, un camttere di glo~
bailità, con l':a!Hidamento alla regione del
cOI11iPitodella 'rilpa:rtizione settoriale. Ora,
se cominciamo a daiDedei finanziamenti pre-
vedendo che possano continuare anche oltre
l'erogazione dei finanziamenH normali che
seguiranno aH'entrata ,in vigore del1arifor~
'ma sanitaria, continuiamo ad applicare dei
sistemi settori ali dhe a noi non piaociono.

P RES I D E iN T E. PoiiOhè nessun al~
tra domanda di padare per dkhiarazione
di voto, metto ai voti l'emendamento 5.1,
presentato dal senatore Benedetti e da altri
senatori, non aocettato nè dalla ComJffiiissio~
ne nè dal Governo. Chi 1'aipiprova è Ipregato
di alzare la mano.

Non è approvato.
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Metto ai vati l'emendamento 5. 2, lpIfesen~
tato dal senatore Canetti e da altri sena~
tori, accettato da1la Commissione e dial Ga-
verno. Chi l"alpprova è !pregata ,di alzare la
mano.

È approvato.

Metta ai v'Oti ,l'articalo 5 nel testo e:men-
dato. Chi l'aipprova è ,pregato di alzare la
mano.

È approvato.

Passiamo all'esaa:ne ,dell'articolo 6. Se ne
dia lettura.

A R N O N E, Segrefìario:

Art.6.

La Regione, tenuta conto delle proposte
dei Comuni e dei loro consorzi nonchè del~
le esigenze di una articolazione territoriale
del servizio, redige un programma annuale,
approvato dal Consiglio regionale, per fi-
nanziare i consultori di cui all'articolo 2,
sempre che si riscontrino le finalità indi-
cate all'articolo 1 della presente legge.

P RES I D lE N T E. Si dia lettUira de.
gli emendaa:nenti presentati alll"articolo 6.

A R N O N E, Segretario:

Aggiungere, in fine, le seguenti parole:
«I ,consUiltoxi stessi siavvaJlgana del per-
'sana,le avente i requisiti di aui all'arti-
colo 3 ».

6. 1 ARGIROFFI, ZANTI TONDI Carmen

PaOlla, MERZARIO, CALIA, CANET-

TI, BENEDETTI, PELLEGRINO

Aggiungere il seguente comma:

« Per quanto riguarda i consultori istituiti
da Istituzioni a da Enti pubb1ici o privati

~ di cui a11a lettera b) Idel1'artioolo 2 ~

essli possono esseJ1e finanziati soltanto se esi.
stenti e operanti da almeno due anni alla

data di entrata in vigoJ1edeMa presente legge
e per un pedodo eLitempa non superior1e ai
cinque anni ».

6.2 MINNOCCI, VENANZETTI, PITTELLA,

CAVEZZALI, LICINI, VIVIANI, COR~

RETTO, FERRALASCO, SIGNORI

A R G I R OF Fl. Domando di !parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha ,facoltà.

A R G I R O F 'F I. L'emendaa:nento 6.1
sir:iferisce al problema che è >giàstato sal-
1evato dal 'Pl'ecedente emendélJlll'ento, che ab~
b:iamo discussa, delila coHega DalI Canton,
e tende ad es!plicitare a'pipunto la :moltepli-
cItà dei camìPiti che v,engono assegnati al
cansultorio dalla ilegge. Riteniaa:no infatti che
sia necessario anohe in questa sede sat1Joli~
near'e un diverso :metoda organizzativo e cul-
turale ohe nasce dallo Sipazio e dal ruolo
,diversi Irispetto al .passata che Ila legge in-
tende ,ricon.oscere agli operatori del sett.ore
e per compiti dhe hanna Uina tale cQimples~
sità da non !poter esseJ1e ridotti, come a:bbia-
ma ripetutamente osservato in Commissio-
ne, a dimensioni puraa:nente sanitarie iOig;ie~
uiche, peraltra teonicaa:nente priviJegiate nel~
la elaboI'azione e stesura dell'articolato.

Intendiamo tditmque palrlalre di .compW
malteplici, che emergono da una serie ab-
bastanza Impartante e suggestiva di oampo-
nenti di ordine so-daI,e, etico e religioso, in~
teme alla problematica a:f£rontata dalla leg-
ge: compiti 'Per i quali abbirumo ,ritenuto
fasse lutiJe contribuire aLla pramozione di
tutte le enel'gie il cui apparta fasse da iden-
tificaree nella istituzione del 'oomprensO'rio
e anche nell'esercizio e nella fin:alizzazione
del comprensorio stesso. Per questa ci sia-
mori'P0rtati ana necessità di de'Orda/re an-
cora alJ'intemo dell'articolo 6 i oQ[Illpiti da
inserire nell cansultario, ciaè la medidna, la
.psicalogia, la pedagogia e l'assisten2Ja sacia.
le, cOII1JPitiche .ovviamente ,gli operatori de.
vano essere in grada di svaLgere sul piano.
oulturale.

P I T T E L L A. Domando di \parlare.
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P R rE S I D E N T E. Ne ha ,facoltà.

P I T T E L L A. Signor P'residente, 10
emendamento 6.2 tende ad evitaJI'e ,la 'proli~
ferazione di enti che andranno .a sorgere do~
po ,l'entrata in vigore di questa legge ed a
porre un, termine al finanziarrnento stesso,
garantendo quindi che il denaro pubbHco
venga destinato a servizi puhb1id, pur sal~
vando enti che abbiano dimostrato da due
anni una operati:vità utile al servi:zio stesso.

P RES ,I D E N T E. Invito la Commis~
sione ad esprimere il !parere slUgli emenda~
menti in esame.

L EGG I E R I, relatore. Per quanto ri~
guarda l'emendamento 6. 1, per la verità
non ne comprendo !'importanza dato che si
vuole ribadire in questo articolo, ohe in so~
stanza parla della !programmazione lI'egiona
le, :ùlri£er:ÌJmento al personale ohe debba avc~
re i :requisiti di cui all'articolo 3. Gredo che
l'articolo 3 di !per se stesso dia suJ:1ficienti
garanzie in quanto asserisce testuaLmente ohc
il ,personale di consulenza e di assistenza
debba possedere i titoli: specif.ici riflettenti
la :medicina, .la psicologia, la pedagogia e
l'assistenza sociale, nondhè l'abiilitaz10ne.
Pertanto mi sembra che nell'articolo 6 non
trovi posto [I richiamo all'a'rticolo 3.

Per quanto riguarda invece l',emendarrnen-
to 6. 2, qui il problema è molto più selI'io
ed importante lPerchè, a mio avviso, investe
tutta la struttura della ,Legge.Mi sono sfor-
zato neLla mia ,mplica di ,porre in evidenza
.la £unzione e l'im[pO'rtanza di un servizio ipliU~
ralistico e qruindi della 'permanente funzio-
ne di questi oonsultori Ipri'Viati nell'ambito
della £utura riforma sanitallia, !per cui sono
nettamentecontlI'ario a questo emendamen-
to ,che vuole restringere ,i finanziarrnenti ai
consultori non pubhlici Hmitandoli a due
anni dalla entrata in vigore deLIrapresente
legge e per un periodo ,di tempo non SUipe-
'riore ai cinque anni.

,Per noi la 'Dunzione dei consul tori non lPub~
blici è (permanente e quindi ne va garantito
il finanziamento anche i,n avvenire. ESiPri~
ma pertanto ,parere contrario all'emenda~
mento 6. 2.

P RES I :o E N T ,E. Invito il Governo
ad esplI':ÌJmereil parere.

P I N T O, Sottosegretario di Stato per-
la sanità. Esprimo parere contrario all'emen~
darrnento 6. 1 per lÌ motivi eSl]Josti dal rela,.
tore.

,Per quanto ,riguarda l'emendamento 6.2,
esso coinvolLge il problema della !possibilità
del cittadino di rivolgersi ai consultmi ipub~
blid e p'rivati. Sono, a questo riguardo, as~
sai perplesso, per cui eSlpr:ùmo!parere oon-
trario.

,P RES I D E iNT E. Metto 'ai voti ,l'emen-
damento 6. 1, presentato dal senatore All'gi-
ratE. le da altri senatori. Chi l'approva è
pI'egato di alzare ,la mano.

Non è approvato.

Passi,atmo alla votazione dell' emendarrnen-
to 6.2.

BAR R A. Domando di lparIa're per ,di-
,chiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

* BAR R A. Onorevole Presidente, votere~
ma contro l'emendamento 6. 2 perohè olltr'e-
tutto a noi sembra dhe l'em,endamento stes~
so debba esseI'e considerato precluso, alme-
no da un Ipunto di vista di razionaHtà e al
di ,là del Regolamento e le SlPiego i motivi.
AU'artkolo 2 l'Assemblea, votando il com-
ma b), ha inteso in sostanza affermare il
principio della plruralità dei consultori, cioè,
assieme ai consultori istituiti dagli enti lo-
cali, si 'rirconos.ce un princiJpio Ip.luralistica
per il quale anche altre istitw;i,oni possono
adempiere a queste .funzioni re quindi rien-
t'rar,e nel quadro dei f:iJnanz1amenti che ven~
gono effettuati dallo Stato tramite la ['e-
(gione. Ma non è solo ,una questione di ,Rego~
lamento sulla quale lei dedderà, onorevole
Pmsidente, preI1cnè vi è evidentemente una
contraddizione logka repol:itica. Nel momen-
to in cui affermialmo, aill'a:rticolo 2, ,la plul1ali~
tà degli enti e dei oonsultOlri, con l'emenda-
mento 6.2 ne limitiacrno l'attività attraverso
lUna norma che dovI1ebibe avere un contenu-
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to. 'fieramente transitorio, cioè questi con-
sul tori a carattere priJvato potrebbero es-
sere evidenziati esdusivaanente Iper un P:;'-
riodo limitato di tempo. Questa è la prÌ!ffia
considerazione, ma V'en'è una seconda che
dete;rmina una !paradossale contraddittorie-
tà e disparità di trattamento.

Sul piano della razionalità possiaano ri-
tenere legittima .l'istituzione s,ala di consul-
tmi pubblid, ma è vemmente Iparadossale
che, nel momento in cui vorremmo afferma-
re questo princ~pio, come sembra emergere
dall'emendamento 6.1, poi ammettiamo la
possibilità ,di finanziamento, sia pure per
un t,empo IÌ!ffiitato, per i consultOlri attual-
mente esistenti ohe cnedo siano solamente
due. Quindi, come bene ha detto il rolatm-e,
ques,to emendamento alte~atutta"la ,st,rutturra
dell'articolo 2. Baco ipemhè, al di ,là delle va-
lutazioni che lei, onorevole ,Presidente, fatrd
in ordine alla precLusione o meno di que-
sto ,emendamento 'Per effetto del già 'appro-
vato artioolo 2, ci dkhiaÒamo cont,rari.

V E N A N Z tE T T I. nomando di par-
Ia're per dichiarazione di 'Vioto.

rPRES I D E rN T E. Ne ha ,facoltà.

V E N A N Z E T T I. Signor Presidente,
non ,rritengo, contl1ariamente alle a~gomen-
tazioni portate poco fa dal senatore Barra,
che questo 'eilléndamento che ho fiDrnato pos-
sa essere p'l1ecluso daMa votazione dell'arti-
colo 2, perchè .qui ril Iproblema che si pone
non è tanto del fatto se rpossano o non :pos-
sano lesseJ'e ist!ituiti dei oonsultori privati,
quanto deLl'aspetto. finanziario; cioè se deb.
bano o pO'SisanO'essere finanziati dia pa,rte
deLlo Stato, cioè se debbano essere 'soste-
nuti dal denaro pubblico. Quindi mi paTe
che siano due cose diJverse riSlpetto alll'im-
postazione data dal senatore BaJ1ra. Per quan-
to riguaJJ1dail merito, la !preoocupaziO'ne che
mi ha portato a fiDrnare questo emendamen-
to è pro.Pr,10 Ja preoccupazione che possa
sorgere un'infinità non controllata di con-
sultaTi !privati ohe alterino lo sOOiPOprirnci-
pale di questo disegno di legge. Per altri
versi non vonei che qui si riproducesse ,en-
tro certi limiti H discorso tra scuole !pub-

b1iohe e scuole private, ma mi pare cihe il
di,scovso sia in parte ,assimilabile. Si possono
r1conoscere tutte ,le 1.Jossib1lità dti esist,enza,
ma i,l denaro pubbHoo va utilizzato soprat-
tutto per quanto '~igual1da i cOl1sultori pub-
bHci, con unaeooezione ,solamente temporale
tenendo conto deLl,efinalità di akuni con sul-
tori che preesistevano.

P rR E SI D E N T tE. PoiJchè nessun al-
t'ro domanda di pa:cl:are Iper dichiaraz'ione
di voto, metto ai voti l'emendalillento 6.2,
presentato dal senatore Minnocei ,e da :ahri
senatori, non aooettato. nè dalla Commissione
nè dal Governo. Chi l'approva è pregato di
alzaTe ,la mano.

È approvato.

Voci dal centro. Chiediamo la co.ntJ1opro'Va.

,p RES I D tE iN T E. ,Pmcediamo alla
con t!ropro'Va.

Non è approvato.

(Vivaci proteste del senatore Venanzett€.
Richiami del President,e).

Metto ai voti J'articolo 6. Chi l'appI'Ova ~
pJ:1egato.di alzare la mano.

E approvato.

Pas-siamo all'esame degli articoli succes-
S1VÌ.Se ne dia lettura.

A R N O N E, Segretario:

Art.7.

Entro sei mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge le Regioni ema-
neranno le norme legislative' di cui all'arti-
colo 2.

(È approvato).

Art.8.

E abrogata ogni norma incompatibile o
in contrasto con la pre,(sente legge.

(È approvato).
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P RES I n E N T E. ,PassialIIlo ora alla.
'Votazione del testo unificato nel sua -com~
iplesso. :È iscritto a iparlare !per did1iaraz1ane
dì vota il senatare Ossidni. Ne ha facoltà.

* O S S I C I N I. Onol1evole P'l1esidente,
anaTevoli col,leghi, nellll'annUlncia'lle il voto fa-
vOIievoLe del GrUippa della Slini,st:ra indipen-
dente, vaTl1ei sOIttalHneane un faltto -che certo
non vi sarà sDuggi<to, ma che, 2. mio avviso,
è di natevo,le importanza. 'Il ,1avoI'o abbastan-
za uniitariamente le cancardemente svolta in
Cammi,S'siane e 10 stes:so att<eggiamento d€ll~ I

J'Assembilea che ha risOllto cOIn orientarnenlto
unitario grlan pal1te dei problemi posti da
queSito disegna di ,kgge sono, a mia mades,ta
arvVli!sa,di grande rilievO'. InraU,i, se in gene-
rale è politkamente impor'tanlte iIlr t,yovaY>si

ampiamente ooncovdi su Uin disegno di ,legge
o su qualsiasi oosa che pOlliticamente or:ilentlÌ
in PaIìlamenta un certa tilpa di apiniOlnIÌ o di
indiJ:1izzi, è in pa:rtioolare di grande importan~
za che sii sila VJ10vata l'Uln~tairi€ltà su un proible~
ma come questa che non investe soltanto
~anche se li inViest'e'1n moda di11etto ~ fa,t-

ti Legislat,irvi, ma che incide su prablemi idea-
ai, :rdigiasi, umani, su gmndi valori, sui qua~
H mi paJ:1e'Siidebba richiamare l'attenzione di
colora che ci asoo1tana.

In sostanza abbiamO' f'artta uno sf'Orzo uni~
tario nan ,soLtantO' par varare una ,legge, ma
per varaDe una legge che inwes,t,e problemi
ohe vanno ail di là dell'a'Iìticolata, che inddo~

~

no sul costume e che aJfìJ1o'l1'tana vaQorri e
arienLament,i che dimostraJl1o che, se lavo-
Iiiamo iln un oeJ:1ta indill1~zzo e oon un certa
sptilI1ita, tante appaJ1enti bar.yi,el"le possanO' ca~
dere, tante cOIlcOlrdanze i,à\eallJ si pas/sono
travaJ:1e e tanti valo-rÌ fondamentali possonO'
essere difesi.

Vorrei sottoJill'eare un seoonde aspet:to, e
oiaè che silamo J1irusdti a fa,rl~ un disegna di
Il,egge nan soltanto sanitario, oS'slia stiamo riu~
sciti ad useiI1e da un'ottica puramente sani-
ta:J:1ia!in un pl1oblemGJ.che è s,elI1zadubbio an~
che saniltaIiia, ma che è più ampio inve'Sitenoo
aspettlil assi's~en:zJiaH. Anche in questo senso
.il nostll1a è stalto UIla sforzo antiiriduttivo, uno
sforza che tendeVla ad affrontare problemi
non puramente sanitari ma più profondi e a
dare salu:zJioni non ri:duttiVie ma unitalrie, am~

pie ai grandi Ip'J1ObJlem1sottesi allle problema~
tlidle apparenti.

Un ,terzo ,eLementa impartante è che que.
,sta legge invrita 'aLla pa:J1tedpazioIle. :È una
legge ohe oOlinvoLge dal bassa utenti, tecnioi,
speciailisti lin una a:ciane unitaI1ia di rparteci..
paziJone. E questo è moLta importante per~
chè in foneLo quarnda la ,legg,e non solo detta
dellLe norme di oondoHa ma invita, coinVlOllge
in un latta rpal1teaipativa cOIIOlroche debbonO'
bene:ficiarre della .legge stessa, teclllieied uten-
til, questo è sempre qualoasa, di praDondamen-
te importante sU/l piana umano e deLle rela-
ziani interpersonali; anche peirchè questa pair.
teciJpa:z;iJarneinw!ÌJtJaaLla responsab~1izzaziane.
Leggi di questo tiiplOche richiedono una p:r'O~
fanda ~esponsabillizzaZìione la attengonO' sOlID
se sona a liv,el110di u:na profonda partecip'a~
ziane.

~

Questi due soopi" la parrt1ecilpazio:ne e la11e-
spoll'sabilizzraz!Ì!olTIle, 1J:1.i!teng a ohe si!311<0raQ:airu:n~~b

ti da:Ll'artkolata che abbiamo t:es'tè appro~

V'ato.
In ques.ta mia bl1eve diiichiarazione di voto

vorrei sottol:ilTIleaJ:1eun ultima eilemento: Ila
teonioa, l'uso, ,lia formula dei consu1tori che
a me st'a malta a Cl1aJ1e(per'chè da tr:elll,t'anni
ho pI1eSO parte aHa organizzazione eLi,coll!sl1:1~
turi mcdka~psico.pediagogid) è mal,to impor~
tante nOln 151010'per ile ,ragioni già da me
espneSlse di' p1arteOÌipazioll'e e di responsabilÌ'z~
zaziJone, ma anche perchè tende ad i'l1ves!tire
i:n una globaliltàtecnid di varia natua.~a e di
vada importanza ed utenti, p~zienti, cOIllOro
che hanno bilsogno in quailche modo di eSSCI1e
oriJentrati. Trra l':all'tJ1opensandO' ai dislivel.li,
alle pJ1O£onde diVleIigenZJe e difficoltà del no~
st11a paese passi'amo ben caipi1re come quelsta
ottilca oonsultol1!Ì!a:le (S!pecialmente nei madii
pa.es.i nei qUalM,esiste un p:wblema di, edfUca~
z'iorne oltre che di 'Ìnforma:zJione re di prafO'ndo
sviluppa di oerti orientamenti umani e rela~
zionalli) p:aHv,a1ente attraverso u:na val1i,a gam~
ma di poS!sirbili1tà di interventO' sia veY'amen~
te quella fondamentaLe.

Ma ,mt..si ipermetta, ,foJ:1seun po' deforma-
ta dal1 'ottirca rpI1ofìe:ssliJonalle,di 15pen delre lina
p.arola, in que,sto senso, di speranza: la spe~

I ranza ohe ques'ta legge, che in qualche mO'do
svilllippa e Iprqpane ,i oansultori per 1'a.ssi-
stenza a'lllia famiglia, fadliiti finalmente, peT
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i 'Oonsuil1JOil1iche 'S1 occupano dd bambino,
una mig1iol1e tut~e}a da parte deillo Stato ~

w'Velrsamente da quanto è stato fino ad ades-
so faNo ~ co,sicchè si if'iesca, sul,l'onda di
questa spintla positiv'a, a t,rovaI1ci concordi
nel realizzar,e lin Italia qualcosa di serio le di
produttirvo per i bambÌin], per la pre'Ve'l1zione
delle 10iro malattie, :in genere !per l',as:sistenza
al,l'infanzia, che è anCOira a lliv:e1li vergognosi.

Condudo quindi ,iilmio intervento che vuo-
Le essere una aocetltazione non solo sostan-
Zlialmente rposiltiva, ma entr<o oerti limiti pie-
na di desiderio 'e di Slperanza che :questa legge
abbia un I13lpÌidocammino e rappres'ooti quaJ-
oos:a di fondamentallle per la fam~glia itaHana.
(Vivi applausi dall'estrema sinistra).

~

P RES I D E N T E. B Ìisori,tto a padare
per dich.ua:razJione dÌi voto ill Slooaltone Pit,tdla.
Ne ha facoltà.

P I T T E L L A. Onorevole P'resident1e,
OnOI1eViOlhsenatori, non posso nascondere mo-
tivi !d'i perplessiltà neJrl'accingermi a dare a
nome del Partito sociaIi:sta italiano H voto
al testo uniHcato de] dilsegni di legge nn. 794,
825, 1701, 1730e 1960 OOInce'menti la ist'Ìtu-
ZJione dei consu},tor:iJ fami!Mar:i, test,o unificato
CiOntanto vigore e i1mpegno sostenutO' dal re-
latore,senatone Leggieri. In£aìtli un momento
politicamente qualiilfÌicante delila 11egge, a giu-
dizio dei sOCÌialisti, è lli':intJ1oduz,iorne della
programmazione deUe nascite nellil'amhi1:o
dei servizi sanitari e sooiali, esoludendo dal
finanziamento pubbHco enti privati che lOer-
Ì'amente 'Si improvviseranno conl'rent,rata in
vigol'e di questa ,l,egge.

n 11lOsltrorlifiuto dI affrontare il problema
della ,re:gOllamentazione delUe na'sdte soltan-
to dal punto di VlvstadeÌi1iadensità demagmfir-
lOa,del prooesso di razvcl11alizzazionle p!rodu:t~
tiva mka a dal'e un I1espi1ro e una visione p'iù
ampia aJl'pI10blema per consi,dlera're la regola"
mentallione deJile nascite cOlme un diriHo
fondamentale deHa persona umana.,. Rifiuta-
re Ulna maverni,tà senza g)ioIe conéMe, i!rop-
po SlpeS1SOdiuturna fatica e dolore, invece di
pl1eferÌ'De il contrario ,significa certaUl'ente una
presa di cos'OÌ1enza per la donna del suo dd.'rut-
to aLla sahLte e allarvoro, a\~aa libertà se\'Ssua-

le, alH'inslelI"Ì!lIlento concreto ndila società pro-
duttiV1a; vuolI dire <CiO'èfar Juce in un qua~
drante della cO'ndiZJ10ne £emmir:d,le che fino
ad oggi ha cOSltituito un a:spetlo vistoso den..

ti'arretmtezza e deLle oontmddiziÌonlÌ deUa SIO"
cietà in cui viviamo. Una società che è caren-
te di servizi Isocia:1i, di case, di posti di lavoro,
di pos,ti letto negli ospedalli, eLi pos:sibHità
fODmative professionaLi, che ha cos1:retto la
,donna al 11JavoDoneDO, che l'ha emarginata
dai livelli che contano nel1a v:ita plOlitica e
sOicial,e cr<eandole !inVieloeuna dipendenza ,sem-
pre più glrande, econOimka e cUllturall,e, da,ua
£amigma, ndllla chiara volontà di eludere an-
oora i SUOI dra:mmat,ici Iproblemi.

AntidpaziOine in iÌlermini cOlloJ1eti di un mo.
mento fondamentale del servizio naziona[e
sanitario, ciò a\llDebbe dovuto eSiSlerrepelt' lÌ 50-
dahsti questa ,legge. lnvec,e in Commissione
e in Aula ci siamo tlrovati di fronte ,dia un h-
,to aMa volontà di ridurre la portlata del prov-

vedÌimento I~egilslativo e da1I'altro aWinsislte'l1-
za di voler ,ammette~e senza alcuna limitazio-
ne i oonsultoni is,thuiti da enti privati alI fi-
nanziamento pubbHco.

Devo rr:iJlevare a questo punto :1'a,Ueggria-
mento di paDti poliitiche di £ram te aH'emenda-
'mento 6.2 che, rapprovato pe1r aJlzata dà] ma-
no, è stato poi :respinto daiHa oontroprova" ri~
petendio ,l"attleggiamento già manifesltatoslÌ in
C,ommissione quando J'emendamento è stato
boociato dal votO' sfavorevole delle sltesse for-
ne che stase~a hanno ufficialmente sancito
pveciSie voLontà.

Dunque, mentJ1e sottoliineiamo P osit1:iva-
mente la dedsli,one del Senato di cOrr1lslideTaTe
i IPDohlemi t,roppe volte dmmmatici emeI1gen-
ti ,neLla società ,in rapporto all:la densi,tà demo~
gmhm, aMa hheJ1tà di soegli,e:re il momento
delllla p:Docreazione e alla nelCleslsiltà improTo"
galbille Idi assumere come responsabiJIiJtà pub-
b1:Uoail problema deUa maternità favorendo
Ila presa di ooscienza deHa donna, rIa promo-
zione cuhUlr;alie e dellI'ed[1cazione sessuaHe,
non pO'ssiamo farlie a meno di affermalre che
'Slell1Zlapreoisi re oonoreti 'mprporti con la ri-
forma sallliltaria, senza una concreta sooialirz-
nazlione del servizio il provvedimento diventa
parceUa're e riduuivo, s:emislvuotato di que~
Jargìo J1espiI1o iJdieo1llOgiJooed opemtivo che pur
avrlebbe dovuto avere.
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La creaZJione dei consUlltoI1i di aSiSlistenza
alHa famigLia e alla matlemità è certamente
un ,fatto importante ma gli sOalrsirapporti
previsti con i aen:tllìi di medilCilna preventiva
non permettono per ora agrli utenti di abi~
tua,l'si allla autogestione della tutela della sa~
Iute e quindi favoriscono la :permanenza di
una imp,ostazione dell'assistenza vecchia ma~
nÌiem, :là dove 'Oggi è improrogabi>le cODJs,ide~
ra:l'e ,in termini di ,globaHtà n problema deHa

tutela della salute, deMa pI1evenzione intesa
come ,pilastro fondamentale del servizio sa~
nitario nazionall,e, rruel quale la iplrogramma~

zione familiar;e dev'e costituke )soelta strate~
gica :per agevolalrne le finalHtà.

C'On questle con9ideraZJiO'ni J1itengo di arver
mothrato lIe perplessità che sono vi!ve nei s.o.
aialisti in qUlesto momento ,condusivo. Pre~
vallie in noi tu1:tav:ia la voLOIntà di nu:iJdre fidu~
cia che l'a 11egge cLellariforma sanitaria, la
cui discus'sio.ne generalle si è co:nolusaalla
Commilssione igLene e 'sanità delila Camera dei
Ideputati, saprà colmare ILeO'miÌlss1oni,li limilti
e die carenze di questo provvedI'ment.o.

Ed è in talle Slpirito che li socialisti espd~
mono il 1011',0voto favol1evole al disegno di
legge in esame. (Applausi dalla sinistra).

P RES I D E N T E. È i.scriHo a parllare
per dichiarazione divo.to il Slenato.l'e Gigl:ia
Tedesoo Tatò. Ne ha facoltà.

TEDESCO TATÙ GIGLIA.
On.o~evole Pn~sidente, onorevole SOÌitosegr:e~
taJdo, onof'evoli corlll,eghi, nel motivalre breve.
mente il voto oonvintamente favoJ1evolle del
nostro Gruppo a questa legge, non ripeterò
le oO[JJsideTlaZJionia !Sostegno di e:s'sa sViÌllup'pal~
te con I1ioc:hezza di aI1gomentazi,oni daltla col~
lega Ca:nmen Zanti. Mi limiterò a rilevare
quella che è a mio :panere l'importanza poLi~
tiea attuale della ,legge. Questa cade"'::"'" C€iI'to
non a cas,o ~ in un momento in cui Viiva e

apeflta è tra le forze p.oI~li,tichee sOC'lÌ<a1i,nella

rea'! tà de1 paes1e e non sol'O nei vertici polic
t<Ìci, la diisoussi:one sUlIruolo e sulie cO'mpe~
tenze degli enti loca:li. Ora, questa legge
mumre indilscuti.bilment1e neLI:a diI1ezione di
dalle un nu,ovo spazio di iniziativa al1l'atti~
Vlità e alla ereativHà dell'ente locaLe.

3 LUGLIO 1975

VogHo soUolineaJre che Tle:lator'e, GoveImo
e Assemblea hanno consentito, aocogl1endo
l'emendamento Ida nOli prop'Osto all'a,rtioola
2, di mfforzaJre un'ipoteSli in cui allleregioni
ed ai oomuni si affida un ruolO' decisiva e
prionitario in un settore la cui rHevanza s'O-
oialle è evi:dente ed è stalta ampiamente d,o~
oumentata in questo dibattito. Voglio anche
tuttavia rilevrare che questa sceLta a pr'O del~
l'ente ,locale si presenta, nelltlesto oosì oo.me
ci aJcdngiamo ad rappmvarlo, non del tutto
CiOerente.

Non mi :riferisco tanto al meccanismo di
finan2Jiamento, quanto alLe motivaZJioni c'On
cui in un certo senso è stato affievoLit,o, nel
sostenere una oert'a sceJta, appunt,o il ruol'O
dell'ente Locale. In \J1ealltà il dibaHito 'Su que~
sto problema è tutt',wltI1o che chiuso; e InOIll
mi riferisco SOliOaMa drcostanza che l'altr:o
ramo del Pa,rlame:nto lavrà modo dil verifi.
oalle lil punto. di approdo, che riteniamo po-
sitiv.o e c'Omplessivamente valliÌldo, che abbia~
ma raggiunto, ma soprattutt'O lal fatto che
molto dipenderà poi conoretalmente da ciò
che, a liveMo di legislazione, di pI101g1r'ammar
zionee di inlizia1Jiva, sarà sVlilluppat'O nei mesi
prossimi daUe ,l'legioni, in un confronto !Che
<ci auguri1amo coinv'Olga non s,olo lIe forzle
pol,itiche Imppmsentate nei cons:igliI1egiona~
lii, ma quelle forze socialii ~ le associazioni

JlemminÌ!li in primo lUOg0', ma non esse s.OIl~
'tanto ~ che in mord0' oosì vivo hanno sol~

IlecÌ!1Jatoe s1Jim0l1ato questo apPJ:1Odo 1eg:i:sla-
1Ji1v,o;e ciò non s.ol.o carne garanzia di ade~
Irenza deLJa legiiSlazÌ!cme lregionale, dellla pI1O~
grammalZione oomunaLe e reg,ion:ale alle si[1~
g0'le realtà deU n0'stro 'paese, ma anche come
pref.iguraz:i'One di qUelb1<agestione sociale che
noi rÌiteniamO' essenziale a un servilzio di
questo tipO'.

La seconda ed ultima considerazione
ohe Itende aJnoh'lessa a sottolil11ea:re la .rilevlan~
za attuaLe di questa legge ~ sta ne[ fatt0'

che essa Co.s:tlituilsoe una oonquista non slO'l0'
a divallo legisllabi.vo, ma nel.l'affelrmaz'Ìone di
nuovi valol1i; conquista che dobbiamo s,eltlza
dubhi\o ad una iC'Iiescita di coscienza oomples~

sÌ'va deUa sodetà e delle donne in partlÌcolare
sui grandi temi del valol'e socialle della mater~
nità e di un l1UOVUrapporto tra la famigli1a
le la società.
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All'che la recente consultazione elettoraJe
in questo senso, iÙon la caratiJedzzaz'iane
che ha assuntaÌiI vato f,emminile, ha avu-
to un segno ben preoÌiso. Il fatto ohe OIgg~
cresca nelle donne quellI a che vOTirei defi...
nire Ulna forte damanda di emandpaziane
oontIr1buisce a f,are di questa legge non ,sola

uno stl1umenta legislativa ma una arffmmar
zione di valore.

Tutti Ìins:i1eme abbiama lavoralto a indivi...
dUa/re, in un confronto positivo anche se
oerita nO'n faciLe, un moddla dri consuLtorio
che tenda appunto, nelle sue calratteristiche

e ne/lle sue furnalità, a :reallizJ'Jare al suo in-
terno quella garanzia di pluralismo di opzio-

ni ideali e politkhe. Questa è, a mio alvvÌlsa,
la strada e Ila scelta più valhdla per gaa:~antire
questo plurallismo, mOllto più di quantO' ~ >l1O

afdielrmo, data che a:nche in questo driibat:tito

si è avuta un'eca di diverse vallutazÌioni ~

Sii:avrebbe cOIn una caratteri~zazione del con-

sul1JOrio suna balse di una sua lideollogizza-
zione.

Per queste ragioni, per queste motivazlion:Ì
ideali le culturalLi, altJ1e che politiche, con-
sent>iamo can questa, legge e sarpmttutto
la consrider:iamo iill punto di pal1tenza di un
più vasto ,ed! ampia dibattito e movimento,

teso a reaLiizzalJ1enel paE-Sienon slOlo una con-
cordalnza di 'Ìinten ti a JiveLlo di leggi' regio-
nali e di progra:mmi comunalli, ma una d-
fe:Nirva gamIJIZJi1a di Ipa:rteoipazione, di gee
st,ione saciale, di <col1re:spoIJIsabiH>zZJazilonedeI-
lie forze slOCÌlallie politÌIChe ne:ll'aÌituazione

di oonsuho:d', che vagliamo siana i più nu-
mel1osli, i più efficad, i più risipondenti aLle
l1ealltà :locaIi del nostJ1O palese. (Applausi dal-
l'estrema sinistra. Congratulazioni).

P RES I D E N T E. È iscritta a par-
lare per diohiarazione di vota iil senatore
Ven:anzeni. Ne ha faoalltà.

V E N A N Z E T T I. SignO'r Presidente,
onorevaJi oa~1eghÌi, anohe <pea:essere breve
non mi soffermerò sull'in(:lidente di poco fa
seguìta alla v:otazlione dell'emendamento all-
l'artioola 6,e allla mia reazione di cui mi scu-

so con lei, signar P'residente, e oon i oaHeghi.

VO'IìJ1eisoLtanto giustificare questo oamporta"
mento facendo presente che la mila reazione

al COl11lportamento del Gruppo oomullli,sta de~
IìÌivava 'anche dail fatto che pO'ca pr1ima il no~

<Stro capogruppo SeTIator:e Ci£aI1elli aveva pi-
oevuto una dde<gaziane c1eM'UDI che insilSte-
va a:ffilllchè J1Iaisoslte'llessimo oan tuttlO il
vigare poS'sibi:le un emendamento di quell tiÌ~
po. Quindli IÌl1oomportalmento del Gruppa co-

munisita mi sembrava a dir poco oantlraddit-
toria rispetta 'PJ1oprio a ques1te irrnpostazioni

che qualche voItafi,v,elarna una posiZJione di-
v,errsa nella pÌiazza rispetto a quellé\J del Par-

,Lamento. Forse è sempr:e l'articolo 7 ohe aleg-
gia; oomunque ha deHo che non voleva slOf-

fermarmid. (Proteste dall'estrema sinistra).

V A L O R I. Il GruppO' oomunista ha
votato; riilproponent,e ddl',emendamento !l10TI

'era in Aula, non è neanche venuto!

P RES I D E N T E. Cera il slenatore
Pi ttella.

VALORI Mi riferisoa 8.11,senatore

Minnooci.

P RES I D E N T E. Ma il senatore
Minnacd poteva anche mancare; ba:sta;va
che ci, fosse uno del Gruppo e c'era ill sena-

tore Pi<ttelila.

V E N A N Z E T T I. ComUlllque ha f,at-

tO' la mia oSlserV'aziione oame repubhlioaino;
,essa non aVJeva rilfeI1ilmenta aHa pO'siZJione

del Gruppa sooialista. Nella sostanza, a[ di
!à de]:lie fOlrme, ,sappiamo cosa vagliamo dlire.

Superata quesito aspetto, VOg1ld'Oanch'i'O

a nome dlel Gruppo J1epubblicano sottolilJ.1ea-
re che il nostro voto fav:ore'V'()(Leal disegno
di legge deriva da una seri'e di considera-
zioni. Non nasoondo che la ,nosltrra preferen-
za andava ,al progetto di Ilegge pJ1esentato dal
oolllega senatore Pilnto che ci sembrava ri-

spondesse me:gllio agH obiettivi che voglia-

mo peJ1seguire. D' altm pa!rte ci J:1endÌialIDaoan~



Senato della Repubblica ~ 22153 ~ VI Legislatura

467a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO 3 LUGLIO 1975

toohe per poter far oonfluire ]1 maggior
numero poss:iJb:iJ1edli forze poll~trirchesu un'uni~
ca dit~elttiva era neoeSlsario anche in questo
caso addiverrine ad alcune norme ooncol1date

c1J:1cagLi aspet1Ji prindpaili dei consuMori fa~
milialIìi.

Evidentemente non I1itenilamo che con que~

sto disegno di legge si possa risd],v,ere oom~
pletamente illprobillema che più ci slta a cuore
che, lo dkiamo con tutta chia\l1ezza, è queLlo
dell contJ:1Ol11odelle nasdtle. Sappi1allll'O che
questo è soltanto un pI1imo passlÙ' per Ila
soluzione del problema ohe definri!amo per
quello che è: conltrollo deHe nascite, pro-
creazione llesponsabille. Sappriamo che è un
problema drammatl~co ohe non sta di fr'Onte
soltanto ai paesi in via di svillluPPo, aUe
graJJldiaJ:1ee sovrappOlpOilate deU'Asia: un pr'O~
blema analogo esi's,te anche nel rrosrtlTopaese.

Si è faUo ampio rifierime:nto nel corso
della discussione alllliaoonfemnza di Bucaresrt,
arUe var~e pOSlizioni per quarnto irigua1rda Ila
poslsibilità che le risorse del rrostlro globo
possano soddisfarr,e in futur'O le esigenze di
una popolazione S>eilllipJ1ecrlelsoente. l'O non

C'ondi~ido a queSito proposito l'otltimilsmo che
è stato manifest,ato. Comunque, alI di là del~
le dispu1Je sUine rrisorse, sUiI £aHa se albbianlÙ'
ragione quelJli IdeI MIT IOabbila mgione Col~

lin Clark, c'è Uin altro problema legato a
quelll10 della so~ra:ppopdlrazione: H problema

deHo spazio, a proposito del quale non ho
mai sentito darJ:1ealcuna I1i1sposta. Non sem~
bdno tanto di'stanti 25 o 50 anni: sono a
portata deLle nostire generazioni, quanto me~
[10 :di quelle de1 nostri figli. Le cifI1e che oi
si prospettarno sono s:paIV'entoSiee ISUdi esse
dobbiarmo meditarI1e. Ma non voglio entr:are
~ tanto meno ,in una dÌichÌiarazione di votOl

~in mefÌr1Jo al problema se lie risorse dell
globo, viJpeto, 'SIiano suffident:i :per pOlter ali~

mentare miliialrldli di ess,ere umani. Al proble~
ma dello ,spazio, come ho detto, nessuno ha
saputo dalre risposta. Dove potI1elmo collo-
caJ:1e,,in un ambito rilstlretto come quel:lo de[

nostro pilaneta, milLiardi di per'SOirte e che 00-
sa questo compol1t,erà?

Questo, oomunque, è un primo palss'O che
oiascuno ha c'Ontribu~to a compiere con la

iprlloprtÌ:a imposltazione, Isemprre rispettabile.
È il primo passo su una strada che andrà
percorsa fino in fondo. E io sono convinto
:che nei prossimi ,anni anche da quelle pé\!rti
poliuiche ohe ancora eSlprimollio rti'tubanze,
tilmori e 'vesiiS,tenZJe non pot:rà non essere

affmntato il proibrema irn tutta la sua gra~
vità e quindi con strumenti alUoor:a più effic
cad di queHii che possono 'essere i con:su[tori
fam~liari che andi,amo is:t~tuenido e ohe sono

'OOimunque una perima apeJ:1tura rispetto ai
problemi :di caI1atltlere generaJle.

Pier .la v,erità io non av,rei collegato, come

hanno fart1Jo alcuni colleghi e come ha fattOl
sOlprattutvo il rehtol1e, questo proib[,ema a
quello de1l'abortro. Sappiamo benlÌlssimo qua~
llie problema dJr\ammatioo sia quello den'abor~
to e quindi mi sarei alstenuto, se fOiSlslÌsrtato
ÌJI reI atore , ohe ol:tI1e tutto avrebbe dovuto

parlare ~ e sottolinearilo ~ a tri,tlOloperso~

llarle, dall'anltilcirpave i tempi di un dibatltlÌlto
parlamentaI1e che sarà estremamente grave e

serio. Non mi pa're ohe ilTrlellatone abbi:a fatto
bene a sol1evarrlo, Isoprattutto oon aJ:1gomen~

tazioni emOltli"\,neohe non vengono conto deHa
spaV'en1Josa reaItà che è davanti a noi, sba~
razzandosi con eocessi'va faoilità degli ar,go~
menti di sostenitori di una ,regolamen,taziÌone
Idell'aborto. Non soenderò su questo teneno,
ma mi dilspiace che IiI ipJ:1oblema sia statOl
trat:t,ato 'iln quellila mani'era perohè mi dà la

sensaz1ione che appunto norn si sia oompvesa,

non :solo la dramma1Jioità del :problema del-
[l'aborto, oome si Ipresent:a nella realtà del
paeSle,ma non si sia oompneso 'anoora 'oome

ill legi:slartore in molti se1J1Jod :ar:dvi lin ritar~
dOl ,e come dia volontà popolare superi la
lentezza quanto meno e la volontà di inSlab~
biamento di ulna parr1tle dei: leg~s,laltovi.

Mi pare che una posizione 1JotlaJlmerrt'echiu~
sa come quella che ho sentirto qui :riferire
porterà, se fOSlse ribadita neM'aLtro raiIDO del

Parlamento che ha in dlilscussione v,all'i idiilSre~
gni di 'legge, ine'Viltabirlmen1Je aid un nuovo

lS'contr'O nel paese. Non ce lo nascondiamo,
non chiudiamo gLi ooohi: s,e non aHpontilamo
oeIermente ,ed ~n modo senio anche questo

'P'rob~ema, arriveremo ad un nuovo srContro
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nell paese su un tema aLtarnelllitie dra[nmati~
ca. Si rifletta su questo 'aspeHo, nOln si chiu~

eLano. tutte [le pO'l'te perchè ,i,lpro.bLema è in~
dubbiamente più grave e più drammatÌiCo di
quello del divorzlia ,ed io ,ritengo che, una vol~
ta sfuggito al Jregislatore, Ila ,volontà popolare
riU:SJcÌi:r;ebbe,fOlI1Seerrando perchè è mio pa~
reDe che nOln s,i possa rilsolvere con un refe~
rendum, can <il sì <Ocon il \Tha, il 'P'DOIblema
dell'aborto, la 'SUiperaDe le I1esistenzle, alkullIe
ch!iusure a volte i'lllgiustilHcate e i' ritardi dd
legis1a torre.

P RES I D E N T E. È isoriJtto a prur-
lrure per diohiruraziOlne di voto i,l senatore
Rmnca Fakuod. Ne ha facoltà.

F A L C U C C I FRA N C A. SigrlO\r

P['es,iderlltle, onorevole lI'app'l1esentante del Go~
ve:rno, onorevo,!ri col~eghi, la DemaCtrazra eri-

st:~aJna 'Si aocinge :a dare un oonsenso :pasitivo
e oonvinto al dilsegno di Ilegge <che 'st'iamo per
valrare. Dà questo consenso anche in ragione

del 'Contributo peculia1re che, oOln una appo-
sita iniziativa ILegislativa, oOln !'impegno par~
,lamenta:re dei cOIlleghi nellla Cammi,ssione sa~

nità ed in AUila, in pa1rtÌJcola're del relatolle
che dngrazio, è stato dato a questo dibattito.

Sono lieta di aver S'eIltÌito anohe dail. sena~
tore Os'Sidni un paJDtÌJcolhre ,mativo di can-

sensa in relazione aid iUna caratiteLÌ'StÌea dell
disegno di legge che alllich'io mi auguro pos,sa

aveDe Ulna 'sviauppo uheriOlre e che noi ab~
bilamo i!nsist'ito molta fosse inserita nel Ite-

sto: mi liiferilsco ail.Ja dedsiollie di oaI1atrteriz~

Z3!re i consultori famii!ÌaDi e di assilstenza ailla

matemità cOlme un compllesso di serv,izi aTti-
cdlati in ragione dei problemi di£fidl,i che

la famiglia oggi deve af£rontar~e anche lin rap~
pOlrtaalla pmblematka minOlrill,e e quindi c'O

me un contributa a oonoE1piJ:r~ee reailizzare
in modo nuovo ,ill rapporto famiigHa~sodetà.

La 1110'St'l'a ins.Ìlstenza tirovava una ultelI'ÌiaTe
motivazione neLla deÒs101ne ipI1eSé1Jnell'ambito

deNa \l~iforma del dilt'1tto di famiglia di Iéllba~

li're la norma dell cOIdiiOedville che attrihuiva
al genilta>re Ila passiMlità di affidare ad 'istitiU~

:ti di deducazione i f1glioli ilia cui ,educazione
presentava particolari diffkoltà.

La società, a 'llOstiro avviso, deve organiz~
zé\lrsi in una v,isiane aperta, basata suJJ'aiuto

I da dare ai genitod per a£flt'OIl1tare lIe [1espan~
sa:billità derivanti daLl'eduoazione dei figli,
predispOInendo ,slt'rument:iadeguati in tal sen-
iSO.L'attuazione dei consu1tÒri previsti daHa
Ilegge consente inoLtre ,di ruff:rontare i,l deJica~
to e centmle .problema delLla rpromea21iane

I1espa'l1'sabHe. Usiama questo telI'mine .perohè
ha un suo signifkata, non riJduoilbiJe pura-

mente e sempllicemente alla [1Ìmiltaziane delle
na,sdte, poi.chè anohe ill problema della p'ro~

gmmmazÌlone del,le néllsdte va vista e af£lI'on~
tato in una visione di resrponsabilHzzazione

marale ed umana.

La Mbertà va intesasop:ra:ttutto oome eser-

cizio di responsaMlità. La sooÌletà qUÌi1:1Jdi,
nel predisporre Iservizi ehe consenta:naalla

famiglira di affrontare e ri,salvere i ,suoi PJ1O-
blemi, deve indicare e p['ivlÌilegialI'e questa

cOlncezione di Libertà piuHosto che quena
individualistica ed egOlisti>ca,che ofEI1e,sì, rpos~

sibilità di informazjionee di ,soluziane dei
prablemi, ma afrfirevolenda H ,riferime!JJ!ta con

qUieHa fODmazione cOImplessiva delHa pea-sana
déllltla quale non s,i può prescindere in nes,sun

casa e meno che mai neJJ'a£f.J1Ontlare i pro-
blemi ddla generazÌlone uman:a.

Questo è stata un contlributo c3!ratterizzan~
te da noi, dato e 10 diJOi.ama non per sotta~
lineaI1e, ne1la partita del dall'e e dearavere,
qudlo che abbiamo can1'ribuito a determi-

natre, ma ,perchè ,d,teniamo che sia estlrema-
mente uti1e e doveI1osa .i:l confronta su pa~
siz,ioni div,erse qUa!ndo avvenga al[a >luce del~
la chial1ezza, dell'assunzione di l'esponsahiJl.i~

tà e deiHa non st'rumentéllliz:mziione delle pa-
siziOlni 'dhe si as.s.umOll1.o.

Abbiamo IprOlspettalto in ordine a questa
tema una nOlstra concezione che :può essere
discus1sa e nOln oondiviisa; [a abbiamo fatto
senza sjJirito integ['aMstico eS'erLza però ve-

niT meno a nostJ1e convinzioni" ceJ1canda di
comprendere, di vélllutare e di tEmelI' C011lto

di pasiziOlni diNerse. Se alt,ri hallll1a agilta
>conIo stessa spidto e can questi intellldi~
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menti, non c'è che da iI1a]1egrail1sen,e; se 010
è stato fatto con i:nt'enzioru strumentaM, que~
sto a noi non interessa, ,perchè !l'utilizzazione

stiPumentale dei ipI'oblemi non a:-ientra nè [}IeI-
ila dtgnità .delrt'ella che abbiamoaff'ront:ato,

nè ner11'autonomia di posizioni IpoHtiche che
su questo tema, oome su ogni altro, :ri,voodri-

chiamo come dov'ere.

Per quanto ,riguarda ,la questione del plu~
r,a:1isIDo, mi 'riesce difficile cOiffipl'endel1e lIe
:reazioni delsena:torre Venalllzetti,sUJllre quaH

m'OnvogHo so.6fermarmi con spilrito polemi-
co. È enrato ddul're ri,l,probLema ,dell pluTa~

Usmo operativo sul piano sociale ai termini
puri e sempHci del finanziame:nto ,pubblirco

ad iniziative promosse da privati. £,sso va
in~ece rimpostatoO 'tn una visione moderna

diei rapporti 'tra società esi'stema dei poterri
pubblici.

,Per restaI'e al tema dei consuhol'i, noi sia-

mo convinti della competenza atta:-ibuita in
materia agli enti local,i te:J1ritorialli, peJ1chè

questo esalta qruel,la vi'siOlllle che fa dell'ente
loca,le non tanto un ,ente di gestione di ser-

vizi" ma Uln ente di promoz'Lone delila cll1esd-
ta civile e del migliommento qualitativo de[-

la vita ,deioittadini. QueSlta visione implica
ill,riconascimento di IUn 'ruolo preminente del
s,irstema dei poteri pubblrki sotto il P'l"ofi[o
deHa individuazione degli obiettiVli di svirlup~
poo dville ed ecomomico che 'si vogliono perse~
guÌJre, di promozioDJe, di garanzia delle isti:-

tuzioni e del.le stlruttUlre che altal ooe deb-
bono ,reaJlizzal'si, di coordinamento, di con-
tlrolJo. e di coinvolgimento deUa società ver~
so questi obiettivi di bene comune ohe 'si

vogliono neallizzare. Ma salrebbe UIlla visione
contrania ad una logica di partecipazione e

di 'svilupp.o civÌ'le qruella che .tendesse a mOT~
tilfÌ'Care le iniziative e~p:t1essedaILla sodetà
e .che devono svi:lurppar'si non ,paralilelamente,
o prescindenda dagli obiettirvi di progmm-
mazione di ISVlilluppodvile che in una det'er~
minata comUlnità a IHV1el1oIocalle o più am-

'Pia si voOgliano ,p'eI1sreguij]:~e,ma concorrendo
a questi obietvivi. Si .tratta cioè di, far ore~
scere la capacità di inizÌ:ativra non anarchica,
nom individuaHS!tica, nom contrraJstante con

gli intemssi generali, ma vel1sa questi 'COIn-
vrerg:ente. La capaoità e la forza del potere
pubblico devono esel1citarsi in questa dil1e~
ziol1'e, nel g3'l~antire cioè .le iniziative promos-
se daMa società oivHe non si Ipongano cOlme
una forza disgregante IO anomalIa dspetto a
una ricerca comune di convivenza ,e di mi-.
g)1ioramento qua:Htativo, ma possan.o essere
utilIzzate re possano quindi essere 'OoinvoMe
res.pons2.bHmente verso ques.to ,fine. Eoco
perchè a noI, al di là del dato quantitativa

del finanziamento, intel1es,sa aff'eJIlllare una
posizione di :prindpio. (Interruzione del se-

natore V enanzetti). Senatore Venanzletti, pro-
pdo alla luce deU',esperi0'nza, n.oi non do-

VDemo p'n~oocupaJ1ci tant.o di finanzial1e del~
le iniziative non gestit,e da ent'i pubblici;
ciò che preme è ,ribadi,re ÌJI 1p'l1inci,pio che
tah iniziative in tanto sono meDivevoli di
considerazione in quanto con~engrOno con
obletti,vi di pubbHca uvilità e s.oJo entro
questo quadl10 hanno 'ragione di essel1e ,ri-
levate, utihzzate, ,prese in !considerazione
e sostlenute dai pubbhci pateni. Rivenia.
ma che questa impostazione obbedisca 311-

la esigenza di aOOJ1escere ,LI'S'ellSOdi ,res,p.on~
sabHità dei singoH re delle forze SOaLaJlir.Io
CJ1edJoche ,la s£ida deMo Stato democratioo
moderno, di dnnovamento del suo assetto

istiltuzionalle :nan ,si J1isOIlves.e noi non cOillJoe~
piamo in questi termini IDJuovi VI 'l'apparto

rtlra società civile e ,sistema dei poteri' pub-
blici. Questo non è probLema di cattolioi .o
di non caNolliici; ,una tale impostaZJione sareb~
be 8Jrl'etlrata.

Immaginare "ohe C'l'esca il'sensa sociale del
popolo ,real:i.zzando ,semplicemente run mano~

pOllio di, gestione pubbliJc.o ,di rservizi è un
reJ1rOJ1e.Ail con1Jrario esso porta fatallmente

a una burocmtizzazione. Non 'mporta aJllOlra
se questa buroorazia è statale a regionaLe o
locaJle; in ogni: oaso essa 1J10'staoontraddit-
toria a quella ,logica di palrtecipazione, dì
assunzi.one di re~ponsabiHtà, di decentra~
mento del pote:De, di! :articolaZJi.one deJ,lra so-

cietà ,e del potere che sempne più appare
come spinta caratterizzante deHa :società del
nostro temp.o. Il problema è pJ1oprio quelilo
d1 far sì ahe ,lo svHuprpo della sOIc,]età non
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sila anomalo, GontlraddiJttorrio deLla funzione

dei poteri pubbHci e che i poteri pubb[~èì
non siano una forza di sO'Vlrapposizione, di

sotffocamento e di sUI1aIT1Jgolamentodelila forrza
sodale, ma sappiano misiltl1aJ:1eIla ,lOlro va1i,di~

tà e ,la lImo capaciJtà neilil'indÌicalI1lliegli obilet~
11vi e nel porre !1e oondizioni peJ:1chè questi

obiettivi si pos,sano 'realiizzaJ:1e. Se no, lo si
vogl,ia o meno, la società finisce per eSp'J:1i~
mere una fOlrza che ,si Irisolve in dilslgI1egazio-
ne, mentI1e i poteri 'pubblici nOln riescono più

a gorverna:re. GOVleI1na:reoggi silgniHca non ge-
S!tilre semplicemente run poteJ:1e lamministrati-
va, ma sapeJ:1e eseroitare un tipo eLi,rapp,orto
po1itico; ahrimenti ,le 'istituzioni finiscono
con 1',esseI1e divaricanti ed esseI1e tlravolte
daUa società. Questo è il problema di f,on~
do. Quindi non ci inteI1essano tanto i con-
tdbut,i ai oonsultori privavi; non sappiamo
ne.pplwe se nasoeranno questi consultori;
queLlo che a noi intel'essa di,l'e è che so~
pI1attlJltto in una, materia oosì de/1kata e com~
pressa dal punto di vista non :SOll,omOlrale,
ma culturaLe e scienvifico, Isia ga,rantito

un reallle plu:ra;1ismo. Tanto più dò apipalre
necessado, iln quanto 11'espeI1ienza ,dei con-
srultori è tuUa da fare. Se in questo momeiIlJto
d venisse chiestO' di defilniI1e un tipo di con-

sUlltorio familliare, pI10bahilImente ci 1Jrove~
remmo in quakhe dil££icoltà. Pertanto, iplJ:'O~
pdo peI1chè è un tlipo di ,servizio che deve
naJsceJ:1ee che non ha tradizioni se non spe-

:r.imentaM e mol,to parzi3ili nel nostlro paese,
è importlante .che garantiamo ~ e questa è
una legge quadm che ,poi lIelJ:1egionie gli enti
iloca:li dovranno gestilre ~ ill massimo di pos-

siibi1ità di sperimentazione. Una Isperimenta~
zione non aufildata aLl'tempilria più assoluta,

alll'arbit'rio o alla .S't.mmentallizzazione di, qual-
siasi natura essa 'si3.l,ma ricondotta sempre
aLla vaJlutazione deUa sua conformità :agli
obiettiv,i uissati dall,la ~egge. Saranno i cattoH~
d, saralllllo i laid, saI1anno ,i IDandsti, ad
offr:ure deLle esperienze, non importa: ciò che

conta è che queste espdmruno un contribruto
rutHe pelI:'.la soOÌietà.

Sostenendo questi ipiIiinc1pi non bociamo

una battaglia cattoHca, ma facciamo:una bat~

tag1lia cirvile e di avanguardia. E ci dilspÌiace

di ess'ere così poco compJ:1e:sie così poco
seguiti.

Noi desideriamo che su questi temi si pos-
sa mantenere un cOIIlDrontoapeI1to. Non c'è
,aloU!nprogetto di compJ:1omesso in questo,
amico Venanze1Jti. Noi nonabhiamo mai ['i-
fiutato il confronto, i[,itenendo che la fun-
zione del Palllamento sia queLLadi favoriiI1lo,
'nell'interesse del paese, senza preraJtlJ:'omolto
oonoedere a ta ttidsmi e s1JJ:1umentailizzazioni.

Per quanto ci ritgu3lI1dasappiamo di non
:essere venutili meno nè al:la nosltra IlÌiTheapo-
,utica, nè, con :rifeIiimento a questo disegno
di Ilegge, a:lllamotivazione cuLturaile le isociale
che caratterizza ,in mateI1ia Ja nostra posi-
ziÌone. Fo:r,ti di questa COeJ:1enZia,:non abbiamo
'rifirutato il confmnto ma anzi 1oabbiamo
oonsiderato ipositi'Vo, contribuendo con runa
v:isione peculialI1e, che è stata aIT1Jcheda altri
appI'ezzata, a fare lUna scelta che Iriteniamo
u:tille non aHa Democrazia tOristiana o ai cat-
tolici, ma aHa società italiana. (Vivi applau-
si dal centro. Molte congratulazioni).

PRESIDENTE.
lave per dichiarazione di
P.remoli. Ne ha faodltà.

È iscritto a par-
vo~o il se:nato[ne

P R E M O L I. Onorevole Presidente,
onoJ:1evole Sottosegret'ario, onore'V1oIi cOìHeghi,
riperiamo qui il nostro assenso a questa Leg-
ge: di cui abbiamo caldeggiato la na:scita. 'Peir-
sonallment'e, quando eJ:1O pre'sildente della
Commilssione sanità, le 110'I1:ucorda bene il se-
natore Pinto, mi sono fatto, 'v,eramente in
quattro per portaJ1e quest'a ,legge al SIUOap-
prodo,.

Noi oonsideI1ilamo questa Illegge una conqui~
sta di civiltà, un appuntamento dall qualle non
era possibile di,sertal1e. Questo provvedilmen-
to, la InostJ1O giudizio, ~ai aiuta a I1i,solvere iJ
problema di una più larga e matUll1a prep'a~

razione ddla vasta materila che riguarda l'a
procreazione oosoiente e lI1esponsab!i'1e e quin~

di conoor:re a rendel1e più solide lIe stesse
struttUI1e detUa famiglia.

La legge in esame ~ e questo è <il suo

oarattere o aJlmeno uno dei sUJoi caratteri più
positivi ~ opera d'altI1o canto nel campo



VI LegislaturaSenato della Repubblica ~ 22157 ~

3 LUGLIO 1975467a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

della prevenzlione, in a~mania con qUlella
filosaf:ia ohe ispira ~ ,lo abbiamO' detta

tante volte ~ o dOVl:rebbeilspi~a,re ,la ri£Qlr~

ma s,anita11]a qUallldo essa vedrà la dluce.
Nat1urralmente, per noi liberah ~ e in que"

sto il mio disiSenso col 'rerlatore è aperto ~

il dis(Jgno di ,1eg,ge che st,]amo approvando
mppo:'esenta il primo capiitolo di un tema le~
gislativa dal cui ama ci sembra diffidllie
esdudel1e lIe no~me ,ohe, in un gi'Orno che ci
a:uguriamo 'P'['aSlsimo, dovranno ,l'regolare an~
che il grave probLema dell'aborto.

Vag11ilOricoI1dare al relatore, che su questo
pl'oblema ha avuto deHe cODlsiderazioni du~
re, H disoorso veramente umano e veo:'amente
drammatico che Simone Veil ha rpl1anunoiato
nell'AssembLea frl'ancese, uno di quei rdiscor~
si che fannO' v'eramente onore a un'assem~
bl'ea ,legishtiva. Ebbene, a Iproposito del~
l'aborto Simone Veil dioeva: non è che noi
francesi siliamo a1ppl'owlindo una rregge-ban~
diem; non è ilia nostra una di ,quelrle leggi
dir cui dobbiamo gloor,ia:rci; è un atto. cOlmg~
gios.o di ,responsabilità, è uno di quegli a:tti
ohe non si risolvono coon la fuga e con la
diserzione re nemmenO' con il chiuder'e gli
occhi.

Ebbene io vorrei che noi non cit110vassimo
una voha ancora in ,llita~do con le esigenze,
non dico della storia, che noi ,scomodiamo
spesrso, ma quanto meno con le esigenze di
quelrla sooietà lIe cui caratteristiohe d indu
cono ad aprire gli oochi davanti ai probl,e~
mi che l:a leggle 'in esame ha pO'sto dinanzi
a questa AssembJ,ea.

L EGG I E R I, re/afO're. Domando di
parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

L EGG I E R I, relalOre. SiguO'f Presi~
dente, 150110per un 'PI1O'blema ,di, cooI1dinamen~

to. Siccome nelil'emendamento 2.3 è stata
appO'rtata Ulna modifica prOrposta darr Gover~
no, nel senso che, in ,fO'nd.o all'eme:Ild8me[1~
t.o, sono state aggiunt'e ,Ie parole: «quando
saranno istituÌite}) lin dferime:nuo ane unità
sanitarie localli, c~edo che sia ind~srpensrabil1e
che le pl1edette paI10le vengano raggiunte an~
che all'emendamento 2.5, dove sono menzio-

nate ancorra una valta 1e unità sa;nitarie lo-
cali.

P RES I D E N T E. Non es'Sendovi os~
s,ervazioni, così I1imane stabilhto.

Non esseIldlOvi a:ltrli dlscritti a prurla<re per
dichiarazi.one di vOlto, meHo ai voti' nel suo
comp,lesso >il tesrto unificata dei disegni di
legge nn. 794, 825, 1701, 1730 e 1960, call
il seguente titOlI'O: «IrStitu~iO'ne dei cO'Ilsul~
tori familiari }}.Chi l'aiJwrova è pregato di
alz'aIìe la mano.

È approvato.

Annunzio di mozioni

P RES I D E N T E. Invito il 'Slenatore
SegretariO' a dare annunzio della moz:ione
pervenuta dalla PIDesidenza.

A R N O N E, Segretario:

GERMANO, MAFFIOLETTI, MARSELLI,
MODICA, PERNA, VENANZI, COSSUTTA,
ABENANTE. ~ Il Senato,

considerata la neceslsità della ristrutrtu~
razione e del deoentrramento deUe Pubbliche
almministraziooni, con l'istituzione !di strumen-
ti di cont:rolilo e di partedpazione democra~
tioa, aHa sCOpO di conseguire un maggior gra~
do di produttività della spesa pubbHca e di
rimuovere Lecause di inefHcienza, nel quadro
della, grave situazilone ,eoO'nomica del Paese;

ritenuta l'ul1genza di eliminare le sper,e-
quazioni ret:r:ibutiJve e pOrrI1edecisamente finle
ail settodailisma ed ane ri:v;endicazioni oO'rpo-
rative;

ri:af£elrmata l'esigenzaindifferilbile deUla
ristrutturazione dei Mini:Steri, secondo le e:f~
fetti:v;e esigenze di ciascuno di essi e con un
prog1ramma coordinato che pI1enda a base il
trasferimento delle funzioni e dei poteri alle
Regioni;

riJevata la necessità di attuaI1e l'orldiina-
mento deI personale statale in base alle qua-
Miche funzionali ~ oon aooesso 8gli impi'e~
ghi mediante c.onoorsi unilCÌ pelI' carriere as~
simila:biH e con milsure di mobiHtà per fron~
teggiare le esigenze più urgenti ~ di blocca-
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re temporaneamente Je assunziani, evitandO'
provvedimenti di aumenta degli organici se
nan in casi di evidente ed imprarO'gahile ne-
oess,ità, e di promuov:ere, nell' Amministrazio-
ne e nem1eAziende Idella Stata ~ came negli

Enti pubblici terriltor,iah e non territarti1ali

'e nelle Aziende pubbliche ~ una giusta po~

liitica retributi'va, sia nell'ambitO' dei singoli
settori che in l'apparta alle retribuzioni im
generale,

invita VI'Governo ad agire in mO'da che si
pervenga ad Uilla sollecita definiziane degli
strumenti Legilsrlativi dguardanti il campleta
.trasferimenta dei potevi, delle funziani e dei
mezzi finanziari alLe Regioni, per canseguire
il corI1etto e demacratica funzionamentO' de1-
le istituzioni repll1bblicane;

impegna il Governa:
a far precedere 'Ogni pravvedimentO' ri~

guardant,e il trattamentO' e l'ordinamentO'
delle carriere dei magistrati di agni O'rdirne e
gradO' e categorie assimitlate da una precisa
ed analitica informazioillle:

a) in ardine agHincarkhi ~ ivi cam-
presa 1a part,edpazione a ool1:1egiarrbi,trali ~

attribui,ti a magistrati amministrativi (Cait1si~

gliO' di Stato, TrilblU!llalliamministrativi regio-
nali, Corte dei canti), ad avvocati e ["TOcurato-
ri della Stata, nO'nchè a magistmti ordinari,
sia Ìn rualO' ohe fuori molo, can la pmcisa~
zione del tipo di incarica e deU'entità del
compenso;

b) in ordine ama peroezione, da paiIte
di appartenenti alle medesime categorie, di
compensi di ~av:ora straordin:arila;

c) in ard!ine, :infine, alla misura dei
oompensi (propine) percep,iti dagli avvocati e
pracuratari della Stato, a norma dell'artico-
lo 21 del testo unioo 30 ottobre 1933, n. 1611;

a considera're, in relazione ai disegni di
tegge riguardanti le Magistra.tuJ:1e ammini-
strative e militari, l'esigenza di oorrispanden~
ti e contestuali ri£orme all'ordinamentO' dei
:relativi OiI1gani giurisdizionalti, ccensultivi e
di cantroUo, in coemnzacon i prindpi della
Costituzione, ed in particolare:

1) l'aibolliziane delLe namine gavernar-
uive al Consliglio di Stata ed ana Corte dei
conti;

2) il divieto per tutti i magistrati ~ ivi

compres.i i cansiglieri ed i presidenti di sezia-

ne del Consiglia di Stato e dena Corte dei
contI ~ di esercitare funzioni od espletare
compiti diversi da quelli istituziona!lii, oome
già st3lb~lito per i rnagistl!'3lti OII1dinari e !per
qudli dei Tribunali QJillminist'rativi I1egia~
nali;

3) l'obbligO' di I1esidenza nel luogO' ove
ha Siede l'uffildo giudiziar,1a pressa H quale
i magistrati prestano serviziO';

4) il"unifi.cazioll1'e dei: ruol,i dei magiSitra~
ti del Cons.ilglio di Stata e dei Tribunali am-
minis1Jratlivi :regionali,

'

tuUa ciò per aSSIÌJCUTarela oor:risrpondenza
tra la spesa pubblica e queUe ri11oI1ille di
struttura che garantiscano il migliaramento
dei servi'zi resi ai cittadini ed allo Stato, nel-
Il'ambito di un indirizzo di sil1peramenta delle
misure partioabri e di una visione d',insieme
volta al rinnavamenta della Pubblioa amrni~
nistraziane, in coerenza con i pnincìpi oosti~
tuzionali.

(1 -0068)

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Invita il senatare
Segreta!rio a dare annunzia idiel.1ei:n1JeDDoga~
zibni pervenute alla Presidenza.

A R N O N E, Segretario:

SGHERRI, MADBRiCHI, CEBRELLI, MIN-
GOZZI. ~ Al Ministro dei trasporti. ~ Con-

statato ill pe:rdurare e l'aggravamsi de1Jla crisi
ohe i,nveste H settore dem'avdJazione dviJl,e, co-
rne è dilmastmiIJa:

dalla stato preoooupante, definito {( rpe-
rkolaso », nel qUa!le contJilIliUlaillOa trrovarsi
gli aeropoI1ti;

daLle can:mZJe e dallle d1sfU!ll2J1oni dei di-
~ersi ed importanti servizi ae:roportiUa1i.;

da:li1e condi,zioni di '011]si neHe quali si
dibatte la compagnila di barndiera {( Alita-
Ha» e daHe savrapposiziOllli in ,atto neLl'atti-
vità di alltre compagnie aler,ee nalJionali, an-
cora una v:olta venute in ~uoe ,sia ,dal bi,lan-
do presentata daLl'« .MitaHa » che da:lila CO!Il-
f.erenza 'staJmpa tenuta dal ,suo rp~es.iidente, nel
COll'SOde1!a quale non è stata iSiIllootiJta l'azio-
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ne in atto per la privatizzazione della com~
pagm.ia;

tda~l'assenza di coo[1dinamento :fra i di~
versi Ministeri rpveposti aLla pold.tica del tira-
SpOl'to aereo;

r1levato !Ohe ,la mancanza di lUna coerente
polÌltica di Gove~no nel settore del tras!porto
in generale e di queLlo aeiI'eo in particolare è
alla base deUa IOrisi che esso 'sta attlrav:er-
sando,

gli interroganti chiedono di sapere quali
misure ill Min1stTo intenda adottare i\.lrgen~
tement,e :per gal'antirel'avvio al superamen~
to di télJlegrave stato dioose e peir' assiourare

!'inizio di una diversa, programmata poiLitka
dea Itrasporto aereo, capace di prOmlUOVeir,elo
svillU1ppo di detto importante servizio per la
eCOInomia del Paese.

(3 - 1703)

aLlV A. ~ Al Ministro degli affari esteri. ~

Per conoscere a quale punto sia giunta la
costruzione del nuovo edificio per le scuo~
le italiane in Addis Abeba, in relazione sia
all'originario stanziamento di lire 450 mi-
lioni in forza della legge 24 dicembre 1969,
n. 980, sia allo stanziamento integrativo di
lire 56 milioni richiesto dal Govemo con il
disegno di legge n. 2021, presentato al Se-
nato il 3 aprile 1975 ed approvato il succes-
sivo 25 giugno, ora all'esame della Camera
dei deputati.

In particolare, si ohiede di sapere se il
nuovo fabbricato sia già agibile ed attrezza-
to e, in caso negativo, quali siano stati i
motivi del ritardo registratosi nel comple~
tamento dell'edificio e nella sua utilizzazio-
ne scolastica.

Si chiede, inoltre, di conoscere quali scuo-
le italiane, dei vari tipi e livelli, siano state
funzionanti in Addis Abeba per l'anno sco.
lastico 1974-75 e con quanti alunni ~ ita-
liani od etiopici ~ per ciascuna classe.

Si chiede, infine, di sapere se, ed in qua-
le mo.do e misura, si sia previsto di soddi-
sfare presso le scuole italiane di Addis Abe-
ba ~ nel prossimo anno scolastico ~ le
esigenze di alunni ed insegnanti italiani co~
stretti a lasciare l'Eritrea nelle note circo-
stanze.

(3 -1704)

3 LUGLIO 1975

Interrogazioni
con richiesta ,di risposta scritta

PINNA. ~ Al Ministro della difesa.

Premesso che, ormai da diverso tempo, la
popolazione del comune di Solarussa, uni-
tamente a quella di altri comuni finitimi,
quali Zerfaliu, Siamaggiore e la stessa bor-
gata di «PaIidu Nou », lamenta il?Jra,vica-
renze nell'espletamento del servizio. da par-
te della locale stazione dei carabinieri, a cau-
sa deH'a'Ssenza period1ca Idei miliitari del.
,l'Arma;

consideratù che non si possono fare al-
tre lamentele per quanto si attiene al servi-
zio da quella caserma espletato nell'interes-
se dell'ordine pubblico, tranne quanto so.
pra accennato, in considerazione del fatto
che lo scarso organico, composto da 5 ele-
menti, no.n consente, ovviamente, di potei['
adempiere compiutamente ai molteplici ser-
vizi di polizia;

rilevato, altresì, che il comune di Sola-
nussa è attrawersato da lUna ,linea delle Fer-
rovie dello Stato e che si trova nelle vici-
nanze della strada statale n. 131, « Carlo Fe-
lice », per cui, di conseguenza, il cennato
servizio deve considerare anche le due im-
portanti vie di comunicazione,

si chiede di co.no'scere che cosa osti
all'aumento dell'organico della predetta ca-
sel'illa, nella considerazione che la popola-
zione ha più volte rappresentato a quella
Amministrazione comunale l'esigenza dì un
sempre più efficiente servizio, nell'interesse
della sicurezza dei cittadini e dello. stesso
ordine pubblico.

(4 - 4453)

SIGNORI. ~ Al Ministro della difesa. ~
Premesso che ,le gravIssime e s,concentan ti
vicende del SID ihanno coinvolto altilssirnc
personalità, tanto. da i:rn,porre l'ungente ,ri-
strutturazione in senso democratko dei iSerr
vizi segreti, come iJIDpongono di andare avan~
ti nell'aocertamento di 'tutte lIe i['eSipoTIsabi~
1ità di dvilli e rniHta~ri e di far chiarezza sui
retroscena e sugli alslpet~tideI:l'intem vicenda
rimasti ancora in ombra, !'Interrogante chie-
de che ,sia fatta !piena ,1Uiceattomo al grarve
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probJea:na deLle farniture e deUe .call1m1esse
miJitari, problema ohe ha natevaHrisvaJti
di natura po.liltica e finanzialria.

(4 -4454)

PINNA. ~ Al Ministro dell'interno.
Pr,ea:nessa ohe, ~n quest'ultima periodo. di
tempo., si va 'nuaV'f\!mente 'f\!ocentua:nda, in
Sardegna, il fenamena deLl'abigeata, .can par-
tka[are !I1iguarda f\!Llazana centro-oocidenta~
le deJnsola;

,r.j[evata che, pUlr sru:s,s.isrtendaa:ncora le
leggi speciali (14 'luglio 1898, n. 404; 11 feb-
hraia 1917, n. 245) edilI conseguente ohbilLga
delr1'Ulsadel mf\!I1chiaper i:l bestiame bavina
e del segna per queLla OVIDaeSUlina, ill fena-
mena nQln :ac.cenna ad am~estarsi;

cansidenata che la ripresa deH'attività
deiglli abigeatari coindde can la grave orisi
econamka Clheva at,travers,anda flsola,

1'int,erroga:nte ch1ede di canosoere qruali
m~sulIìe di carrattereeconamica ,e sadale il
Governa, d'intesa .con la Regione sarrda, rab-
bia iil1tenziOlnedi pred~sPQlnre, prima che il
fenamena dii1aghi e ponga in Is.eria pericolla
l'aJtt.ivirtà deli1'aDlevamenta, sì da scaraggiare
ogni sana 'iniziaHva che mirrial ,dlancia del-
l'impartante comparta zaotecnka.

(4-4455)

FILETTI. ~ Al Ministro dei lavari pubbli~
ci. ~ Ritenuta:

che la ,strada ,statale n. 120, ,« Randazza-
Fiumefredda », è divenuta estremamente per
ricolosa a causa delle rilevanti defarmaziani
che presenta il manto. stradale e della caren-
za dei quadratini fasfarescenti, ciò che aggra-
va le difficaltà della circalaziane specialmen~
te nelle are nattUlrne;

che, al fine di evitare ingarghi e rallen~
tamenti al traffica e, quel che più canta, al
fine di tutelare 1'incalumità fisica delle per~
sane, accarre pracedere senza ulteriare dila~
ziane alla bitumatura della strada ed alla
riattivaziane degli impianti luminasi,

l'interrogante chiede di conascere se il Mi~
nistra non ritenga appartuna intervemre
pressa 1'ANAS perchè provveda can urgenza
a rendere normalmente percorribile la stra-
da ,statale n. 120, « Randazzo~FaiUime£redda »,

che in atta e da tempo. presenta natevali de-
ficienze nel manto. stradale e nei quadratini
fosfarescenti.

(4 -4456)

MANCINiI. ~ Al Ministro. deUe finanze. ~

Cansiderata ,che, anohe a seguita di praVlVe-
cli:menti adattati dalle singale Regiani, si va
svilU1ppaThdala cOIstÌ:tuziane di cOOlperaJt:i'Ve
di garanzia tra artigiani aventi la 'ScOIpadi
garantke Ipressa [e ba:ncihe i prestiti da que-
ste eragati ad aI1tigiani, a:nche can ]l cantri-
buta regianale;

,canstatata ohe tali ,coOlpEEati'Veaperana
quasi ,esc1Uisivamente a favore deLle !più piiC-
cole attiv~tà art~gianali (lIe quali, aJltrimenti,
nan Ipa1Jmbbero farnire aLle banche tutte le
garanzie ,reali che esse normalmente cihieda
no. !per cancedere prestiti in dana,ra) e che
si tlra:tta di !piccale operaziani di Hmitata en-
tità;

'rilevata che, di frante al,le Irestriziani ma-
netarie, tali farme caOlperatirve raJPlPresellita-
no. veri e plraiPri mamenti di ,salvezza per al-
tigiani in difficaltà e, qumdi, vanno. Itutelate:

constf\!tata, ancora, lahe gli artigia:ni assa-
ciati in 'tali caaperati'Ve versano minime per-
centuali !SUlllesomme garantite, loan ill sala
ed unica sçOjpa ~ stante ancihe H fine non di
1ll1!crodi detiti amganilsmi associativi ~ ,di rim-
borsare i costi .di funzianamenta,

'si chiede di sapere se illMini'stra nan ri-
tenga ohe:

1) tali somme versate dai !SOrcialla caQpe-
rativa rientr~na nelle prestaziani iprervislte
dall'articalo 10 ,del deoreta del Presidente
della Rep'l1rbbliica29 attobre 1972, n. 633, cioè
siano. esenti;

Z) Isi rendano. ajpQJiHcabili,nella fatJtispecie,
l'arti.cal'a 20 del decreta del Piresidente della
RepubbHca 2 settembrre 1973, n. 598, :riguror-
dante [gli enti nan oommerciali, e J'articolo
15 del deçreta del Piresidente deI:la Repub-
blica 29 'settembre 1973, Ill. 601;

3) Isi renda necessaJria, in casa oantrario,
introdurre a,ppartune madilfiche aLle leggi
Ìstitutive dell'IVA e deJ1a disiO~plinadeUe age-
valazianitlribUitalrie, vaJte ailll',esenziane del-
le somme versate dai soci, viste le finalità di
'tali coaperatirve.

(4-4457)
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AVEZZANO COMES. ~ Al Ministro dei
trasporti. ~ ,Per conoscere quali siano gài
inte:ndimem.ti de,l 'stia Ministero !per una sol-
lecita definizione delle cause dello IsdolPero
indetto dai dipendenti deLla Motmizzazione
civiJe di Bari.

P,remesso:
che i dipendenti degli !Ufficidella Moto-

rizzazione dvile di Bruri 'sono in stato di agi-
taziO/ne da mO/lti mesi, da quando, cioè, fu
sqppressa la legge ill. 14 d~116 febbraio 1967,
con .la qurule si rkonosceva rullpensonale degli
I&pettmati della motorizzazione un cOiITIlPen.
so ~ntegrativo;

che dal 9 giugno 1975 i di[Jendenti dei 5
IQpettorati !pJ:1OvindaHdeLla motodzzazione
sono in sciopero per il IrrpristJino del com-
penso integrativo e Iper run indÌ!spenlSabile au-
mento del pe~sonalle, in considerazione del
fatto che, in tutta a,aPuglia, i di'pendenti de.
g1i IspettO/ra.ti della motorizzazione sono sOlI-
tanto 170 ed a Bari sOllo68;

,considerato:
che tale ,sciO/pero ha \PITovocato grave di-

sagio ,per ,ru1oUinecategoJ"ie iU11prenditoriali
(autoscuole, agenzie che si interessano di
pratiche automobiHstkhe, eocetera);

che tutti i .cittadini .che legÌ!ttÌimamente
richiedono il 'rilascio della Ipatente e di ogIni
altra Icertilficazione necessG1jria per la cinco.

. lazione stanno !Subendo un damno ingiusti-
fIcato,

l'inteI1rogante lohiede al Ministro di voler
interveniJre con Qgni pOlssibile sollecitudine
per ri.solvere tale vertenza e !per normaHz-
za're detto delicato settore della Motorizza-
ziO/ne.

(4 - 4458)

LI VIGNI, BACIOCHI, CAVALLI. ~ Al Mi-

nistro delle partecipazioni statali. ~ Si pJ"~

mette che, neU'i1lusione di aiutare gli utenti
a distdcarsi nei meand\t'i delle boil1ette telefo-
niche, la SIP ha !pubblicato 'sui ,giornali lUna
am!pia informazione in ClUi,fra l'altro, a pro.
!polsito del cosiddetto «minimo di traffico »,
si scrirve testlUaln1ente quanto selgIUe:

« Questa aggiunta, che essendo espressa in
termini di traffico è struta chiamata anche
"mÌ!nÌimo grurantito ", non è una" tassa per
una !pvestazione non goduta ", ma è destina-
ta rul pagrumento di un 'seI1Vizio di cui ogni

abbOlnato gode: 'il telefono a domicilio, sem-
pre a prqprria Idisposizione ».

A !parte il'qpiPOIrtunità, secondo gli inter-
rorgalnti, di identificare l'alpirdrurnente,da par-
te de.l Ministero, l'estensore di talle \SllliPembo
cancetto, 'perohè .la srua gen1aJlec3:ipacità non
vé\JdaIpersa e sia assioll'l1ata al da tempo can-
clamato 'spirito nuovo ohe si vuole intlrodur-
re nelle Partecipazioni staltali, S'i ahiede di,
sa[Jel1'e se la SI.P, per venke incontro agiH
utenti menoabibienti, non Iritenga utille ohia-
rire cosa si possa fare !per non incomodare
Oiltire la IpTedevta azienda iOon ,la Ipretesa di
alvere il telefono addirittlUlra <adOlrnidlio e
perfino Sffilllpirea iProlpria d1slpOrsizione.nepo~
sHare, infatti, l'apparecch10 fuori dallLapOlrta
di ca:sa in certe ore o erogare ill servizio in
modo <non contimuativo, come s'Uiccede con
certi :squinternati acquedotti, non è certo
materia da .lasdé\Jrsi alla libera iniziati'VIadel
l'utente.

(4 ~4459)

CIFARELLI. ~ Al Ministro dei lavori pub-
blzci. ~ Per conoscere quali provvedimenti
intenda adottare per il restauro della chiesa
di Santo Stefano Martire, nella città di Mar-
salla, danneggiata dal terremoto :del gennaio
1968, onde ne risultano da anni programma-
te le opere necessarie.

(4 - 4460)

CIFARELLI. ~ Al Ministro dei lavori pub-
blici. ~ Per conoscere quali provvedimenti
intenda adottare per l'urgente attuazione
delle opere di restauro della chiesa di San
Francesco, nella città di Marsala.

Si tratta di un edificio di valore storico ed
architettonico, danneggiato dal terremoto
del 1968: specialmente la cupola rischia di
crOrlla:re, .con evlÌ!dente !pericolo anohe !per la
sua conti.guità all'Ospedale civile di detta
città.

(4 - 4461)

CIFARELLI. ~ Al Ministro dei lavori pub-
blici. ~ Per conoscere quali provvedimenti
intenda adottare d'urgenza affinchè siano fi-
nalmente attualte le opere di riJpristino, in
Mar<sarla, della chiesa del Collegio e della
ohiesa del Carmine, entrambe danneggiate
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dai bombardamenti de:lla ,seconda gruelrira
mondiale.

Si tratta di edifici aventi rilevanza storica
ed architettonica, onde ne risultano a suo
tempo programmate e progettate le opere di
restauro: ma tanti e tanti anni sono passati
invano.

(4-4462)

Ol1dine del giorno
per la seduta di venerdì 4 luglio 1975

P RES I D E N T E. LISenato tornerà a
riunirsi in seduta (pIubblica domani, veneI1dì
4 luglio, 'aMeore 10,30, .oOlnil seguente ordine
del giorno:

I. Int,eI1rogazioni.

II. Interpellanze.

INTERROGAZIONI ALL'ORDINE DEL GIORNO:

BLOISE, PITTELLA. ~ Al Ministro degli
affari esteri. ~ Per sapere:

1) se è a conOlsoenza della tendenza ~

che si va sempre più affermando ~ a consi-

derare le iniziative in campo scolastioo deNe
Missioni cattoliche itaJ:iane operanti nella
Svizzera oOlme sostitutive deUe inizilatlÌve del
Governo;

2) se non è da oansiderare inOlpportuno
ed illegittimo ilfinanziamentJo a favOlre delle
predette Missiani oattoliche, che gestiscono
scuole materne ed elementari in <cui non vie-
ne insegnata la locale lingua straniera, ,in can-
trasto can quanto espDessamente disposto
dal Ministero ed in aperta violaz:ione delle
navme di <cui alla legge 3 marZJo 1971, n' 153,
che dettano l''Orientamenta della politica sco-
lastica italiana all'estero, ispirato a:l principio
dell'integraziOlne degLi alunni italiani ndl'or-
dinamento scolastico locale;

3) se, contravv,enenda ai dO\llelt'i che la
Costituzione affida allo Stato laico e repub-
blicano, anche per l'esel'cizia 1972 sona stati
lerOlgati alle predette Missionifinanziamenti
per circa lire 100.000.000 a carico del capi-
tolo n. 3158 del bilancia, 'Oltve a notevO'lialtri
contributi gravanti su altri capitoJi;

4) se è a oanoscenza del fatto <cheil <can-
sole !italiana in Berna, <contrariamente ai ,suoi
precisi doveri, eSlevOÌtaun'inten:saed 'indebita
pressione verso i geni,tari degli alunni italia-
ni,tutti lavoratari emigrati, affilnchè lÌscriva-
no i laro Hgli alle ipl'edette scuole deLle Mis-
sioni, la <cuiretta di frequen:z;a dsulta molto
elevata e desta v,iva malcontento presso gli
ambienti dell'emigrazione, nonchè malcelato
disappunta presso le autorità sviz:wre;

5) se ritiene positi¥o l',esito dei :lavori del-
la Commissione ad hac italo-svizzera per i
problemi della scuola, Tiuni:tasi a Ginevra
nel giugno 1974, con pal'tioD'lare I1iguardo
alla posizione elvetica, favorevo,le al finanzia-
mento dei corsi di lingua e di cultura italia-
ne, ana,logamente a quanto già avviene nella
Germania federale, aoondizione che, da par-
te delle autarità à.taliane, :non si continui a
sosteneI1e e difendere oontraddittariamente
gli in1Jeressi deLle scuale pdva1Je, ed in paTti~
colare di quelle deLle predette Missiani catto-
liche, in contrasta can ,le esigenZJe dei nOlstri
connazionali emigrati in Svirzzera;

6) se non ritiene opportuno impartire
urgenti dispasiziani aLla rappmsentanza di-
plOlmatica in Berna ed aIle auto;rità consolari
in Svizzera, affinchè i fondi pI1evisti nen'eser-
cizio 1974, e destinati al,le scuO'le private ope-
ranti in Svizzera a titOllo di oontributa, sianO'
devaluti, invece, al potenZJiamento dei corsi
di lingua e di cultura gestÌ>tidirettamente dal-
le autorità cOll'sD'lari e scolastirche italiane,
che incantrano largo favore presso i nostri
lavoratori emigmti e vengona ufficialmente
ricOlnosciuti daNe stesse autorità elveti.ohe.

(3 -1551)

VEDOVATO. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri ed ai Ministri degli affari esteri
e della pubblica istruziane. ~ Per cOlnosOelre:

quali passi SlianoSitati efì£ettuati presso
i GO'verni degli al,tri 17 Stati meJI1bri del Con-
sigHo d'Europa per OIt1JeneI1e11a riconferma

, deH'instal'laziorre a Firenze del oostitutIDdo
ISItituto interuniversit:ario eU'lt'oipeoper la pro-
mOlzione delil'insegnamento a distanZJa (<< Tele-
Univ,eTsità eUll'OIpea }});

quali oonCI1ete mi,sure ,siano state prese,
d'intesa con ,le autorità locali, per predispor-
re quanto necessaria per tale i'llstalllazione,
OIgn:iulteriore ritaI1do spingenda, in sede eu-
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ropea competente, a riconsiderare candida-
ture di altre città (TtibÌingen, Bletch1ey e Ita
stessa St,rasburgo) ,già scartate, anche recen-
temente, dall' ASlsemblea paI'llamenta,re del
Consiglio d'Europa.

L'inteI'rogante rÌcoI'lda:
che la Raccomandazione n. 650, r.eliaiiva

a/illacreaziane a Hmnze della « TelecUniver-
sità europea », è stata adottata all'unanimità
daH' AssembLea parlamffilt'a/re del Cansiglio
d'Europa il 26 ottahre 1971;

che l'iniziativa dell'AssembLea parlamen-
tare del Oansigilio d'Eurapa ha la scopa di
metteI1e a'l servizio delle Univ,ersità un Olr-
ganismo di co.opemziJOne susoettibi:le di svi-
luppare, in uno spirito leuropeo, l'insegna-
mento tramite i « media educativi » e che, di
conseguenZJa, Ita mi,S'slione di un s1£fatta orga-
nismo si differenzia nettamente da quella
di isti,tuti nazionali esis1Jenti;

che, nel propOI1re 10 lstabilimento a Fi-
renze di un Istituto. interuniversitario per
i « media educativi », l'Assemblea si è basa<1:a
su oonsiiderazioni pI'evai1se a liveDO' dei Capi
di Stato e di Governo dei Nove, quando han-
no preso la decisione di omare in detta dttà
un Iistituto universitmrio europeo 0011 H qua-
le la « Tele-Università» presenta un orurattere
di oomplementarietà;

che favorevoli dedslÌoni di prindpio so-
no state prese tanto dal Consiglio de:l1a coo-
pemzione culturale quanto dal Comitato dei
ministri Irelatlivamente sia a:ll'opportunità di
CI1eare un si,mille IstÌ'tJUta int,eruniversitalrÌa,
sia alla fattibitlità del progetto presentato
dall'intermgémte ~ anche a seguito di una
riunione, .in Palazno Veochio di Firenze, di
una specifica sottoco!llllII1issione ad hoc ~

ed integrata Ida un mpporto di un 'gruppo di
lavoI1o presieduto dal profesSlor Kaye;

che, neLla sua 23a sessione (2-8 marzo
1973), il Consiglio della cooperazione cultu-
rale ha adottato l'Avviso n. 11, che il Comi-
tato dei delegati dei Ministri ha esaminato
detto Avviso nel maggio 1973, incaricando il
Segretariato ,di estendere un rapporto parti-
colareggiato, che tale rapporto, nel quale si
oh1ede che sia p[1esa una pronrta decisione,
s,arà esaminato darl Comi!tato stes!so nel'la sua
242a riunione neHa primavera 1975 e che dal
rapporto 1n questioD!e si evinoe che, alOcanto
aLla candidatura di Eirenze presentata dal

Governo italiano, sUSlsislTIOnoanohe la candi~
datura delila RepubblitCa f,edemle tedesca per
Tubingen (Deutsches lnstitut fur Fernstu-
dien) e que.tle possibili di Bletchley in Gran
Bretagna (Open University) e di Strasburgo.

(3 ~ 1599)

V ALITUTTI. ~ Al MinistrO' della pubblica

istruziO'ne. ~ Per cOlllosceTe .i motiv;i per i
quaili ha :d:tenuto ,di dover nomÌill'are un Comi-
tato teoDlÌiOondla faooLtà di JetteJ:1e e filosofia
dell'Università « G. D'Annunzio» di Chieti.

L':interrogante rammenta, a tale proposi~
to, che, con sentenza del 17 ottobre 1974, il
Tdbunale amministrativo regionale abruzz,e-
se annullò analogo provvedimento preso nei
confronti della facoltà di siOÌenze politiche
della stessa Università, specificando che i
consigli di facoltà possono funzionare a tutti
gli effetti ~ esattamente come accade oggi

nella facoltà di lettere e filosofia di Chieti ~

anche con {{ due soli profes<sori di ruOllo ».
(3 - 1634)

DINAR:O. ~ Al MinistrO' della pubblica
Istruzione. ~ Piremesso IOhe, COlll~e1Jtelffidel

10 marzo 1975, la :6:rma de1l'af\TVOIcato MaIlll'o
Leporace, ,m eom:itato Ipa.-omo:tore del {{ Pl"e-
mio SUa », di cui è presidente ['oll1iorevlOle
Giaoomo Mancini, loon sede in Cos,enza (001I'-
so Telesio 53), ha inviato gratuitamente a tut~
te Illescuole ed istituti stata/Li d'istruz:1oDJe :se.
oOD!dar1a della Ca.<laibrÌJai 5 voLumi oOll1icor-
J'enti al {{Premio Sila 1975 », tn:~a lÌ quali
{{Nord 'e Sud runiti Dre/Lla~otta », Isodtto dal-
l'operaio metallimeocaJ11:ÌIcoVinoenzo GueJrI'az-
zi, con lla coH,aibolrazioDl~ di un lOo11etitiviOdi
fabbrica e pubblicato da MarsiIBo Ediltoa.-e
{{

Coil.1eNiiVio » diP/rudova;

rnevato che, con ,la Irichi:amata Jettiem del
10 marzo 1975, si 'sol~edta l'a oOILlaborazÌione
dei capi d'istlituto per la mruggiore diffus.:ione
deUe opere st,esse ITInagli studeruti, ai fini del-
1a Itormulazìone :su di esse di UJll ~o['o giu-
àiz10;

rilevato, altresì, che il libro di Guerrazzi e
oompagni ~ cOIn i1 pretesto di Dré\'[1[1ane(e :non

mtereSlsa qui, ovvilamente, lOo:me) il vi:aggio
dei 1.000 (meltalmeccanid) da Genova a Reg~
gio Calabria, ongani:zzato neJ 1972 dai sÌinda~
oati ,de1la « tr:iiPHoe » come .rispos;t:a !aUe[note
vicende di lotta per illoaipOlluogo,di q/UieliLame-



Senato della Repubblica ~ 22164 ~ VI Legislatura

3 LUGLIO 1975467a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

g10ne ed dIetrtuato SIUdi iUlDJanave 'apposita~
mente noleggiata ~ sotto un titolo in sè av-
vmcentee 'stimollante, ooe rpuòindurilie facil-
mente 1n enrore qUaWunque capo rd'is1:iitlUto,
con1JrabbaJllrda,ID,effetti:

a) IcontooU\ti ispira:ti a rl.iomen1JaI1e1JI1ai
giovani l'odio e la lotta di classe;

b) frasi ed espressioni di un anticlerica-
lismo rozzo, calunnioso e volgare, che non
esita neppure ad oltraggiare la memoria di
un Papa come Pio XII;

c) soprattutto intere pagine di una osce~
nità sconcertante, rese con il linguaggio scur-
rile tipico delle pubbliche latrine, dalle qua.
li, peraltro, dichiaratamente e con particola~
re predilezione e compiacimento, sono state
raccolte e trascritte (data la loro irripetibi~
lità, si allegano in fotocopia ~ a mo' di
esempio ~ le pagine 78 e 89 del libro, con-
tenenti, tra l'altro, riferimenti a Siri e ad
Eugenio Pacelli, nonchè le pagine 17, 28, 60~
62, 72~73, 78-79, 81, 86-87) (*),

!'interrogante chiede di conoscere se il
Ministro abbia comunque autorizzato il co~
mitato promotore del «Premio Sila» o il
suo presidente a diffondere nelle scuole il
libro di cui alle premesse, e, in caso contra~
rio, se e quali azioni egli intenda promuo-
vere ~ anche in relazione all'articolo 528 del
codice penale ~ nei confronti dei responsa~
bili della diffusione di scritti così osceni e
pervertitori dei costumi e delle coscienze,
operata, per giunta, in pubblici istituti fre-
quentati, nella stragrande maggioranza, da
ragazzi e ragazze m1nori degli anni 16.
C') (Allegati inviati al Ministero).

(3- 1643)

POERIO, ARGIROFFI, PELUSO, SCARPI-
NO. ~ Al Ministro dei lavori pubblici. ~

Per sapere come intenda provvedere con
urgenza alle giuste esigenze rappresentate
dai dirigenti del PrOlVVeditorato aHe opere
pubbliche della Calabria in Catanzaro per
!'insufficienza di personaile di:mttlvo ed ese-
cutivo, amministrativo e (ecruico.

Il grave stato nel quale si trovano gli uf-
fid tecnici ed amministrativi del Provvediito-
rata aLle opere pubbliche della Calabria è
stato denunziato dagli amministratori regio-
nali, provinciali: re comunalli, noncihè dai co-

struttori edili e dalle organizzazioni dei 1a.
voratori edili delle provinde di Catanzaro,
O'senza 'e Reggio Calabria per i ritar,di che
le deficienze idenunziate provocano sul piano
tecnico e sUll piano amminist,rativo per la

.l'ealizzazione di opere pubbliche in Calabria.
Le denuncie fatte dagli amministratori,

dalle organizzazioni sindacali e dagli s,tessi
dirigenti degli u:{fid del ProrvvedLitorato alLe
ope:re pubbliche non hanno aJllcora avuto ri~
sposta positiva. Tale mancata risposta da
parte del Ministro genera confusioni e r:i~
tardi lIe cui conseguenze ricadono, in primo
luogo, suJle masse dei lavoratori edili dilsoc~
cupati e sulle popolazioni della Cabbria che
non vedono realizzate opere pubbliche fi~
nanziate per centinaia di miliardi di lire.

Sono strade, acquedotti, case, souole, asi-
li d'infanzia, reti fognanti, l1etl idriche, reti
di pubblica ~Humina,zione, lavori di difesa
del suolo e di consolidamento di abitati, di
bonifica, che restano bloocati ed in attuati in
una regione ove la situazione della disoocu-
pazione diventa sempre più preoccupante a
seguito del rientro degli emigrati e ove opere
infrastruttuml!ir e grandi servizi sociali SO'I10
indispensabili a promuoverne il decollo eco~
nomico.

Gli interroganti ch1edono, pertanto, una
risposta urgente, atta a dimostrare !'interesse
del Ministro per ,la Calabria, in un momento
così deùicato per la vita del nostro Paese.

(3 ~ 1664)

POERIO. -~ Ai Ministri dei lavori pubblici

e dell'interno. ~ P,er sap:el'e se ,sono a cono~
seenza del fatto che nntem popolazione di

I Bocchigl,iero, importante oentro rtrumilstioo
della Sila di Potenza, ormai ,stanca di Isole
p:romesse non aVVallorate da alIaUlllfatto oon-
ol'eto, minaccia scioperi 'e dimostrazioni per
alamancata si~t,emazio,ne del tmtto deLla Istra-
da Istatale n. 282 ohe, latt,raveI1sando J'abiltato,
collega :nllitorale jOll1JÌCocon ,la SiJla dei gran~
di laghi

Dagli eventi laI1hwionalli dell dicembre 1972
redel gennaio-,febbraio 1973 è stato pl'Ovooato
nei pressi di BooahilgHero uno 'smottamento
d.111n mov:imento fmnoso già da t,eIIliPo aVV1Ìla-
to, smottamento che ha distrutlto il tracoiato
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del t,ratto dellla ,stnuda statalle n. 282 in pros~
,.

silmiJtà del centrro abitato.

I

Da queH'epoca, a causa deJlI':insvaibiili[à del
setto ISTnuda1e, ,illti:mI£ìfko è stato dilrottato su
una devliaziol11ie arppositamente aperta dal~
l'ANAS. Detta va:l'ilante non può considenaI1si
nemmeno una pilsta, rgiiacchè è essa Istessa pe~
rkolosa ed instabilie 'e, quindi, non lidanea al
transito di automezzi di pOlntata supeLÌoI1e ai
25 quintali a pieno oa~iiOo, Tale situaz'ione si
pratl'ae ormai da qualohe anno ed è divlenu~
ta insostenibHe sia per Ila popolazione iresi~
dente a BaOdhiiglHero, sia per i cem:1JriabiJtat'i
vkin,i, ,che si servono di quell'unica strada
perr i ,loro It1mf£i!Cicommenda:1i ed i coHega~
menti v,ia:ri can i centri dell :litorale jonilco
e lastmda fenraita ohe da Reggia pO'l't a a Si~
bari-Metaponto- Taram.to,

L'interrogante chiJede, pertanto, I]:~i,sposta
U['gente, atta a pLacare la coJ,Ilera legÌittima
deiJJla papolaz1ione di Boodhigiliero.

(3 ~ 1691)

POERIO, ARGIRORFI, ,PELUSO, SCAR-
PINO. ~ Al Ministro dei lavor.i pubblici. ~

Per saQJere:
carne intenda intervenire per risowere

la situazione di grave disagio in aui si tro-
vano gli inlquiJlini ,e gli :assegnatari .delle case
GESCAL, M:CP ed ISES doNa Calabria;

quali ,provrvedimenti ilntenda adottalTe
per far 'sÌ che ~eTIlgano,rilmosse le cause ohe
ritaI1dano la Icostruzione di [)!uove case po-
iPo~ari ,facendo spendere agli istituti interes~
sati glj stamzia:rnenti dei preoedenti esercizi
e quellli dell'esercizio in corso, che assom~
mano a diversi miHaJl'di di lire, in una re~
gione, quale IlaCalaibria, ove i,lp,roblema del-
la casa /Sipone in teil'IDrnidrammatici a iOau~
sa .de1basso reddito, dei dalIlTIiprodo!tti dal~
le alluvioni, degJi sconvolgimenti olP'elratidai
ter,remoti e del~e ahre carenze che sono aHa
base ,della \povertà di quellIa a:-egione.

In Ipa:rticolare, gli interrogam.ti ,oMedano di
conoscere i \provvedilmenti u:Dgenti che si in~
tendono adottare:

!per le opere di riséllllamento e di manu-
tenzione degli edifici amministlI~ati dagJi en-
ti suddetti;

per la definizione de11,equote çondomi-
niali di ,cui alla L~gigen. 352 dell 1968;

per [l'adeguata ,r1druzione dei canoni di
alffitto degli allo!glgi assegnati dagli ,J,AOPin
Calabria che 'sono stati fissati ad ,un ilivel:lo
insOrPlPortabille [per il bi:lancio £amiHare dei
lavoratori, degli impiegati e dei pensionati.

(3 -1692:)

FER,MARIELLO, ABENANTE. ~ Al' Mini~
stro del lavoro e della previdenza sociale. ~

In cons:iiderazione del fatto che la SIP risul~
ta favorita, in mater,ia di co,uocamenta, da
un decreto minIsteriale che le permette la
assunzIone nominativa del personiwl:e, si chie-
de di sapelle quali mi SUlle ungenti si ,intenda~

nO' adottare per impedilre inammi~s[biJi p'ri~
viliegi che favol1iscono, anoora oggi, discrimi-
nazioni edienteHsmo nelle assunziorri e se,
più Ìn generale ~ dopo tant,i impegni, salen.

nemente aSlsunti ~si pensi di giungere ad
Ulna riforma del collocamento che consenta
di organizzare iil mercato del la'Voét1oin rap~
porto aLle esigenze di sVlilllUppo economico
del Paese.

(3 ~ 1689)

INTERPELLANZE ALL'ORDINE DEL GIORNO:

CHINELLO. ~ Al Ministro del lavoro e
della previdenza sociale. ~ Per sapere:

se è a conoscenza del fatta ohe, ancora
una volta, la mattina dell'8 marzo 1974, al
reparto TDI del ({ Pet:wlchimioo 2}) di Porto
Marghera, si è verificata una fuga di gas
che ha investito 4 operai della manutenzio~
ne che stavano intervenendo su una valvola
del vapore, posta a breve distanza da un
eiettore che, durante il funzionamento del-
l'impianto, serve a mettere in depressione
le apparecchiature contenenti, fra le altre
sostanze, il fosgene;

se gli è noto che con questa ~ almeno
secondo le rilevazioni compiute dall'inter-
pellante ~ si è alla 65a fuga di gas verifica-
tasi a Porto Marghera, per cui 1.489 operai
sono rimasti intossicati e 212 di essi rico~
verati in ospedale, e che, più specificamen-
te, al TDI, sinora, sempre secondo le stesse
rilevazioni, le fughe e le dispersioni di gas
contenenti anche parti di fosgene ammonta-
no a 9, con 173 operai intossicati, di cui 45
ricoverati in ospedale;
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se è dovutamente e scientificamente in-
formato della tossicità e pericolosità delle
sostanze che sono lavorate e prodotte in det-
to reparto ~ e soprattutto dEdla metatoluen-
diammina e del toluendiisocianato, oltre che,
naturalmente, del fosgene ~ come risulta,
del resto, dagli stessi documenti interni « ri-
servati» della «Montedison »;

se e quali provvedimenti intende adot-
tare nel caso specifico del TDI, che già è sta-
to chiuso due volte su ordinanza del sinda~
co di Venezia e riaperto nell'autunno scorso
e, per giunta, ampliato in modo tale da po~
ter raddoppiare la sua capacità produttiva;

se conosce ~ e quale giudizio se ne è
fatto più in generale ~ il « piano di risana-
mento» che la «Montedison » ha annuncia.
to per Porto Marghera;

se corrisponde al vero, infine, la notizia
che la « Montedison » si propone di insedia-
re un impianto TDI, del tutto analogo dal
punto di vista tecnologico a quello di Mar-
ghera, nella zona di Brindisi.

(2 -0297)

CHINELW, MARANGONI. ~ Al Ministro
del lavoro e della previdenza sociale. ~ Per
sapere:

se è a conoscenza del fatto che, nei mesi
di giugno e di luglio 1974, neillle fabbidche
chimkhe « Montedison » di Porto Marghera,
si sono ancora ver1it£iicrute7 fughe di gas che
harrmo colp:iJto 49 operai dei quali U1I10è de-
ceduto e 18 sono stati ricoverati in ospedale, I
per cui il conto totale ~ dal novembre del
1972, cioè da quando gH interpellanti hanno
cominciato a registranle ~ sale a 73 fughe di
gas e/o sosrtanze ,alLtamente noairve etossi<Che
che hanno colp:iJto 1.542 operai dei quaM uno
è marta e 232 sono stati micovera1Ji in OSipe-
dale;

quaU p:rovvedimenti intende adotta:]:~e
per pOrJ'e filne ad una situazione così g["ave
di intossikaZJione collettiva, che [investe nom
sollo i rejpaI1ti di produzione, ma itutJta la
zona rundustlJ.'iale di Marghera e ile zone IfCSIÌ-
denziali del .suo hinterland, comeI1isU!lrta da
tutte le indagmi compiute, siltuaziOlne neil1a
quale la «manutenzione », la cui riduzione
è combinata oon li prooessi di ,I1is1ruttura-
7Jione e :r,iorgM1i~zazione più genemli, a :f:ini

di risrparmiJo di lavoro, diventa una ,causa
di fondo del contmuo [incremento deHe fughe
di gas e del[e 1J:1e11ativ,eintossicazio!l1JÌ,;

qUalLe vwutaziane esprime suil, «,PIrO-
gramma di investimenti 1973-75 per il mi-
glioramento delle condizioni ambientali e di
sicurezza nel complesso industriale "Monte-
dison" di Por,to MaJrghera» (il cosiddetto
«piano dei 50 mi:1ia:rdi»), Ireso pubbllko dalla
"Montedison" :allcUI1limesi or sono.

(2 - 0344)

CHINELLO. ~ Al Ministro del lavoro e
della previdenza sociale. ~ Per sapere:

se è a conoscenza dell fatto che,all'alba
del 23 dicembre 1974, una nube di gas, far-
matasi dalla ,reazione provocata al <contatto
dell'acqua del monostirolo fuoriusoito da
una pompa di aspi:razione in operazione di
carico su una nave, ha invaso lo stabilimen-
to «MO'ntefibre» di Parto Marghera, intos-
sicando 157 operai, di cui 24 sono stati ~i-
coverati in ospedale, e cosrtringendo all'ab-

, bandana dei reparti tutti gli altri;
se è a conoscenza che la «Mantedison»

non ha dato alcun segnale di allarme, no-
nostante che gli strumenti inte:rni avessero
segnalato la tossicità dell'atmosfera;

se è a conoscenza che questa è :la 838
fuga di gas Iregistrata a Marghera daLl'inter-
pellante a par,tilI"edal 2 dicembr,e 1971 e che
il tO'tale degli operai intossicati ammonta 011'-
mai a 1748, di cui 1 è deceduto e 268 sono
stati ricoverati in ospedale;

quali provvedimenti intende adottare
perchè :la « Montedison » sia obbligata a mu-
tare rtali insopportabiili oondizioni di rravoro,
ad approntare idonee modifiche degli im-
pianti e delle installazioni e ad organizzare
in modo adeguato le manutenzioni che sono
necessarie alla prevenzione di episodi che,
per ripet'ersi continuamente, nOn possono
certo defini>rsi casuali e per i quali esistono
plfecise sue responsabilità.

(2 -0368)

La seduta è tO'1,ta(ore 20,10).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale del Servizio dei resoconti parlamentari


